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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 18 APRILE 19S3 


' ' ’ ìT ^ '■ 


MNMMIZZATE U mmiMIIEI 


Una copi* L. 28 • Anatrata L. 


SE Ul con. E I SINDACATI DI CATEOOIIIA LO PROPORRANNO 



Secchia presenta i candidati del P.CJ. • Scoccimarro dàcumenta il tradimento delle promesse clericali e le rovinose 
conseguenze della politica economica del governo • / discorsi di Di Vittorio, Sereni e Cullo - Le conclusioni di Colombi 

g g *n [Italia quel clima di distcn- ta contro la tirannia fascista guati — esclama Secchia — sibilttà sono assai mageiori di ■ _ a B B _ _ _ B a _ J _ __ a 

A o-v'B'B ara V aa wa va A clìe oggi persino ibisco- all’epoca del delitto Matteotti se ora non tenessimo fede a quanto non credano talvolta A È 

\ aI l^a B llvj. ^8 B ■■ B B 1 188 8 a al 8 howcr riconosce ch*è runico • poi aH’epoca delle leggi ec- quegli impegni. Ma gli stessi certi nostri compagni, n no- 8 aa%^8888Ar8 %IA 8 m sBr 8 aMÌav888%w888 

f U clima > in cui i popoli vo- cezionali, è stato il primo e il impegni erano stali assunti slro obiettivo non è solo 

li.','-' ; ' ’ a. Igliono vìvere. più conseguente a lottare con- anche dai dirigenti clericali, quello di raggiungere, ma di • " 

i Snc77are il mononolio no- u®..- u avventure repubblicani, soeialdemocrati- superare » risultato delle 

opcz/wlv II IDliUliUUIIU IIU Hdatll/'Vln Tnc/»ic4tì s\ clofev t1 o. r>e.v\r. c>r.v*««_ ^b _ a _ ^ a g-,. « .« _ • 


.... <sn<' 77 ar:* il mnniuiolin no- '-Mimiuiii avvt:iivuic reiJuuuuL-aiii, suciaiueinucrau- superare II risultato delle Ecco l'elenco del comizi che BARI: sen. Ruggero Grieco; ytnurvA: on. Aniomo re- 

Le elezioni hanno ^«eniprO porre termine alle condizioni belliche .fasciste è stato il ci. Quegli impegni sono scrit- elezioni ammliil.strallvc del li Partilo Comunista Italiano PARMA; on. Giancarlo FR- 

un po’ il sapore di 01 <(guerra fredda3 scatena- ' pruno a miziare la lotta par- ti sulla Costituzione. > 1951 -5>. L’obiettivo di Impe- .grrà ovai e domani ad moer- jetta: ■ PAVIA: on. Mario Monta- 

■zio, se non di un prooeèìh. che ta dal clericali all’interno del l'Sinna l’8 ^ttembre ed e sta- a quésto punto Secciiia a£- dire alla coalizione governa- Jf.V PlJcENZA: on Glane«rlo »»»“»: 

l’opinione pubblica è chiama- Pae.se. Di porre termine alla ^ nn quello che ha dato li mag- fronta la parto conclusiva del Uva di raggiungere U 50 per t®» ' della campagna eletto- (nomerigalo) * > ' VARESE; sen. Piero Monta¬ 
la a dare nei confronti de- politica di discriminazione, di T' contributo alla guerra di suo discorso; La democrazia cento dei voti più uno è un ^ ^ 

gli uomini e dei partiti che odio, di intolleranza tra cit- eh essa per cinque an- Liberazione e quindi alla ri- sarà salvata, nonostante il obiettivo serio, concreto, rea- ‘ OGGI SABATO lombi* * ' PADOVA* sen Riccardo Ra- 

l« miifbno Non è no caso ladini e cittadini Di ricosti- per suo esclusivo costruzione del Paese. tradimento di quei dirigenti, liizabUe. purché tutte le forzo sadaiu r^uvA. sen. Kiccarao »a 

st Si a cinqui ittni di di- tuìre quSl’ unità tra italia- tornaconto: vuol dire ristabi- ,__ . _ per razione ciré il Partito co- ohe abbiamo a disposizione REGGIO EHmiA: on. Gian- ^ApOU: on. Giorgio Amen- Antonio 

nro- ni ch'è^ il DFCsuDDosto d’ocoi PoesB Icquilibrio de- 88118 m88Ì8MI . munista^sarà capace di svol- siuio mobilitate in pieno In Pajetta; CREttONA. sen. Antonio 

stanza p .. cosiniitfva mocratico tra tutte le forze ^ „ gere alla testa delle forze de- questa direziono. FIRENZE: sen. Emlilo Sereni; TORINO: sen. Celeste Negar Banfi; 

pri(> ilPartrtoc<willU8ta. quel o^a di serena.e Quel che pm conta - ag- moariUche. li segreto della subito annona terminata BOLOGNA: sen. Umberto vffle; NOVARA; prof. Ambrogio 

partito ch€ emetto mni fa ricostruzione. ' Il .jìciiiico da i i i « giunge Secchia — non e II vittori;^ «;t'ì tinnirò ì-ivoro icrmmaia rrAw^ai%tnt» pira* aati pmiìiìa Donlni* 

molti dichiararmio cfi]ìit 0 3, battere, in Italia come in tut- servono lo sberleffo semplice fatto di esser stati nella nostra cnoacità Abbia- rumione dice Sec- ’ r*i n d < 4 . aorta* ««n oinvmnni Nw ancona* nn irmhvHn tvt.s 

ad affrontare U-giudixio elet- to il mondo capitalistico è [diota. la minaccia impotente, perseguitati dal fascismo o di Sio bisogno dSS sfocio e - chiamiamo t compa- RIMINI: on. GlnUano Pajetta; AOSTA, sen. Giovanni Ro- A^O^^A. on. Umberto Mas- 

Iraìe essendo.riSitò a (ra- non già « il dttadW che prò- a ropr^sionc o il diver.Mvo essere stati in carcere per un PilutrdTuuu f cS/nhli no^"oizS"s DOMENICA PEScljlA* sen Vello Snano* uSSwO- sen Eglsto CaP 

iciuare al banco degli* impu- testa» perchè ha fame e vuol terrori.rtico con cui il povcr- certo periodo. Quel che conta tutti i democratici: c’è lavoro difiaro e cintimi? nel m?U Mii Avn* nn i ..l.i i nn..n pStai*' ^ 

tali l'I ^nvpt-nA - Ic lovorare ìd Dace ncr sé e oer ao tenta di replicare ai no- e la forza d’animo con cui i ner tutti tutti sono in nr-ido e cunnnuo nei mese MILANO: on. Luigi Longo; BIELLA, sen. R. Montagnana, peumi, 

tati II go\etnO ctenc^ Le lavorare in pace, pct se e per — i. u^nnn afr.nniatn 4® o mezzo che ancora ci separa r.Tvnnitfn. rirtt. PORLI’: on. Giuliano 


la a dare nei confronti de-1politica 


VERONA: on. Antonio Pe- 
senti; 

PAVIA: on. Mario Monta- 
gnana; 

VARESE: sen. Piero Monta- 
gnani; 

PADOVA: sen. Riccardo Ra- 
vagnan; 

CREMONA: sen. Antonio 
Banfi; 

NOVARA: prof. AmtROgio 
Donini; 


cteioil‘del .8 «gli; virilo dail. dau’de'ìrefeeiónt'^ljS C?r^Ì'Ìf?m.2Ì'St'‘»SS,‘'‘‘' 


ùnlrisloT mrfSnile’rp^ Sotó»: ^he°‘’;o™bbe f- <=Ì'Ì ?SPrffime;Ì,l“eT“a'iuf ^nde- 3 ?' P>r«ceire levoro'XJb es- 

cesso alle intenrioai» 'con-re .di questo cittadino nn ne- cinematografate dalla Incoili. ^ incontro V?sono altri P^^P^S^ndisti, di diffusori del- sere compiuto in seno alle Scoc- 

tro il Partito oomiuiÌ6|a: 'le mìco della società, da^cac- Cinque anni di malgoverno gettati in carcere dai fa- ^ « « orga^^izzazionì democratiche 

.1 _!_! jAàv _:_ » _i_ »i: me, geudn m Larteie udì la recenti lotte hanno di- _ SIENA: nii Giu<ienne TU Vlt- 


particoiare lavoro dovrà es¬ 
sere compiuto in seno alle 
organizzazioni democratiche 


.1 - 1 -^——cDe, gettali in carcere dai la- recenti lòtte hanno n. 

e ezioni del 7 gnlfliO>19Ì5 già Ciare m galera a maggior con- hanno aperto gli occhi a mi- gcisti. hanno fatto di tutto per le no*rt?e pos- (ConUnua m rVts i 

gi profilano come -nn «pio- fOrto di chi non protesta per- boni di italiani: la campagna uscirne il più presto possibi- nostre pos t onunua la e. p«g. i. 

cesso ai fatti » ,'del governò che per esso la forchetta è elettorale del Partito comuni- le, e poi si sono ritirati, han- ' ' ' ' ■■ ' ' ■ ' ' .. ■ " ■ ' .. ■ ■ 


colonna) I 


chta; CATANZARO: on. Mario Ali- VICENZA: Vittorio Vfdali; 

VENEZI.4: 8611 . Mauro Scoc- cala; CESENA: on. Giovanni Bof- 

cimarro: GENOVA: on. Secondo Fessi; tonelli; 

SIENA: on. Giuseppe Di Vit- UDINE; on. Giacomo Felle- FANO: sen. Guido Molinelli; 
follo: grini; PESARO: on. Enzo Càpàlozza. 


clericale. 


so tutto va bei^poichè — ìo italiani a trarre un giudizio, no messi a fare i bibliotecari SCETTICISMO IN GRAN BRETAGNA SUL DISCORSO DEL PRESIDEN TE AMERICANO 


indizi lugaci — am a caia- tenue a. eenuui pm ueua H!ttàt,„;„ 

lire una volta per sempre la costruzione di trenta scuole o felice, della stona e della vita 
natura dolosa dei cinque an- di dieci chilometri di auto- del nostro popolo. 

mi di malgoverno xilericale: strada. Sì tratta di attuare in MAURIZIO FERRARA Sriella v?U drt^aJtlfo 
primo della classe sul pia- " ricorda che Ira nocht eiomì 


ricorda che tra pochi giorni 
ricorrerà l’ottavo anniversa¬ 
rio del 25 aprile, dalla con¬ 
clusione vittoriosa della lotta 
partigiana. E ricorda tt terri¬ 
bile Inverno 1M4-45, il pro¬ 
clama di Aleaaader, le pri¬ 
vazioni cuti i partigiani do¬ 
vettero sottoporsi. Ma venne 
la primavera, venne la con- 
trofrensiva, venne la vHtorla.j 


Londra chiodo a Eisonhowor 
di fa r sogidre I fatti allo pa rdo 

Caute 'dichiùrazioni di Churchill - Vammissione della Cina all* ONU posta dalla stampa 
inglese come condizione essenziale per la distensione - Duri attacchi dì deputati laburisti 


«Idi sborso « ««*’ soguire i loiu ano paroio 

«tatistico dell O.K.U. tra igo- ■ WlJi JL ISiUF par^iana, E ricorda il torri- —--- - —-— .. — - . . 

dQne:1Sur|ra<p^ pi^in giù ^ ^ daM |S- Caute dichiùrazioni di Churchill - L*ammissione della Cina all* ONU posta dalla stampa 

reYraT fi ■ | JA ^t^rò ^ioS^ì^vJaè inglese come condizioiie essenziale per la distensione - Duri attacchi di deputati laburisti 

spagnai 8UBL fl. ML/ ML' .SJ8 JH. 8Mv la primavera, venne la con. * 

Cinque anni di tempo im- __;_ troffenaiva, venne la vittoria. . " • " ' '' ' ~.. . - . - , 

E legato, dunque, a gettare le Questo et insegna che è con DAL NOSTRO CORRISPOIOENTE risultasse ben chiaro, il por- consentirgli di esprimere di/- e col quale il Primo ministro dall’•amministrazione -repub- 

asi per la fondazione-di un .La seduta pomeridiana di munì che hanno ricostruito la difesa che si prepara la tavoce, specificando più tar- fusamente ogni particolare si è guardato bene daWentra- blìcana. 

*■ redime s che faccia piazza giovedì del Consiglio nazio- intiere città, sono dirigenti controffensiva, ci insegna che LONDRA, 17. — Se qual- di che Londra non era sta- il proprio accordo con Eisen- re nel merito delle condizioni Ma, al di là dei suoi reto- 

pulild della Costituzione, e si ùel PCI si è aperta alle politici e sindacali noti e a- anche ora verrà 11 bel tempo, cuno si aspeltaua che il go- ta consultata circa t termini howcr — si è riferito alle di- poste dal Presidente ameri- rici e ncbuùisi accenni alla 
fondi sulla < enerra fredda» sotto la presidenza del mali dai lavoratori, dagli in- ^^rrà la vittoria se ce la sa- verno inglese tributasse al del discorso presidenziale, ha chiarazioni del Presidente so- cono per la distensione. possibilità del disarmo ed al 

in campo interno, e su im- Ungo. tellettuali d’avMgUardia, dai conquistare. In questa discorso di Eisenh^cr l’oc- smentito quanto aveva soste- lo di s/tiggifo ed a conclusio- i^e riserve delle sfere diri- «/ondo, per gli aiuti c la ri- 

np^nJ milir^ri ricchi c ffra- pnmo intervento e quel- tecnici, sono coloro che han- ^ riosia in’aloco coglienza che esso ha riceva- nulo a Washington un fun- ne del suo discorso. pentì britanniche sul discor- costruzione mondiale», quale 

rinvile io del compagno SBANDATI, no elaborato il Piano del La- * • «a ^20 see^ f- to in altre capitali atlantiche, zioiiario della Casa Bianca, Dopo aver sottolineato che so dì Eisenhomer erano oià concreto contributo ha porto- 

V031. in campo il quale si.occupa dell’impor- voro, coloro che hanno difeso ””” ® 2 per esempio da parte di Pa- che ìe dichiarazioni di Eisen- nei rapporti con VU.R.SS. esp^ssestSlZn! in u^edl- ^ Eisenhotoer alla solatone 

anni impiegati ad ag^avare tanza del movimento coopera- le fabbriche, coloro che si so- Farlamenlo. la P®*** * J? lazzo Chigi, le reazioni utjì- hower erano l’inizio di » una l'Inghilterra intende ’« non tonale del Times Assai me- problemi internazionali 

lo squiubno jiolmco ed eco^ tivo per la costituzione di un no battuti per i contadini, per Coslltustone, sono le liberta ufficiose inglesi gli offensiva di pace accurata- fare andare sprecata una so- no che una risposta costrut- bloccano la strada della 

nomico tra ricchi e poveri vasto fronte di unità demo- i disoccupati, per i ferrovieri, democratiche, è la pace. hanno riserbato una delusio- mente pianificata e preventi- la speranza e non respingere tìva alle offerte d°l mondo distensione? Giustamente _ 

che Tavvento al potere dei cratica e riferisce sulle ini- per gli statali,.|>er i mutilati. Nel novembre del’44 — ri- ne. Il nEoteign Office» zi è vamente discussa con l’Inghil- un solo segno di amicizia», socialista Porgano' ufflcioso scrive il Times — fi Presi- 

partiti dei lavoratori aveva ziative prese dalla Lega na- per i vecctó^ corda ancora Secchia .— il liniitato B./ar INonuneiare ci terra e la Francia». Churchill ha detto di com- riconosce’ nelle dichiaraziont ‘féftte ha indicato netta con¬ 
cominciato a ridurre. Cinque rionale per mobilitare i eoo- - ^ ^ - J, • Partito prese un solenne im- proprio'•porfaeo'ce fa'■«acro- Lo freddezza del governo piacersi delle parole di Eisen- del Presidente americano un olusione di un ormittido in 

anni impiegati a monopofiz- peratori verso l’obiettivo del- | 18110 C8MI88IÌ pegno davanti ai partigiani: mentale formula « no com- britannico è apparsa anche hower in quanto esse « non tentativo di correggere nella Corea « il primo grande pas- 
zare il potere, a scavare nn i» elezione, d’una Camera e . ^ j ‘ ' *i impegnò ad essere accanto meni »,■ « ne^n .cermnento », dal fatto che Churchill, par- chiudono la porta ai sinceri opinione pubblica mondiate la molti altri, oltre ai 

abis«o nel popolo, diviso ex ù’un Senato meno sordi ai Mol^ime•delle.lotte con- a loro, alla loro testa, a vit- tuBto per gli ’etfcmi.politici landò questa sera a Glasgow sforzi per raggiungere una impressione che di fronte al- «ottieflci e ai cinesi, si ehie- 
cathedra tra reprobi e probi. Pifoblemi delle cooperative e dotte da questi uomini si so- ;oria conseguita, per rico- verso i quali la dipìómazìa alla conferenza dei conser- vera pace mondiate medìan- le iniziative di buona vnlon- deranno se gli Stati Uniti, ol- 
f'inoue anni in cui la ideila mutue. . no concluse con grandi sue- struire il Paese e per rinno- inglese vuole manifestare la vatori scozzesi — un'occa- te la buona fede e la buona tà deU’U.RS S c della Cina ùi ricerca di una poce mvera 

di man-i» ftol nen-reetme eie- Subito dopo, accolto da un c«si; ma questi successi co- vario socialmente e politica- propria freddezza. E perchè il sione che, se il Primo mini- volontà »; elogio, come si ve- la politica degli Stati Uniti ® totale » tn Asia, siano pron- 
•L 1 » -i - -a: grande applauso dell’assem- stano sempre dei sacnflci, e mente. Ci sentiremmo svergo- signt/ìcafo del « no comment » stro avesse voluto, poteva de, molto tiepido e modesto, rimanga irriaidita sui orin- ** ® contemplare, col progre- 

ncale segna centinaia di an- ..i comunisti sono stati 1 primi - rivi enuneinr. H... dire dei negoziati, il rfcSno- 

ni di galera irrogati ai la- ... , ^_• j a soooortarli. con dedizione =ìì^=== ,,, . _ _®_»» trìmontn itoiì„ 


E iegato, dunque, a gettare le Questo ci inseFna che e con DAL NOSTRO CORRISPOIOENTE risultasse ben chiaro, il por- consentirgli di esprimere di/- e col quale il Primo ministro dall’■amministrazione -repub 

asi per la fondazione-di un .La seduta pomeridiana di munì che hanno ricostruito la difesa che si prepara la tavoce, specificando più tar- fusamente ogni particolare si è guardato bene daWentra- blìcana. 

*■ redime s che faccia piazza giovedì del Consiglio nazio- intiere città, sono dirigenti controffensiva, ci insegna che LONDRA, 17. — Se qual- di che Londra non era sta- il proprio accordo con Eisen- re nel merito delle condizioni Ma, al di là dei suoi reto 

pulild della Costituzione, e si ùel PCI si è aperta alle politici e sindacali noti e a- anche ora verrà il bel tempo, cuno si aspettano che il go- ta consultata circa t termini howcr — si è riferito alle di- poste dal Presidente ameri- rici e nebulosi accenni olii 
fondi sulla < enerra fredda» sotto la presidenza del mati dai lavoratori, dagli in- verrà la vittoria se ce la sa- verno inglese tributasse al del discorso presidenziale, ha chiarazioni del Presidente so- cono per la distensione. possibilità del disarmo ed a 

in campo interno, e su im- ®oniPag«o Ungo. tellettuali d’avMgUardia, dai conqulrtare. In questa discorso di Eisenh^cr Vac- smentito quanto aveva soste- lo di s/uggifo ed a conclusio- i^e riserve delle sfere diri- «/ondo, per gli aiuti c fa ri 

ri^vhi e ffra- priitio intervento e quel- tecnici, sono coloro che han- ««wta ìn^rioco coglienza che esso ha riceva- nuto a Wasshmgton un fun- ne del suo discorso. genti britanniche sul discor- costruzione mondiale», qual 

rinati#, io tiel compagno SBANDATI, no elaborato il Piano del La- * • «a ^20 serri u, to in altre capitali atlantiche, cionario della Casa Bianca, Dopo aver sottolineato che so di Eisenhomer erano oià ooncrcto contributo ha porta 

V031. in campo il quale si.occupa dell’impor- voro, coloro che hanno difeso ””” ® *® 2 per esempio da parte di Pa- che le dichiarazioni di Eisen- nei rapporti con VU.R.SS. esp^ssestSnwn! in u^edl- ^ Eisenhotoer alla so&w 

anni impiegati ad aggravare tanza del movimento coopera- le fabbriche, coloro che si so- Fartamento. la posta e la Chigì, le reazioni nffì- hower erano l’inizio di » una l'Inghilterra intende non toriate del Times Assai me- Ùci problemi internazionai 




Moltissimo''delle, lotte con¬ 


corda ancora Secchia .— il linUtato d.iarjfironuneìare al terra e la Francia» 
Partito prese un solenne im- proprio’ •porfiree le''sacra- La freddezza dei 
pegno davanti ai partigiani: mentale formula « no com- britannico è appai 
Si impegnò ad essere accanto meni », - « nenun .còrnmento », dal fatto che Churt 
a loro, alla loro testa, a vit- usBto per gii’ePèittf.politici landò questa sera a 


ni di galera irrogati, ai la¬ 
voratori e agli antifascisti, 
migliaia di massacratori na¬ 
zisti rimessi in circolazione: 
segna decine e decine di mi¬ 
liardi del pubblico bilancio 
sottratti alle spese di rico¬ 
struzione e impiegati in spe¬ 
se belliche: segna il fallimen¬ 
to della < riforma » agraria, 0 
rinnegamento di ogni nazio¬ 
nalizzazione dei trusis; se¬ 
gna l'aumento deH'ìndice di 
disoccupazione, una paurosa 
diminuzione della mano d’o¬ 
pera industriale, una bruta¬ 
le depauperatione dei salari 
agricoli, e degli stipendi: se¬ 
gna Tingresso sulla'scena po¬ 
litica italiana di un nuovo 
potentato di prepotenti e cor- 
rottL lanciati dietro «1 potere 
come squali sulla preda. 

Questo è il drammatico, e 
ripugnante rovescio della me-; 
daglia democristiana, che per 
cinque anni il Partito comn-j 
nista non si è stanato di de¬ 
nunciare: questi i capi d’a<y 
cosa inoppugnabili che oggi, 
a nome anche di ^ei milioni 
di cittadini che il 18 aprile 
furono ingannati, il'Partito 



a sopportarli, con dedizione dallo stesso Bise^ower’nei scimento détta Cina popolare 

«■■cniora cne negli ototi uniti 
un liberale non può vivere e lovorore ma?!,» 

Bevisi dalia polizia e dai ■ - ' ■ ■ " ■ . dichiar^°ch^^gU^ac^i^T**e- quel passaggio 

S*ra/ à?<2aBnM^wno rL gruppi reazionari e la stampa hanno creato un’atmosfera malsana, greti conclusi con i’if-R-S-S. *|§{JtoTic*ap^S"amSc- 

dr^ni^xSV^MmunEti^^Sno nella quale nn democratico può essere messo alFindice e per.seguitato vT%"dtre^%ipudS. c°chie% 

stati arrestati 13<494 lavora- ■ - ■ , — ■ - uno sforzo unificato e dina- tanto caro a Dutles, ed 

fu! roma iAtt; LONDRA, 17. — Non è più cani non avevano mai saputo dove, in nome deU’antisovie- comizi elettorali per la rin- Armando che*ru^iMnioÀ)°di demo- 

^ ““ ““”2 '?■ ■?"- nov,.ion, dei Consiglio regio- S? 

S^r 2 nSÌÌ«itn 'a^ liberali, vivere e lavorare ne- gente polemica contro 1 ingiù- beUic» si sta cancellando ogni naie sarà fissata, con decreto di vincere la « guerra fred- ma di int^rve^o 

“-iSr .. ?'■ ‘"“"P '« ««POPrazia. del Presidente della Giunta di», «nel principi e .Selle ISl. tei;'‘StonniISS? 

cfaoo eemnWi a tiana, n- 9“®®*^, stStuficativa suoi BJm, ne i «ntorati de .q,,, di compilazione, al mosse seopertamense agores. Pig , meno, le stesse siser. 

Il CsBUiiP re«i08ile sri« » p- *-■ r„S df«TKre“i',? 

Mri.le!brj4,IaB. 85 soldatì inglesi r^t'Se^r» S 

17 America, annunciata merco-durante la seconda guerra r-ArrtAur 17 i, TJr.ci J» 1 • * r • tonre c, in contrasto con ti <ceatbiu ta 7 . ose., c c«lMwa) 

we^e scorso dal Dipartimento mondiale, alla campagna con- , rIbìoÌ^ disertano in Austria coerente sviluppo dell’azione _ 

SJJhita Giustizia a Washington, tro lo sterminio degli ebrei "he Ifio- dirtenrìua sovietica, dichiara- -, ,,, . . 

Jr Charlot ha rilasciato alla da parte di HiUer e per il sii®, scopo ai vlEN^•.^. 17. — ocstcnetcht- zioni come quelle di Dulles la Mallk nominato 


Choplin dichiaro che negli Stati Uniti 


|ha motivato oggi la sua deci- sato- Il fatto che egli avesse 
T jitT I sione di non ritornare in dato la sua calorosa adesione, 

America, annunciata merco- durante la seconda guerra 
«avìaia scorso dal Dipartimento mondiale, alla campagna con- 
della Giustizia a Washington, tro lo sterminio degli ebrei 
Jg- Charlot ha rilasciato alla da parte di Hitler e per il 
_i_ ' stampa una dichiarazione «c secondo fronte » — la stessa 

ftrri* nella quale tra l’altro af- accusa che è servita a far 
qpe aBoL Q «Bvemo cimi- - ** ««.aannnrA Jiiiiua «.d Ethrf 


9che volksstimme informa che, settimana scorsa avevano ul- 
•n questi ultimi tempi. 85 sol- teriormente aggravato l’isola- 
datt hanno disertato dal batta- americano. Il discorso 


Malik nominato 

ambmaciatore a Londra 


erte hBsBpefatoqaerte cifre!- ™ sparniio di sj^ése, l’organizza- «^^^rtato dai batta- LONDRA, 17 (F.C.>. - 

Cot questo, non sf '’^ol ùi- * fìclenti af fascisti americani z'one relativa alla elezione gn®"® cene rorze d occupartene scopo di portare «n cor- Andrej Gromiko, ambascia¬ 
re die il regime attinie sia per accusarlo di «comuniSmo», delia Camera dei deputati e mg.esi a Graz (’.^uxrana). di rettico propagandistico ai ma- tore dell’UJtS.S. presso il 

un regime fascista; è t»rto ™ atiacèhi sul terreno del Senato della Repubblica, cm è prevista la partenza per u domati errori tattici commes- governo britannico, ha reso 

che non e piu un regime de- proseguu^e la mia attività ci- Agli atlaccni sul terreno , Hata di convocazione dei Cerca- àf Im due fneii di oonenio vfjjtm ferì a Churchill ed al 

mocraUco: ed è vero.come ha nematogr^c^ E* eridente che politico e razziale, si aggiun- '3 data di contocazione aei core». _ et, tn aue mesi di JSuto di MenTsriB^ 


Nella prima parte del suo 

• A * S-A>A _S_ 


tuazionc tia"ica, che investe rio geneia.e oei r'A.*uo giore e 3 piu.reazionario tra con la mia famiglia da un gruppi, accuse di clmmorah- 

tutta la vita*politica itaiiana? ^r?***** **‘‘1?** * governi 'oossìbili oggi in paese dove ho vissuto per tà * e n boicottaggio di alcuni 

Cè un rimf^dio per stroncare ■***®”®.* Secchia tsutni^ Italia. - quaranta anni, senza provare film di Charlot, come il più 

alle radici questo «dramma confroBlo tra gli ■ob»*b| Nelle listo che il F.C.I un sentimento di tristezza ». recènte ’^Ùtnclighf | (Le luci 

quotidiano » colpisce or- «**« **tJ.**** ^ presenta a^ elettori vi sono « Dopo la fine della seconda dèlia *ribàlta1 ■ del * quale le 

S* ♦lift: HaI contadrao *11’^ «andini co vcrBa tiyi e ri* jgg sp e rai, 118 •rgaaizatori guerra mondiale, sono stato squadre fasciste della Ame- 
rn^tro .***£_ <??"N ®*R®"®, sMacali, 5» bracctoati e fatto segno ad una campagna rican Legion hanno impedito 

M «-?»«»«* « di menzogne e ad una propa- la programmazione in nume- 


I candidati del PCI al Senato 
nei sedici collegi del Lazio 


1a m;ArìtA n _L . JIT . ^ — c p wyiM i, navam**», ” ni menzogne e aa una propa- la programi 

jLi T? * * toeBicJ e fagcgacrl. 42 ,»rtl- ganda maligna, da parte di rosi cinema 

ifA **^*** “f * ”*. *® y**'”’ giaBi e piccali rsmBiPvrfanti, potenti gruppi reazionari, i e* stato in occasione del ie- 
ini„lia che torna da ^ iner ^m t^ vi « ago i 5t BncstrI e iategBSBti. 217 quali, con la loro influenza e cente viaggio in Europa che 

con Id sporta e professfaBIsti, giaiBalisti. ree, facendosi strumento delia ji governo, as.sociandosi alla 

yyyy •, -Tra loro vi mmm 3 medaglie stampa .scandalistica, hanno ignobile campagna fascista, 

Togliatti i'ircid’oro. 15 medaglie d'argento, creato attorno a me un'almo- ha formalmente prospettalo 


di riforme neWa 

coltura, di riforipe nel aostio m du' 

nstema iscnle, di riforme nèl RyjP ***»’ ” 
nostro co m me r cio estetoi dì 
riforme nella nostra■ politica *iJtoeBaleaglo* 

edilizia. Si tratta di rcaUmare '* ' 


31* partigInBl comhnttentL sfera malsana ». la possibilità che a Charlot 

Afferò emufaBjmtl al carcere ea ^ jn un' atmosfera come fosse vietato iJ ritorno in 
al ca nffBa, i qaali hanno quella creata in America dai America, unendo in una pub- 
I I rr ”!» •*•**•*• , lampIiMlnmmte gruppi di cui parlo, persone blica dichiarazione .il nome 

1.43S ambì. rf« cnÌT*itA IìKai-aIa a*a..aa«.iis aIS 


Sono stati resi noti- i no¬ 
mi dei candidati del P.C.1. 
al Senato della Repubblica 
nei 16 collegi del Lazio. 
E'si sono: 

D'ONOFRIO Edoardo: se- 


la possibilità che a Charlot! natore di diritti^ consiglie- 


re comunale di Roma, can¬ 
didato nel IV Collegio di 
Roma. 


tratta, aopf HbM *^ 


cand7d.tirsi?o cotoro che So'lL fa W?*togge è là riteiiuto che mi e« im^^i: réndiy. noto paialtre che nel IH Collegio di Roma, 
sono sempre stati alla testa nostra legge, le.sue aspirazìo- *^0® continuare la mia atti-Qiaplin avevaspontanwmen- IMNDiT Ambrogio: do¬ 
di tutte le lotte per le riven- ni sono qorile per cui noi lot- vita ^ematografica negli te restituito il .pasMporto al- cento imiversitano, inem- 
dicazioni economiche e sociali tiamo. n nostro Partito è sta- Stati Uniti. E questa è fa ra- le autorità di Immigrazione, bro del consiglio mondiale 
di chi favora, sono eroici co- to il pf^o a denunciare il Rione per la quale ho rinun- Al gesto, e seguita oggi la della pace, candidato nel 
mandantiiwrtifiani, sono am-, pericolo fascista, fl primo a ciato a vivere in tale paste ». dlchiaraiiOTe già riferita: lo II e nel VII Collegio di 
BriBistratori di prorince e co- fare wptfo alla lotta diret- 1 gn^ipt nateooari aneri- addio di Charlot ad un paare Ronia. 


D’ORAZI Ferniccic: as¬ 
sessore comunale di Rieti, 
candidato nel collegio di 
Rieti, 

FERRI Giuseppic: medico¬ 
chirurgo, consigliere pro¬ 
vinciale (Sora), candidato 
nel Collegio di Sora-Cas- 
sino. 

MAMMUGCARI BXAN- 
DANI Mario, segretario re¬ 
sponsabile della Camera 
del Lavoro di Roma, con¬ 
sigliere provinciale, candi¬ 
dato nel Collegio di Tivoli. 

MARZI Domenico, avvo¬ 
cato, deputato, candidato 
nel Collegio di Frosinonc. 

MASSINI cesare, sena- 
iora^ sefirefarìo na «fanale 


del SFI, candidato nel Col¬ 
legio di Velletri. 

MINIO Enrico, senatore 
di diritto, candidato nei 
collegi di Civitavecchia e 
di Viterbo. 

SFACCATROSl Severino 
deputato, segretario delia 
Le^ nazionale dei Comuni 
democratici, candidato nei 
V Collegio di Roma. 

ZKRENCm Ezio, com¬ 
merciante, candidato nel- 
l’Vni Collegio di Roma. 

Collegato con i candidati 
del P.C.1. si presala, con 
il sìmbolo del Ca mpid cgfl»®» 
l’on. Tomaso SMPIU, di¬ 
rettore de «n Paese», oel 
VI- CoU^o di Rmu. . .. 


Lioyd, jper prendere congedo 
da loro prima di lasciare Lon¬ 
dra per Mos c a, dove il gover¬ 
no sovietico l’ha ridiiamato. 

In sostituzione di Gromiko, 
il governo sovietico ha nomi¬ 
nato suo ambasciatore a Lon¬ 
dra Jacob Malik, già dele¬ 
gato permanente fieU’U^.S.S. 
alle Nazioni Unite e vice mi¬ 
nistro degli Esteri. Commen¬ 
tando ravriccndamento degli 
ambasciatori, il Times, l’at- 
trìbuisoe al desiderio del go¬ 
verno sovietico, in un mo¬ 
mento in cui i rapporti an¬ 
glo-sovietici sono suscettibili 
d’importanti svìIomnì positivi, 
di utilizzare a Mosca la co¬ 
noscenza dìe Gromiko ha ac¬ 
quistato- della sitaazhiBe < 
della politica inglese durante 
n suo soggiamB a Lsodia. 

La nomina di Malik è sta¬ 
ta accolta dal Times con emn- 

e iacimcnto, ed il mtevo am- 
asciatore è definito «bb di¬ 
plomatico fa CBi p erwB Blitd 
c ta CBi «Jlcfanzg sono asole 


Iche ìB 
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I bracdanli sono proiilì 

a un nuovo sciopero nazionale 


Le leghe dell’UlL del ferrarese hanno aderito allo sciopero -100 lavoratori si 
iscrivono alla Ffdérbra^aitfi'nel Foggiano -‘Tmoio dalla CISL stracciate' 


Il glande successo dello 
sciopeio dei braccianti e dei 
salariati' UsSi' itàliani e delle 
manifestazioni a cui. hanno 
pieso p&rte i mezzadri, l'plc^ 
coli pioprietari coltivatori di> 
retti e i cooperatori agricoli, 
è al centro del commenti de¬ 
gli ambienti sindacali. A qùe- 
sto pioposito è da rilevare 
che nonostante tutte le pies- 
sioni, le calunnie e le intimi¬ 
dazioni, la CISL'e la UIL noal 
sono riuscite a dividere i la¬ 
voratori della' terra, l quali 
hanno offerto nella giornata 
di giovedì un magnìAco esem¬ 
pio di unità e di forza. 

Questa unità si è mantfer 
stata in modo particolare nel 
ferrarese dove le tie uniche 
leghe delia UIL esistenti nel¬ 
la provincia, e cioè quelle di 
Mesohi, di Codlgoio e di La¬ 
gosanto, hanno aderito alla 
unanimità allo sciopero 

Anche nel Mezzogiórno si 
sono avuti Importanti successi 
unitari: a Vico Gargano, In 
piovincia di Foggia, 18 lavo¬ 
ratoli iscritti alla CISL han¬ 
no riconsegnato per protesta 
le loio tessere all’organizza¬ 
zione scissionista, mentre al¬ 
ti i 52 braccianti hanno chie¬ 
sto ed ottenuto riscrizione al¬ 
la Federbraccianti aderente 
alla CGIL. Sempie in provin¬ 
cia di Foggia nel comune di 
Stoiba 50 lavoratori della ter¬ 
ra, fra i quali 5 iscritti alla 
CISL e alla Democrazia cri¬ 
stiana, hanno aderito alla 
CGIL. 

1 dati suU’andamento dello 
sciopero, affluiti nella gior¬ 
nata di ieri alia Federbrac- 
ciunti nazionale, offrono un 
quadro generale ancor più 
imponente di quello che ap¬ 
pariva dalle prime frammen¬ 
tarie notizie e permettono di 
dare un giudizio estremamen¬ 
te positivo sulla grande ma¬ 
nifestazione. Infatti in pro¬ 
vincia di Cremona ad Abbia- 
tegrasso ha scioperato li 100 
per cento dei braccianti, ad 
Ozzero > il 08 */«, a Zelo e a 
Vermezzo il 100 “/o, nelle ca¬ 
scine del Binasco il 100 */o. a 
Voltino il _ 95 ®/o, a Tortona 
hanno sospeso 11 lavoro ' il 
98 <*/q dei braccianti e dei sa¬ 
lariati Assi, ad Alessandria il 
95®/o, neirOltre Po Casalese 
il l00*/«. In oltre venti centri 
agrliwli' della -provincia, di 
Novara la percentuale ha hai- 
giunto il 10(P/». mentiti in tutti 
gli altri ha superato il 90*/«. 

Anche a Vercelli, dove più 
forte è stata l’azione scissio- 
. nista della CISL, la percen¬ 
tuale degli scioperanti ha su¬ 
perato il 90 •/•. Altissime per¬ 
centuali, tutte superiorì al 9.5 
per cento, si sono poi avute 
in tutte le campagne emilia¬ 
ne c lomagnolc. 

Abbiamo ritenuto interes¬ 
sante avvicinare il segretario 
responsabile della Federbrac¬ 
cianti nazionale. Luciano Ro¬ 


magnoli, per chiedergli un 
giudizio sulla riuscita dello 
sciopeio e sulle prosp«ttÌve 
di lotta della forte e combat¬ 
ta categoria che egli dirige* 
« Si può senza dubbio o#er- 
marc —- ci ha risposto Ron)a- 
gnoU — che Io sciopero na¬ 
zionale (lei braccianti e sala¬ 
riati anricoli è stato un entu¬ 
siasmante successo, in tutte 
le Provincie d’Italia oltre due 
milioni di uomini e di donne 
hanno scioperato, toccando 
percentuali di astensioni dal 



mente triemfato alla base, nel 
fuoco della lotta, l’unità con- 
Itadina. 

« Per quanto riguarda le 
[prospettive dello lotto.— egU 
I ha concluso — i braccianti e i 
salarloti agricoli italiani, forti 
dei (oro successo e decisi ad 
imporre II rispetto del loro 
diritti, continueranno l'azione 
intrapresa fino a quando le 
loro rivendicazioni non sa¬ 
ranno accolte e il governo non 
dorò piena garanzia di appli¬ 
care correttamente le leggi. 
Essi, se sarà necessario, senio 
disposti a proclamare vn nuo¬ 
vo sciopero nazionale. Questa 
è la loro ferma volontà. E 
come sempre, la Federbrac¬ 
cianti. Sara alla toro testa ». 

L’oli. Coi'bino parla 
(loniaiiì al « R ivoli » 

L’on.le Epicarmo Corbino 
leirà alle 10,30 di domani 
mattina al cenema « Rivoli > 
un dlscor.so per illustrare i 
puati programm-atici dell’Al¬ 
leanza democratica nazionale. 







Il leone al figUoletto: Non muoverti! Non 
fiatare! Se quello ci vede, ci mangia vivi in 
due bocconi. 



- IL PROCESS Q CONTRO IL < MOSTRO DI BUS TO ARSIZÌO 


2> 


m-'morì lentamente 

leg ata e imbavagliata in una ca ssa 

// impresaìonanie deposizione del capitano Mongelli che condusse le inda-r 
. giìii — La limpida :figuratdella'ragazza^attraverso le^part^ famigliali 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 17. — «E’ mia con¬ 
vinzione che nella sua confes¬ 
sione il Candiani non abbia 
detto tutta la verità. Ho, infat¬ 
ti, elementi per credere che 
Silvia Da Pont non tu mai 
tii‘spoitat .1 sul divano e che 
essa vifcse tutti 1 giorni della 
sua segiegazione chiusa in una 
cassa di «legno. In questa cas¬ 
sa di legno la ragazza era pro¬ 
babilmente legata e imbava¬ 
gliata. Lo fa credere il bava¬ 
glio che fu liti ovato dopo la 
scopeita del delitto e i segni 
rimasti sui poLsi della ragazza». 

Il capitano Mongelh, l’uomo 
che seppe strappar via a Car¬ 
lo Candiam la sua maschera di 
uomo 1 ispettabiie e scoprire il 
.«Mostro di Busto», ha pro¬ 
nunciato nel pomeriggio di og¬ 
gi quoite paiole nell’aula 
glande della Corte d’Assise di 
Milano, nel cor.so della sua 
drammatica deposizione. 

«Seppi del caso Candiani dal 
giornali — ha mizioto il i-a- 
pilano — poiché io non fui su¬ 
bito interessato alle indagini, 


Sei ergastoli richiesti dal P.G. 

per le belve fnecigte delle banda Carità 

« Io ad auguro che queste atroci storie non siano più rappresentate sulla scena del 
mondo . ha esclamato il magistrato alla fine del suo impressionante atto d'accusa 


li compagno Romagnoli 

lavoro fin qui mai raggiunte, 
ed hanno espresso in centi¬ 
naia di comizi la toro protesta 
per la truffa continuata che il 
governo consumo ai loro dan¬ 
ni da vari anni, non permet¬ 
tendo volutamente l’applica¬ 
zione delle leggi previdenziali 
e assistenziali. 

« La grande giornata di lot¬ 
ta del 16 aprile — ha conti¬ 
nuato il compagno Romagnoli 
— ha confermato la giustezza 
del motivi posti alta base del¬ 
lo sciopero e Ita chiarito agli 
occhi di tutti la posizione go¬ 
vernativa di aperto disprezzo 
delle leggi dello Stato: Zm 
bontà della causa per la quale 
si sono battuti tutti i brac¬ 
cianti e i salariati agricoli ha 
smascherato ancora una volta 
le organizzazioni sindacali 
scissiontste quali strumenti al 
servizio del padronato agra¬ 
rio contro gli interessi vitali 
dei lavoratori. Ecco perchè, 
malgrado le manovre di di¬ 
visione e le calunnie dello 
CISL e della UIL, ha pleno- 


IDAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BOLOGNA. 17. — Il Pro¬ 
curatore generale, dott. De 
Mattia, ha oggi concluso la 
sua requisitoria al processo 
della « banda Carità ». in Cor¬ 
so dinanzi alla Corte d'Ap- 

f iello di Bologna, chiedendo 
'ergastolo per i principali 
imputati per cui la Pubblica 
accusa av’eva fatto particola¬ 
re ricor.so, dopo la sentenza 
della Corte d’Assise di Luc¬ 
ca. Il dott. De Mattia ha 
avanzato le seguenti, richie¬ 
ste. Per Bruno Land!, assol¬ 
to per amnistia dalla Corte 
d’Assise di Lucca e quindi a 
piede libero, il Procuratore 
generale ha chiesto che sia 
[ritenuto colpevole della stra¬ 
ge di piarza Torquato Tasso 
e quindi condannato all’er- 
gastolo, pena da conunutar- 
o{ in 30 anni di carcere: per 
Valerio M^ichetti, latitante, 
già condannato aU’ergastolo. 
commutato in 30 anni, ha 
chiesto l’ergastolo senza al¬ 
cun condono; per Domenico 
Moroder, latitante, l’ergasto¬ 
lo; per Antonio Rabanzer, 
detenuto, l’ergastolo; per Gio¬ 
vanni Faedda, già condan¬ 
nato a 20 anni dalla Corte 


IN PREPARAZIONE DELU COSTITUENTE DELU DO NNA UVORATRICE 

Assise delle mezzadre a Siena 

e Co nvegno delle slatail a R oma 

Domenica Di Vittorio terrà un comizio sui diritti della donna 


Il pieparazionc della Costi¬ 
tuente della dorma lavoratrice, 
.cidctta dalia CGIL, si aprono 
ngt,i a Siena, promosse dalla 
Federmezzadri, le Assise nazio¬ 
nali delle contadine mezzadre. 

Questa grande manifestazio¬ 
ne unitaria è stata preceduta 
dalle Assise comunali, frazio¬ 
nali e provinciali, nelle quali 
decine di migliata di mezzadre 
hanno dibattuto i loro più im¬ 
portanti problemi e rivendica¬ 
zioni. denunciando le disumane 
condizioni di vita m cui sono 
costretto a vivere, senza orano 
' di lavoro, in case antigieniche, 
senza tutela c assistenza per la 
maternità e l’infanzia, con In- 
suflìctenti ambulatori, consulto¬ 
ri, asili nido e scuole. Le 500 
delegate di tutte le province 
d'Italia che converranno a Sie¬ 
na porranno aU’attenzione del- 
l’opinione pubblica, al Governo 
' ed alla Classe padronale It ri 
vendicazìoni fondamentali delle 
donne mezzadre per una vita 
decorosa. • per una infanzia e 
maternità serena, per una. casa 
igienica, per il lavoro, il pro¬ 
gresso e la pace. 

Domani, a chiusura delTim- 


portantc manifestazione, ron.li.< nelle scorse settimane nei 


Giuseppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGII* terrà un 
pubblico comizio sui tema: 
«1 diritti della donna la\ora- 
trìce nella società italiana ». 

Sempre in preparazione della 
Costituente delle donne lavora¬ 
trici, le rappresentanti di 50 000 
impieg.'ite cd operaie dell’Am¬ 
ministrazione statale, elette in 
decine e decine di Convegni di 
provincia c di categoria, si riu¬ 
niranno domenica 19 a Roma, 
nella sala Capizucchi, nel pri¬ 
mo Convegno nazionale delle 
lavoratrici statali. 

n Convegno nazionale, che 
costituirà un importante mo¬ 
mento della lotta generale dei 
pubblici dipendenti per i mi¬ 
glioramenti economici, per rac¬ 
conto immediato di 5000 lire e 
contro la legge-delega, discu¬ 
terà a fondo i problemi delle 
lavoratrici dello Stato — le 
quali costituiscono una parte 
fondamentale del personale sta¬ 
tale — rd elaborerà una Carta 
dei diritti delle lavoratrici sta¬ 
tali che ne riassumerà le prin¬ 
cipali rivendicazioni. 

Dagli animati dibattiti svol- 


Una 12 niinn salva 

un bimbo di «ni ca rni 

Il bambino era caduto in un canale 


PIACENZA, 17. — Uno 
' scolaro di sei anni, Sergio 
Gammi, residente a Santimen- 
-, to, è stato salvato ieri pome- 
.riggìo da sicuro annegamen- 
to da una bambina di 12 an¬ 
ni, Teresa Bravi. 

II Gammi, mentre faceva 
ritorno a casa dalla scuola, 
scivolava in una canale d’ir- 
' rigazione e, trascinato dalla 
corrente resa inn)Ctuo6a per 
* la pioggia caduta, vi sarebbe 
certamente annegato: aenon- 
chè la piccola Teresa Bravi, 
mostrando un coraggio ed 
una prontezza di spirito ve¬ 
ramente eccezionali, ha rin¬ 
corso lungo la rira il com- 
: pagno finché non Io ha trat¬ 
to fuori dalle acque, afferran- 
- dolo per il mantello. 

La fulminea scena si è 
^ flvolta sotto gli ' occhi tézro- 




rizzati degli altri scolari, che 
affollavano la strada in quel 
momento. _ 

Condannato 

»er b hi id ifc iwc i i 

ASTI. 17 — 11 nostro tribuna¬ 
le he gindicato lAicl«no Toee, 
(U 39 anni. <je imputato di 
esseist Incolpato. UMieme a lAtt 
gl Navone, oel furto di un» i»»o- 
cAln» irrormuice. E* risultat'i in¬ 
fatti elle 1 due erano ««tntnei 
»1 tetto 

Il Tosa, noto pregiudicato, non 
è completemente s»no di mente 
li tribunale h* lioonoaciuto I! 
vizio mentale del Toea. aasolven- 
dolo dalla Imputazione di caVan- 
nte rei confiontl del Navone e 
lo ha condannato ad un anno 41 
reclusione per li reato Ol auto¬ 
calunnia. 


Convegni preparatori sono e- 
mersi i temi fondameatali at¬ 
torno ai quali si concentra l’in 
teresse delle donne impiegate 
cd operaie dello Stato c su cui 
si baserà la Carta dei diritti. 
Oltre alle richieste dì miglio 
ramenti avanzate dalla Ftder- 
statali c dalla CGIL per tutti 
gli statali (conglobamento, ade¬ 
guamento della retribuzione, 
scatti d’anzianità pan al 5*/< 
della retribuzione, ogni due an¬ 
ni, pensioni commisurate ai 9/10 
del trattamento economico, uni¬ 
ficazione e adeguamento delle 
quote di famiglia, rivalutazione 
degli straordinari, paiciaggi a 
ruolo degli avventizi) le donne 
pongono una sene di rivendica¬ 
zioni particolari. Esse sono: 

— il diritto alla scelta r allo 
sviluppo della camera, con la 
abrogazione delle limitazioni 
giuridiche che attualmente pre¬ 
cludono alle donne l'ingresso 
nella Magistratura e neH’orga- 
nlco de! Àlinintero della Difesa; 

— il diritto alla parità di trat¬ 
tamento economico c giuridico 
col personale maschile, secondo 
quanto dispone l'art. 37 della 
Oistituzionc: 

— il diritto alla tutela fisica 
ed economica in caso di mater¬ 
nità. oggi menomato dalla con¬ 
traddizione esistente tra la leg¬ 
ge sulle lavoratrici madri — 
che preserie un'assenza obbli¬ 
gatoria di sei settimane prima 
del parto c otto dopo, con 1*80 *’• 
della retnbuzionc — e i rego¬ 
lamenti dello Stato che preve¬ 
dono un'assenza di soli 45 gior¬ 
ni con una retribuzione del 50*'» 
coAnngendo co.^ le statali ad 
un'assenza di 51 giorni senza 
retribuzione: inoltre lo Stato 
non adempie, nei Mini-steri, alla 
leggo che prescrise l'istituzione 
di asili-nido c camere d'allatta¬ 
mento ovimque lavorino alme* 
no 30 dome coniugate; 

— li diritto alla tutela fisico 
delle lai'oratrici addette o la 
veri particolarmente pesanti • 
gravosi come le dattilografe vi 
le telefomste, .sottoposte ed 
orari snervanti con mìsere re¬ 
tribuzioni, o come le lavoratrici 
dei Monopoli dei Tebaodil, sog¬ 
gette ad una miunana forma 
di cottimo secondo la quale a 
chi non raggiunge ì 7/tO della 
quantità stabilita per la lavo¬ 
razione dei Agari e gli 8/10 per 
le sigarette viene detratta una 
parte dellMntera retribuzione, 
compresi gli assegni lamniori, 
il premio di presenza, il oaro- 
vito, 


d’Assise di Perugia per col¬ 
laborazionismo militare, l’er¬ 
gastolo: per Armando Raimo, 
assolto e quindi a piede li¬ 
bero a Lucca, per amnistia, 
l’ergastolo; e per Giovanni 
Castaldclli, detenuto e con¬ 
dannato a 12 anni a Lucca, 
20 anni. 

Queste, ripetiamo, le ri¬ 
chieste del procuratore ge¬ 
nerale. Per tutti gli altri il 
P. M. si è limitato a richiede¬ 
re le pene pecuniarie la cui 
specifica indicazione mancava 
nella sentenza di Lucca. 

Precedentemente il dottor 
De Mattia aveva illustrato la 
posizione di Castaldelli, già 
condannato dalla Corte d'As- 
sise di Venezia a 24 anni di 
'carcere c da quella di Lucca 
a 12, pena quest’ulUma che 
il P. M. ritenne, nel suo ap-l 
peUo, essere non proporzio¬ 
nale alla gravità dei Tatti 
commessi dall’imputato. Que¬ 
sti, che era stato un ecclesia¬ 
stico, era <c aiutante maggio¬ 
re » della <i banda Carità >» e 
fungeva da ufficiale di colle¬ 
gamento con i nazisti della 
S.D. Il dott. De Mattia ha 
illustrato le sevizie commes¬ 
se dal repubblichino ai danni 
di numerosi partigiani. 

Armando Raimo, a piede 
libero, è rultimo degli im¬ 
putati su cui pende Tappalo 
del P. M. Costui, ha detto il 
Procuratore generale, parte¬ 
cipò direttamente alla fucila¬ 
zione di cinque patrioti alle 
Cascine. Questo fatto impe¬ 
disce che per l’imputato sia 
possibile r applicazione del 
beneficio dell’amnistia. 

Concludendo la sua requi¬ 
sitoria, durata due giorni e 
mezzo e documentata da im¬ 
pressionanti descrizioni di ec¬ 
cidi. il dott. De Mattia ha 
esclamato: « Mi auguro che 
queste tragiche storie non 
siano più rappresentate sulla 
scena del mondo. Io mi au¬ 
guro che non sì verifichino 
più episodi cosi atroci e do¬ 
lorosi, Signori giudici, io vi 
affido questi imputati per il 
giudizio. Rioordate: sono no¬ 
mini che, in certe circostan¬ 
ze, hanno esagerato oltre al 
pensabile e all’immaginabile, 
non solo In ciò che hanno 
fatto, ma nel come lo hanno 
fatto. Non vi chiedo di giu¬ 
dicare in nome della storia, 
ma in nome delia umanità ». 

Immediatamente ha preso 
la parola il primo dei dUfen- 
sori, l’avvocatessa Cìapetti, la 
quale tutela gli interessi di 
Cinellì, Degli Innocenti e Ma- 
si, di ufficio, e di Cruicchi di 
fiducia. 

Nel pomeriggio l’aw. Beo¬ 
ti, difensore d'ufficio di Na¬ 
tali, Imola. De Santi e Meni- 
chetti, e difensore di fiducia 
di Cruicchi e Giannatasio ha 
sv'olto la sua relazione. 

I due difensori hanno cxm- 
cluso chiedendo naturalmen- 
l’assoluzione dei loro patro- 


Le carte di F. S. NHtf 
airarchivio di Stato 

Le calte di Francesco Sa¬ 
verio Nitti saranno con>egiiate 
un’Archivio centrale dello Sta¬ 
lo. Cosi è stato concordato f:a 
gli eredi del defunto Presiden¬ 
te del Consiglio e il soprin¬ 
tendente dcirArchlvio stesso, 
prof. Armando Lodolini. 

Il primo grappo di docu¬ 
menti, che è stato già deposi¬ 
tato, riguarda la fine della 
guerra 1915-18 • alcune que¬ 
stioni relativa ai preliminari 
della pace. 

I successivi versamenti si 
annunciano di estremo interest 
se st orico. _ 

Si dimette a Freioione 
un altro ùiidaco d.(. 

CAMPOBASSO, 17. — Il sin¬ 
daco d.c. di Frosolone, profes¬ 
sor Giordani, in seguito a un 
voto di ^sfiducia espressogli dal¬ 
la stesisa maggioranza clericale 


cinati. dipinti come candidi 
agnelli. Il processo riprende¬ 
rà lunedi prossimo. 

.M.ARIO BACCBILEGA 


del Consiglio comunale si è 
dimesso dalla .sua carica. 

Se un commento c’e da faro 
a queste dimissioni, rileveremo 
che il prof. Giordani, più che 
esservi costretto dal voto di 
sfiducia, ha preifenlo dimetter¬ 
si anziché resistere alle pres¬ 
sioni e imposizioni fattegli in 
questi ultimi tempi dalla cric¬ 
ca democristiana locale Inte- 
re.s»ala ad avere neH’ammi- 
nistrazione di Frosolone un 
uomo che meglio e più spre- 
giud’catamento .sostenes.se gli 
interessi dei grossi papavini lo¬ 
cali. 


Arrestati in Francia 
3 cofltrafc bandieri d i pesetas 

PARIGI. 17. — La polizia se¬ 
gnala ut avere ari'estato tre per¬ 
sone facenti parte di un’orga¬ 
nizzazione dt falsari, che con¬ 
trabbandava dalla Francia in 
Spagna false pesetas. Proseguo¬ 
no le Indagini intese a scoprire 
chi fabbricasse le banconote, 
delle quali .due degli arrestati 
portarono in Spagna la scorsa 
estate un quantitativo equiva¬ 
lente a mezzo milione di pe- 
■etas. 


e.sÀendo occupato per un altro sguardo del Candiani cadde su 


caso, una grossa rapina. Tutta¬ 
via, per quanto non mi riguar¬ 
dasse diri^ttameqte^ il caso Da 
Pont jpi -Intzfvaaitm/enorme¬ 
mente. Sopratutto'nod riuscivo 
a rendermi conto al copie'quel¬ 
la ragazza, forte, onesta, sana, 
si fosse lasciata morire di la¬ 
me, da sola in quella cant'- 
na. Esaminando la fotografia 
del cadavere della ragazza, 
della posizione in cui si trova¬ 
va il cadavere stesso, mi con¬ 
vinsi in seguito che Silvia Da 
Pont non poteva' essere giunta 
da sola, nel luogo in cui era 
stato trovato il suo corpo. 
Qualcuno doveva averla tra¬ 
sportata. ► 

Questo significava probabil. 
mente che Silvia Da Pont era 
stata assassinata. Mi recai al¬ 
lora dal Procuratore della Re¬ 
pubblica e gli esposi le mie idee, 
EgU mi ascoltò attentamente e 
mi ordinò immediatamente le 
indagini ». 

Ecco dunque il capitano Mon- 
gelli nella casa di "Via Galileo 
Galilei 3: un sopraluogo nei va. 
ri appartamenti lo convince 
che lo sconosciuto che ha tra¬ 
sportato il cadavere nella can¬ 
tina dei Mimmo deve essere uno 
pratico della casa. E nella casa 
di 'Via Galilei, al tempo del de¬ 
litto, gli abitanti dei tre appar¬ 
tamenti erano: l'avvocato Della 
Vedova (uno dei difensori del 
Candiani), i signori Mimmo e 
il proprietario della casa, il si¬ 
gnor Cterlo Candiani. 

« Scartai subito l’avvocato 
Della Vedova — prosegue Mon. 
gelli. 

Il capitano continua il suo 
racconto, facendo osservare co. 
me dairinterrogatorìo della si¬ 
gnora Mimmo egU avesse rica¬ 
vato un particolare interessan¬ 
te: Silvia, quando era scompar¬ 
sa, aveva con sè una chiave. 
Quella chiave poteva essere la 
pista verso l’assassino. Bisogna, 
va trovarla. Ed ecco MongelU 
indagare sul (indiani. Una del. 
le prime mosse dell’ufficiale è 
la perquisizione nelle stanze oc. 
cupate dal vecchio. Candiani è 
invitato a segare il capitano 
nella perquisizione. 

Fu nella carbonaia che ebbi 
il primo sospetto. Parlammo 
dello stampo da dolci in cui e- 
rano state rinvenute delle feci 
di Silvia. Lo stampo lo aveva 
trovato 11 CandianC assieme ad 
una pantofola della ragazza, il 
giorno del ritrovamento del ca. 
davere. Il vecchio mi spiegò che 
lo stampo era suo, che sapeva 
anche precisamente dove si tro. 
vava di solito: nel tal posto aoL 
to il tale oggetto. Quanto tempo 
è, gli chiesi ed un tratto, che 
non adoperate questo stampo? 
Da tre anni, risile il Candia¬ 
ni, da quando é morta la mia 
seconda moglln Ora, come po¬ 
teva quel vecehiò di 72 anni ri¬ 
cordare il posto esatto di un 
oggetto che non adoperava da 
tre anni? Era evidente che Can¬ 
diani aveva adoperato più di 
recente lo stampo. Ma quando? 
Probabilmente se ne era servito 
per Silvia. 

«Ancora nella carbonaia lo 


certi tappeti, lo lo fissai e, poi, 
posai a mia volta lo sguardo sui 
tappetL II vecchio, come §or- 
preso In flagrante, fu écosao da 
un tremito. Grosse gócce di su¬ 
dore gli Imperlavano la fronte. 
E poi, in solaio. Dissi a Candia» 
ni di aprire la porta della stan¬ 
zetta. Il vecchio tentò, ma non 
cì riuscì. Le mani gli tremava¬ 
no. Fu necessario che aprisse 
un brigadiere. Spciancal la por¬ 
ta e subito mi investi imo stra¬ 
no odore, Ordinai che nessuno, 
al di fuori di me. entrasse. Vef- 
cai la porta e quasi immedia¬ 
tamente. sul pavhnento, vidi 
un’impronta che faceva pensare 
ad un corpo umano. Chiamai il 
Candiani. Cos’è quella impron¬ 
ta?. chiesi. Impallidì, si .fece li- 


Candianl a confessare, dice il 
capitano. La maggior parte del. 
la confessione fu resa «Kiiata- 
neamente — .'precisa l’umfilfle 
-4 ml'Uraltpl solo a porre 
doniàndè su alcuni particolari e 
a,oMa%' domande Candiani rl- 
qmso» 'U mostra ripetè poi Ja 
cOnfasswQO'al Sostituto Procu¬ 
ratore. Era tranquillo, quasi al¬ 
legro, come non gli importasse 
nulla» narra Tufficiale. 

' ' MoQgelU è stato il protagoni¬ 
sta,’dwUdlenza del pomeriggio. 
Altmattiim era sfilata davanti 
alla Cerici par rendere le-pro¬ 
prie 'deposizioni, quasi tutta ìa 
famiglia Mimmo: la signora, il 
marito e due figli. 

Nel pomeriggio dì ieri sono 
state escusse le parti lese. Da 
Cesio àlaggiore, dalla provincia 



Carlo Candiani, il « mostro di Busto Arsizìo » 


vido. Poi accennò ad una cas¬ 
setta appesa al muro. Ho pog¬ 
giato quella cassetta sul pavi¬ 
mento, disse. Mi avvicinai alla 
cassetta, la osserva L Era coper. 
ta di polvere e di ragnatele. 
Candiani, dissi al vecchio^ que¬ 
sta cassetta non viene mossa da 
anni. 

«Per.il mostro era finita. 11 
ritrovamento delia chiave di 
Silvia aggravò ancora la sua 
posizione. Il Candiani fu ferma, 
to. 

«in seguito venne la confes¬ 
sione più completa, con la sto¬ 
ria del batuffolo dell’etera deL 
l’aggressione, degli atti di libi¬ 
dine, della passione: ima storia 
cosi terribile che io neppure im¬ 
maginavo quando invitavo il 


L’IMPROVVISO MOTA MEHTO DEL TEMPO HA COLPITO ANCHE L’EU ROPA (ENTRALE 

Imenlldel Sud bianchi A neve 

JUIagamonil di campagne in Einilla 

Piai ilpiii e aigeniiiei Utniti dilla neve - Un coRtadtiii hccìsi da h Misa ad Cafiizarese • Neve sella Sila 


.A. d'spetto del graduale evol¬ 
versi delle stagioni e del loro 
lento suaiegidrsi, quest’anno 
in Italia, co me del resto in 
gran parte deirEuropa, abbia¬ 
mo invece avuto un inverno 
i mp r o wisa ineutc troncato alla 
metà di febbraio (e in certe 
regioni ancor prima) da un se¬ 
reno che nulla sembrava po¬ 
tesse turbare e che è durato 
due Hied. Poi di colpo, quando 
ormai era sopraggiunto il ca¬ 
lendario della primavera, neve 
vento e temporali si scatena¬ 
no su tutta riìalia, centinaia 
di ettari vengono nuovamente 
allagati, i fiumi traboccano e i 
più miserevoli torrentelli as¬ 
sorgono all’onore delle crona- 
dte, incutendo seri timori ad 
intere popolazioni, e il bianco 
gelido paesaggio invernale si 
fa strada dal Nord • giunge 
:qno alla Toscana, poi al Fuci¬ 
no, infine alla Sila, a Catan¬ 
zaro. 

E tutto questo non si limite 
airitalia. Anche in Svizzera 
sono caduti dai dieci ai trenta 
centimetri di neve mentre nel- 


UN OP ERAIO A BE RGAMO 

Bombardalo da an aereo 
nel lello mentre dorme 


BERGAJIO. 17. — Una 
bomba da esercitazione, stac¬ 
catasi accidentalmente da un 
apparecchio militare durante 
il sorvolo della città, si è ab¬ 
battuta stamane su un edifi¬ 
cio dì Via Paleocapa, andan¬ 
do a finire in una camera do¬ 
ve dormiva Voperaio Luigi 
Benelli, che è rimasto illeso. 

Il proiettile infatti, pene¬ 
trando nella stanza. d<^ ave- 


Per la campagnà 
elettorale 

Dal 21 aprile ogni 
martedì « l’Unità » 
nacirà a 8 pngm. 

Compagni, orfnnix- 
sate la 


re sfondato il tetto e il .‘sof¬ 
fitto, ha provvidenzialmente 
rovesciato l’armadio sul letto 
del dormiente. 

Quest’ultimo è stato cosi 
protetto dalle macerie piovu¬ 
te dall’aUo insieme all’ordigno 
che era carico soltanto di ce¬ 
mento. 

Ui prigìirierf CMNM 
fovtlraj^iéi 

PBCHINO. 17 — R oorrtapon- 
tente <lell*Agansia «Nuova Ci¬ 
na > ha riferito 4a RaMoog che 
un altro prigioniero 41 gpen» 
eoreano à eteto ferito 4agU ame¬ 
ricani nel campo 41 prlglooia 
OetlTeoIa 4i Kojedo tt 15 

t« banale cane» addotta 
ateita che 1 prigfecùeri «erano 
uadtl dal loco aUoggt 4cg>o 


ta notte la temperatura è scesa] 
sotto lo zero. 

La più alta cima tedesca, lo 
Zugspitze, si è ricoperta di al¬ 
meno un altro metro e venti 
di neve, ^ 

La neve è caduta negli ulti¬ 
mi due giorni anche sui ntts- 
sicci montagnosi della Francia 
centrale ed orientale, mentre 
sulla C^sta Azzurra il forte 
«Whstraly., che ieri aveva in- 
estito le città che sì affaccia¬ 
no sul Mediterraneo, si è an¬ 
dato oggi calmando, non però 
senza causare qualche vittima. 
A Marsiglia, infatti, si sono 
avuti un morto e dodici feriti 
quando un muro è. stato ab- 
bat**ito dalla forza del vento. 
In Italia, le zone dolomitiche 
hanno ripreso il loro aspetto 
invernale. Alcuni passi sono 
temporaneamente «diìusi a cau¬ 
sa delle abbondanti nevicate. 

Si sta lavorando alacremente 
per sgomixirare i Passi del 
Giovo, del Pordoi e di Rolte. 
n Falzarego è transitabile 
mentre lo Stclvio è ancora 
chiuso. 

Nella pianura padana, a Reg 
gio Emilia, il torrente Tresi- 
naro è straripato nei pressi di 
Saliceto invadendo un trenti¬ 
na di ettari di terra. 

Con^lessivamente circa 400 
ettari di terreno sono stati al¬ 
lagati dallo straripamento dei 
fiumi Enza (tra Sanfllario e 
Gattatico). Tresinaro (nello 
scaodianese c nella zona di 
Rio Saliceto e Carpi), e dei 
canali di bonifica della «Fiu¬ 
me Bondenello. Bondeno 
altri, 

A Santa Vittoria di Gualtieri 
terreni della cooperativa 
asfricola locale, già alluvionat* 
nel '51 sono Mati di nuovo 
inonda’i. Il livello medio del- 
Facqua è di circa 40-50 centi¬ 
metri. Rare punte massime 
raggiungono i due metri. 

Su tutta la zona polesana 
piovuto per circa 35 ore. Per 
tutta la notte ha ' soffiato un 
forte vento gelido le cui raf¬ 
fiche raggirmgevano i 60-70 
lem. orari. Presso Porto Tolle 
l'alta marea ha provocato la 
rottura di un pìccolo argine 
vallivo in costruzione, allagan 
do una valle da pesca. Gauss 
il vento la navigazione fluviale 
su Po è stata paralizzata. La 
temperatura si è notevolmente 
ri>baasata. 

Anche nellTtalia del Sud il 
maltempo ha mutato l’aspetto 
della primavera. Uh temporale 
IdM dà ieri 


cune zone del Sannio, ha pro¬ 
vocato danni piuttosto gravi 
alle coltivazioni. La tempera¬ 
tura si è notevolmente irrigi¬ 
dita. 

Nel Catanzarese il violento 
temporale abbattutosi la scor¬ 
sa notte su tutta la provincia 
ha causato oltre a molti danni 
una vittima. In contrada Ta¬ 
verna- un grasso masso stacca¬ 
tosi da una montagna ha col¬ 
pito in pieno, uccidendolo, il 
contadino Sebastiano Riccolli 
di 38 anni, che ri recava al la¬ 
voro. Nel comune di Pentone, 
un fabbricato di tre piani è 
crollato. Le sei famiriib che 
lo abitavano sono a stento riu¬ 
scite a salvarsi. Nello stesso 
centro di Pentone ri sono veri¬ 
ficati nomerpsi altri crolli cd 
allagamenti. 

Nelle zone montane della 
provincia ha nevicato abbon¬ 
dantemente per tutta la notte. 

Dalla scorsa notte piove a 
dirotto neH’Agro nocerino. Sui 
monti lattari è caduta abbon 
dante la neve. 

E cosi nella SOa cerne nella 
Valle del Cniti la neve è riap 
parsa abbondante. Nel corna 
della giornata mi me rusi tem¬ 
porali ri sono abbattuti nelle 
zone del Folliino e della Sierra 


a Roma, ha deciso dì Invitare i 
propri oiganiTTatt ed 1 loro fami' 

p oUt i fhe, qitrila liste • qasl can¬ 
didati che già nella passata le- 
glststma hanno saputo tener tede 
ai loia impegni elettorali, battsn- 
desl strenuamente In Parlamento 
a tevore della classe operaia e che 
quiadi danno sicuro affidamento 
di lottare enebe per l'awenlre 
oootro ta legge antisindacale ed 
antieciopero. €»ntro la aoppres- 
sione delle libertà politiche e sin¬ 
dacali. per il riatto della Costi- 
turione. 


Alla ricana Bel teiart 
Bel me mmUk à GnRaBt 

MESSINA. 17. — .Ad AntUIa, 
piccolo paese di montagna, l ca- 
robtnierl hanno operato 11 f^- 
mo di cinque persone, tra cui 
due donne, che, a quanto pare 
hanno avuto isppoitl col bandi, 
to Salvator» Olnliano. una delie 
due donne fermate, dovrebbe es¬ 
sere In posatuej dri famoso me. 
mortale del «re di Ifontelepro 
e di circa 30 mlllont. che le sa¬ 
rebbero stati consegnati a Me»- 
ama tre mesi prima della mor¬ 
te di e TUriddo ». La donna, sul 
cui nomo le avtoittà mantengo¬ 
no il più afoalatp riser b o, sareb¬ 
be stata ramante di Giuliano. 

la venuta ad Antllla^ ciroa un 
anno ta, di Giuseppe Giuliano, 
fmteno di eTUttddu», dovrebbe 
sete ricollegata con llnttea vi' 
oenda. 


pa blria ji nlai 

àwt lavori 


Al 

Comitato 
stane a u to teirotr e a v tar i ed 


U 


di Belluno, erano arrivati il i>a- 
dre, la madre, dua sorelle di'' 
Silvia. 

Le d^Josizioni dei genitori di» 
Silvia, Antonio Da Pont • Ade-'^ 
lina Bortolass; a della soreBaJ 
Maria, hanno cancellato per ui^ 
istante la pesante • morbosa! 
atmosfera di questo processo 
Questa gente, <fiie ha sempre 
conoaciuto la miseriai ha nar-' 
rato una storia di lavora, di 
lotte e ha portato una ventata, 
di aria sana nell’aula awillta| 
dalla presenza di questo sìgno..f 
rotto di campagna che per tut¬ 
ta la vita ri senti in diritto dt 
molestare le domestiche, solo] 
perchè lui era il padrone e lo¬ 
ro le serve, e che infine no 
uccìse una. 

A Cesio il lavoro di im no-- 
mo non può bastare per sfa-} 
mare Lina famiglia. Adelina' 
Bortolass, la madre di Silvia,, 
da ragazza andò a servìzio an-' 
rite lei e, dopo sposata, dovette 
arrangiarsi a fare la balia o 
«vendere il sangue». Tutte le 
figlie in giovane età, furono oo.J 
strette ad «emi^are», Andaro-| 
no in città. Si impiegarono co¬ 
me domestitdie. 

Ma queste dure necessità non 
sciupavano l'affetto che univa, 
questa famiglia di lavoratori. 
Commossa, Adelina Bortolass 
ha raccontàto della sua Silvia, 
che, nonostante il misero sti¬ 
pendio che riceveva ogni mese, 
mandava a casa otto e andie 
dieci mila lire. Quando scom¬ 
parve aveva preparato nel por¬ 
tamonete 36.000 lire. Erano i 
SUOI riarmi ed essa voleva 
portarli a casa. E cori faceva¬ 
no le altre ragazze. E quando 
Silvia fu trovata morta, questi 
poveri montanari, i Da Font, 
vendettero le poche cose che 
avevano per poter riportare il 
povero corpo a Cerio. 

MARIO PlNZAUn 
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Paf. 3 — ^L*UNITA’ 


Sabato 18 àprila 1983 


RECITA IN CONVENTO 

tU DIXA BEUTOXM JOViXK 

Già molti giorni prima dol- «Distinto, distinte — grida- la gente della platea tutta a 
la recita io viìe\o in grande va il dirigente. — Sottovoce guardare me, quelVodioso ge 
turbamento; si può dire che ma distinto. sto, quella Moleiiza. borse lut 

fui agitata per tutto il mese. Allora agitavo le labbra co- ti s’aspettavauo che io lug- 
Noq ricordo bene come era me quando si parla a un so»- gis^i come una belva in qn»‘l 
venuta fuori l'idea di quella do. E il dirigente mi iro»av»i momento e mi rissavano lo 
festa tanto fu l’orgasmo che sguaiata, e lasciava co(l“ie le bo<-cu. 

mi travolse in quel periodo, braccia, avvilito. La suora un- \ mano a mano quella un- 

L’aveva proposta certainen- pallidiva per la pena e mi magine invadeva tutto <1 mio 
le la CastellanL uua ragazza gujirdava cou affli/ione. spirito, mi paralizzava; i pic- 
dclla mia età ma di fronte bui retrocessa alla piiii“ di mj s,’iucollavano sut pavi- 
alla quale io sembravo un fu- soldato romano. Il dramma nieiito, la bocca mi si strin- 
scelliuo. In genere io non ave- finiva, lo ricordo tx'u-’, c»»n gcvii in un moto totivnlso 
vo rapporti con la Castellani uua stona violenta nella qu.i- Aon ricordo tome riuscii a 
sebbene un segreto desiderio le Agiicse era trascinata v'ui scivolare fuoii dalle steiie a 
mi spingesse a spiare dalle dalla sua ^ patrizia casa, »hi fuggiie; non so quale istinto 
finestre le scorribande che lei due soldati rudi e sorigativt. mi guidò al sicuro nel ripo- 
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Vita difficile allo stahìlimento mlitare di Taranto —> Mancano acqua, 
riscaldamento, refettori — Lo sfruttamento delle donne — Fiducia nelVaovemre 
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monelle e a casa mia questo di compiere una violenza su corazza, sotto il peso deli’el- 

era considerato con molta se- quell angelica Agnese che ‘ut- oiniai schiacciava la 

verità. ti amavano, anche i suo; per- mìa fronte c mi rabbiiiav.i gli 

Tuttavia mia sorella accon- seciitori. La suora cercav.i di occhi, 

discese che io partecipassi alla convincermi che non Ciu iiiui trovarono là, mollo piu 

recita: prima di tutto perchè parte proprio tanto b'ulta tardi, a recita finita, qiiaiido 

le dissero che mi avrebbero «Come non brutta rum’ tutti se n’erano andati senza 

dato la parte della pnitago- ginavo fra me — bruttissima, sospettare nemmeno elio alm 
nista, e poi perchè la richiesta Poiché devo condurre la fan- rappiesentazionc fosse man¬ 
ie fu fatta dallo suora che cìulla al martirio. Cerio tutti c»ito un soldato romano. Era 
insegnava francese nel con- odiemiino quel brutto solda- già buio; e mia sorella s’ac- 
venlino in mezzo al oarco di io. -Mi giiardcianiio con di- coisr* che ero fiedd.i. 

fronte. spiczzo>. ^ iiiiiiniini 

La scelta della < pièce > fu «Ma no — diceva la siioia ... 

molto controversa. La Castel- con dolcezza — tutti saniu' -rrr 'lir^ 'IIP^’lll 

Inni doveva avere una sua che il soldato obbedisce agli III / ■ Jlll^ 111 J|| 

idea, ma le suore restaruiui ordini deirimperatoi., E ii 
ferme sul tema di un draiu- poveio soldato uoii ha uoisu- 
ma religioso. Recitare sì. ma mi colpa dei suoi cattivi dj- 

al convento la festa non po- dini. Anzi — aggitui'C — ‘•imo ■ m _ 

teva avere altro scopo che la sicura che quel soidulu, alla ■ H 

gloria dei martiri. Si sceìst fine, diventò un buon cristia m. M 

proprio un drammu di mar- no pure lui >. 

tirio, il dramma di Agnese Tuttavia devo confessare 

Era un lavoro che si adattava che non in lo scrapalo che 

benissimo a noi; Agnese era prevalse in me neU’immineu- 

una martire giovanissima che za tlclhi recita. Fu lu pania V ■ 

si era offerta alla persecii/io- E la pania crescerà a maiio B M 

ne per non rinnegare la scia a mano die le file della pie* ' 

fede. cola platea si riempivano dì _ 

«Tu farai la parte di Ague- gente. C’erano tutti i paranti 
ses mi disse la suora. E uon degli attori, tu prima fi.a i m ritziwzi 

mi lasciò il tempo tb replica- genitori della Casteliaui che 

re. Era una suora autoritaria faceva la sua parte di Agno-e quarto dello Stiuend 
che sapeva evitare e troncare cou mi candore commovente ^ 

% 1 » _•_ • l._ 1 _ • ^ 1 . f ■■■' « I I - I M » 
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KOM.WI.A — riss.izloiie di n.ilì siill.i nuova str.id.i Ploesii- 
Kuldpsti iiiediantc un iiigrcno&n api>arcci-hio di f.iblirìruzioiie 
sovictii-.i I/IMl.S .S. foriilsip un aiuto fraterno c dtsinlcrcs- 
satu allo svìlupuo ilell’eiuuoiiii.i nella giovane Rcpiibbllea 


TARANTO, aprile. 

Sono le ore 7,30 e, pres%o 
il pontile d’inibarco della Sta¬ 
zione Torpediniere, il rimor¬ 
chiatole che tr.isportcrà il pei- 
ionale lavorante di Buffoluto 
ha lanciato il terzo fischio c ha 
messo in moto le macchine per 
attraversare il tratto di mare 
che separa la città dall’ingresso 
dello Stabilimento. 

Oltre mezz.’ora dura la tra¬ 
versata e non sempre si effci 
tua col mare calmo poiché la 
Direzione del Munizionamento 
di Taranto è situata nel secon¬ 
do seno del Mar Piccolo e bi¬ 
sogna navigare in mare aperto 

Disceso il personale da quel¬ 
lo scomodo rimorcliiatore biso¬ 
gna .vttraversarc il pontile b 
sbarco, lungo circa 30 metri, 
che. quando il mare è agit.ito, 
costringe gli operai e le ope¬ 
raie a subire una doccia di acqua 
silata, poi si .iccedc nello Sta¬ 
bilimento pass.inilo da un can 
sello OS»' vi è il corpo di guar- 
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La Germania occidentale 
sen za maestri elementa ri ? 

Diserzioni in masso dalle cattedre - Cifre schiaccianti rivelate da un'inchiesta - Un 
quarto dello stipendio di 26 anni fa - Costretti ad arrangiarsi per vivere - Utili raffronti 


Je discussioni che noa le pia- e spontaueo, cou una morbi- 

covano. Era chiaro che volo- dezza c gentilezza di gesti c DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ni iji modo da arrotondare un Berlino nella mia stessa casa, to. passando dalla condizione 
va escludere dalle parti priii- di accenti che strappavano le Ri.'tzr l'vr» i stipendio. Il provvedi- e al quale feci leggere due o dello statale travet a quella 

-.--.- 1 ? -I- I Tr„ • ri^ttLtwu. aprile. studi è intervenuto tre giorni fa il ritaglio del-di mitarbeiter, rii collabora- 

... PC’r fare ritirare questa deci- l’AìzeycT Zeitung con il rnc- toro, di individuo chiamalo 


cipali proprio la Castellani Isicrimc- Lfn po’ piti iudiefro 


brare divertita, ma ai vedeva ^a uu allacciava una corazza di tempo a questa parte sta - ucuerc ficr ««nu «»;>i«/o»u um, inuuui, i> no» 

che soffriva. Poi andò diceu- di cartone dorato: avevo bru- sollevando jìreoccupati com- " dimissioni sua busta mensile, superiore rotella di una nmcchnifi spa¬ 
ilo che non avrei saputo la- che scarlatte che mi scende- menti, pienamente giustijicati 700 marchi grazie a un an- ventosa chiamata a fabbrica¬ 
re. cosi tutta d’un pezzo co- vano fino ai ginocchi nudi e o causa di un fenomeno di ® c'rca ,120 marchi re uomini in fretta e furia 

m ero, senza scioltezza. una .specie di calzari che mi diserzione, giustificato anche troZlo 

tir.»» Ki-nnì Tmp Kìti. Hn cntin 1 . rno.- csso. cliB ha vivestito tutte toi luvoro fitu tiictu- Settecento marchi, al cambio braccio ai mauser. 

to', e" triìtih /t?*^mnararo ì'» VT-i! «nhl-iitniv rtpv<« «wworn Ic scuoIc maoistrati della Re- localc, haìitio abbundo- reale, sfiorano le centomila Adesso, certo, l'istruzione 

parte a memoria, tutto aud appaiso al pubblico pia pie- condotta in Bassa Sasso- rinunciare alta modesta Balia non raggitingontì nem- tro o cinque anni di Kcnola 
liscio; non mancia un »ipiv col c fragile di quel che non appurato che tutti gli Pensioncina, c il prevedi- «jcno i professori università- ne occorrono otto o dieci, o 

fcUofo ucUe lunghe tiritere apparissi io sotto quella bar- studenti di sette delle otto ri; ma non era solo il fatto anche più. Ma preparare gli 

della martire; e alla-suora da.i^a solenne. . scuole magistrati della regio- <^tne classi, e stato costretto economico a cutusiasmarlo. nomini alla vita è più lungo 

piaceva I ingenuità che met- c Oltre tutto non hai il fi- intendono cambiare prò- ° PHbblicare sui quoUd nm ^he questo, o almeno e più difficile che prepararli 

tevo nelle cadenze; e anche sico ad.ittp — aveva btonio- fessione dopo l'esame finale. questo, era la nuova alla morte. 

quel presentarmi col viso mt- lato il dirigente — la vergine andando magari a fare t cor- *“'^9 ^ci maestri pcusionati p^j^izionc che aveva ragginn- SERGIO SEGRE 


della martire; e alla - suora datila solenne. scuole magistrati della regio- ^ economico a entusiasmarlo, nomini alla vita è piu iunpol 

piaceva I ingenuità che met- c Oltre tutto non hai il fi- ^e intendono cambiare prò- ° pubblicare sui quoUdtnm p;f^ che questo, o almeno e più diffìcile che prepararli 
tevo nelle cadenze; e anche sico ad.ittp — aveva btonio- fessione dopo l'esame finale. dunnfo questo, era la nuova alla morte. 

quel presentarmi col viso mt- lato il dirigente — la vergine andando magari a fare i cor- posizione che aveva ragginn- SERGIO SEGRE 

to rosso di ritegno, tondo lon- Agnese c uii palmo piu alla rettori di bozze o gli operai, V.fuu ... 

do, sotto 1 esile corona delle di te >. se pure riusciranno a trovare r\,dZ 

trccciuc. Pure, alle prove, la martire lavoro, e una dichiarazione ^Ijaihafen e'che è stato rac- 

Ma quando fu chifuuato una si eia lasciata trascinare con analoga e stata fatta a Got- rf’,,,, lettore delV\l- 

spccic di dirigente per la .scc- tanta grazia che io uon avevo tingen da novanta dei novan- Ze,t.,na con oneste r.n- 

na, ebbi un crollo: il dirigcn- dovuto fare troppo sforzo. tasei studenti che daranno la „ invhliato da SO.OOO 

te non faceva che scuotere la Ora non mi rimaneva ebe uoiUtazionc alla ,ine un- ^ domenica mi trovavo 

testa guardandomi fisso --iiHa indo-vare una specie ni ci- uo. Lentità dt atto stadio in un comodo po- 


dia composto da carabinietì 
che, assieme alla € visitatrice », 
mettono una particolare cura 
nel frugare nelle borsetta delle 
donne e nella colazione degli 
uomini, per accertarsi che non 
entri a Duffoluto la stampa de- 
mocratic.i. 

Un trenino, sbuffante come 
una vecchia caffettiera, tra¬ 
sporta il personale alle sotto- 
polveriere cd al reparto verifi 
ca, mentre il personale addetto 
.tllc officine deve compiere 
circa un chilometro di strada, 
sempre coperta di polvere o di 
fango, per raggiungere il pro¬ 
prio reparto. 

Poicliè non esiste un voca¬ 
bolo adatto per denominare i 
luoghi ove si cse-giiono i lavori, 
ci limitnmo a chiamarli rcpar 
li od officine. Mancano, tali 
leparti, di ogni conforto tglc 
nico ed assistenziale, perchè sì 
è scmpie pensato a trattare lu 
operaie c gli operai come be¬ 
stie c non come parte vis'a cd 
attiva della produzione. I ve¬ 
tri delle finestre, rotti durame 
la guerra, non sono stati an¬ 
cora sostituiti e, quando soffia 
la tramontana o il m.vesir.ile, 
'i battono i denti per il freddo 
c le donile tievono fare abbon¬ 
dante uso di rossetto per na¬ 
scondere le labbra livide. 

Non è possibile usare stufe 
a legna o a carbone, perche il 
materiale usato per le lavora¬ 
zioni può esplodere da un nio- 
memo all’altro c non è stato 
mai provveduto ad istallare 
un impianto di terniosifoni pei 
il riscaldamento degli ambien¬ 
ti. Però il riscald.imento esiste 
nella Direzione dove lavorano 
gli ufficiali dirigenti e dove è 
rufficio del Direttore. 

Un buon terzo del personale 
lavorante è composto da don¬ 
ne, che vengono adibite a tutti i 
lavori, anche a quelli partico¬ 
larmente gr.vvosi, come il tra¬ 
sporto delle cassette di muni¬ 
zioni c d loro immagazzina¬ 
mento fatto con mezzi prifiii- 
tìvi e senza il 111 : 11.1110 d. sicu- 


Comodità e arretratezza 

Le necessita familiari sono 
tante che, pur di non privare 
i propri figli di un tozzo di 
pane, le donne si sobbar¬ 
cano a questi improbi lavori 
con la prospettiva di nou ve¬ 
dersi rinnovare il contratto 
quando piace alta Direzione e 
di patire perennemente la fame. 

Nel reparto di controllo di 
prossima apertura, vi sono 


bocca con uno sguardo ìon- uiiero di latta che giaceva 
tano. Fini che mi impappinai bupra un mucchio di abiti 
e dovetti cominciare da capo gualciti. Afia sorella me lo 
tutta la filastrocca. Andò peg- provò amorevolmente: «Ti « 1.1 
gio ancora quando ai passo bene - disse: e me lo c.il/ò 
alle prove d’insieme. Io sape- sulla nuca. 


miero di latta che .sto di tribuno. Alle orla della 

sopra un mucchio di abiti ^ovì il ?Jnto per cento degli fulla si alternava la voce di 
gualciti. Mia sorella me lo studenti hanno rinunciato al- 


la professione. 

Scuote ubbandonate 


voce un po' stanco: «Coca 
cola .. Coca cola ». Il giova¬ 
notto, che recava al braccio 
un cesto con le bottiglie di 


vo ormai a memoria tutto il Poi tutti presero il loro po- n motivo di questa diser- li" o® 

lavoro; potevo suggerire le sio: gli spettatori nella sala: rione generale dalle cattedre tr^ mf diu^i^ 

battute del padre, delia ma- gli atfori dietro le quinto. E io elementari è molto semplice. ^ f„Ln ,-nrtn ' 

dre. del centurione. Jet pa- perdetti il controllo di mt- Gli stipendi di fame che han- fH coca cola al 

trizi, dei catecnmeai e del slcs‘>u tanto il cuore mi bai- no oggi i maestri — un uf- pj,cinstadìon di Ludivigshafcn 

vescovo; ma non riuscivo a teva forte. Aon sai^'vo eh*- ficio statistico di Amburgo na .j di mìo figlio. 


fioca come un sospiro. spalle, e le gaiiibe tese p t ? . aìovanì ad abbracciare giorno iwleva ag- 

«La cicala> diceva ii diri- non allentare i legacci dei Questa^carriera specie dono Oinvgere qualche marco al 
gente. Scuoteva la testa: « Non calzari. In fondo alle seme, che il aoverno ha rc,suinto 

può andare» ri'petcva. E la mi stringevo al muro per non tutte le'^richieste di aumento P" trifori ^delln 

suora mi guardava addolora- inipncciare 1 aiidirirteni degli affermando che non può nem- ’ nhhtìnnrlì a 

ta: «Muoviti - esortava - atfori: foghe, tuniche, carni- meno prencierie in cm.ridera- 

non star lì impalata: non le- eiolc di servi, cTamidi bianchi zione dati i nove miliardi di ? „l„ii <;tndi » 

nere le braccia incoiìate su» di catecumeni mi passavano marchi messi in bilancio per ' -, », 

Banchi». davanti, veloci. Agncse esala- il riarmo c le spese di occu- HO 

Allora io tentavo dì muo- va s„II.i scena la sua dolci- parionc. Senza Vaiuto dello 
vere le braccia; facevo qual- ..ima voce c riscuoteva -ip Sfato » maestri sono cosi co- jj -.:|q 

che gesto con le mani che mi piansi ad ogni battuta. stjretti, per vivere, ad « arrnn- ij 9^ 

m coilc lltZ" ™°.TVV-Ì.%‘iir..c a caUla. .ono «Ile s»ol.> rfol pior.,o in . s.,a„| a.l ,n.d,. .1., «».» Cr»l 

fac-eva un gesto come se le to una mi appariva netta: la rrìcrnln nnesìno bavarese di re venire Vindomani i geni- 

dolcssc di abbandonare la ni,a immagine dì me che compa- Domsodc. J.n deciso di fare tori, nerchè durante le lerioni — 

difesa. ^ rivo sulla scena col braccio .<;cuola solo ire giorni la set- è vietato giocare n battaglia 

Ormai a-pettavo le prove teso a ghermire Li colomba Umana e di andare a lavorare navale. Dinanzi a sè que- J • 

con ranticipazionc dì quelìa purt-'iraa dal suo focolare. E tu campagna gli altri tre gior- s/e centinaia r migliaia tM | 

angoscia: ogni giorno spera- mne.^tri hanno solo una vec- Jl 06 



gior.M con un danno facil- c un altro venti per cento 
mente visibile se si calcola, sono alle soglie del giorno in * soldati 1913 « è il titolo del quadro rhe Renzo Grazzini ba esposto alla Mostra del Fiorl- 
pcr fare un esempio, che il cui per i ultima a;oifa riiran- inauguratasi recentemente in Firenze. II dipinto di Grazzini costituisce una dette opere 
signor Eckloff, insegnante nel no a nii biondo Aluiter di fa- p 2 ò interessanti detta Alostra 

piccolo paesino bavarese di rr venire l'indomani t geni- 


scrivani* di buon legno, pol¬ 
trone foderate di pelle, aspira- 

f iolvere elettrico, vetri manel- 
ati alle porte, docce con mat¬ 
tonelle smaltate, ufficio con 
tutte^ le comodità per il capo 
officina c, accanto a tanto 
sfarzo, la più completa arre¬ 
tratezza. 

Manca il refettorio in molte 
officine e, malgrado rimpìcgo 
delle donne nei lavori di ma¬ 
novalanza, non si è ancora 
provveduto a istituire un tur¬ 
no^ fra di esse per il lavaggio 
dei gamellini e per il rassetto 
« la pulizia dei refettori • esi¬ 
stenti. Si assiste alla fila che 
devono fare coloro i quali con¬ 
sumano la refezione calda per 
poter lavare i gamellini sotto 
le fontane che spesso dis'cniano 
tnute, perchè si deve necessa¬ 
riamente provvedere ad ininf- 
fi.irc le aiuole e i giardinetti 
nei pressi delle abit.azioni di 
servizio. Da questi giardinetti 
si devono raccogliere i fiori 
che allietano le scrivanie di 
qualche capo officina, degli 
ufficiali dirigenti e del Diret¬ 
tore. 

Non imparano nulla 

Cosa fanno i capi reparto, 
gli ufficiali dirigenti cfl i capi 
officina per luigliorarc le con¬ 
dizioni igieniche e assistenziali 
dello stabilimento? Nulla o 
quasi nulla: pretendono, però, 
che sì lav'ori a ritmo accelera¬ 
to effettuando oro di lavo¬ 
ro straordinario, ’ per esser 
pronti ad ogni richiesta che 
venga fatta dalle navi, specie 
quando si devono compiere lu 
manovre con i padroni ame¬ 
ricani. 

Il direttore dello stabilimen¬ 
to non si preoccupa della man¬ 
canza di gabinetti di decenza 
distinti per uomini e per don¬ 
ne in tutti i reparti, anzi forse 
non sa, perchè non vuole sa¬ 
perlo, che i gabinetti mancano 
specì.ilmentc quelli per le don¬ 
ne. Non sa, forse, il Direttore 
che le donne sono trattate co¬ 
me schiave sia per il lavoro 
che ad esse viene affidato, sia 
per il trattamenro c, soprat¬ 
tutto, per le minacce di licen¬ 
ziamento che vengono fatte ad 
ogni pie’ sospinto? 

Buffoluto è lo stabilimento 
militare del paternalismo e del 
nepotismo e il 2 $ aprile 1943 
nulla ha insegnato ai dirigcnt-. 
Non vogliono costoro, infatti, 
convincersi che il diritto al la¬ 
voro non vuol dire diritto ad 
essere schiavi; ma 5 .iranno i la¬ 
voratori a far aprire gii occhi 
a questi signori che li hanno 
ancora chiusi nella speranza che 
la classe operaia resti sempre 
estromessa dalla vita della Na¬ 
zione. Poveri illusi! Non sali¬ 
no quanto cammino abbiano 
percorso j lavoratori m questi 
ultimi anni c, quando apriran¬ 
no gli occhi, rimarranno ac¬ 
cecati dalla vivida luce che 
emana dalle vittorie cQiiseguite 
da quei lavoratori che essi cre¬ 
devano addormentati, ma che 
invece si avviano a grandi pas¬ 
si verso una nuova forma di 
vita. 

Quando, alle ore 16 , lo stes¬ 
so rimorchiatore riporta in cit¬ 
tà i lavoranti, sembra di assi¬ 
stere all'uscita dei ragazzi dalla 
scuola che li ha tenuti inchio¬ 
dati sui banchi per sci ore. Tut¬ 
ti tirano un sospiro di sollievo 
perchè non vedranno, se pur 
per poche ore serali, i galoppi¬ 
ni della Democrazia crtsttana 
e le spie della Direzione che 
rontinuamentc li sorvegliano 
per riferire, ma vedranno il 
volto dei loro figlioli che, se 
anche scarno, possiede occhi se¬ 
reni, perchè vedono nei loro 
genitori i fautori del loro av¬ 
venire, che certamente sarà di 
pace, di lavoro c di indipen¬ 
denza. 

C. G. 

corrispondente di fabbrica 
del Munizionamento di Taranto 


'V^uaaerno 

del musicista 

Qualunque poeta essere U 
gìudiiio tul libri ebe Glanati* 
dreaGavaezenLcoBDAaitote, di* 
[rettore d’orchestra e oritico ma- 
sleale, va periodicamente pub¬ 
blicando, senza dubbio egli ha 
(lato un Interessante e origina¬ 
le contributo, sla pure coperta 
da complicati funambolismi di 
stile'e di concetti, alla storia 
degli stati d’animo che hanno 
caratterizzato da venti anni a 
questa parte la vita musicale 
italiana e che tuttora la carat¬ 
terizzano. .Cosi anche in questa 
sua recente fatico, raccolta in 
saggi» Quaderno del musici¬ 
sta (*), si trovano note e os¬ 
servazioni le quali costituisco¬ 
no, sebbene in forma mediata, 
un invito alla necessità di ana¬ 
lizzare esplicitamente e in tut¬ 
ta la loro misura i problemi 
della cultura musicale. E tra i 
diversi temi preferiti dal Ga- 
vazzeni (da Donizetti a Pizzet- 
li, dai rapporti tra musica 0 
letteratura fino ad alcuni ra¬ 
pidi medaglioni di compositori 
contemporanei) non mancano 
anche in questo Quaderno al- 
euitc' considerazioni di notevo¬ 
le interesse. C‘è uu punto, 
ad esempio, in cui il Gavazze- 
ni, con un suo apparentemen¬ 
te paradossale proceditnento, 
giunge alla conclusione ciie, 
tra guerre, disastri, sconvolgi¬ 
menti, tutto fa prevedere che 
tra circa cinquaut’anui le or¬ 
chestre sinfoniche, almeno nel 
nostro paese, saranno scompar¬ 
se, nonostante la musica con¬ 
temporanea esiga un largo usa 
di questo strumento organizza¬ 
to c affascinante dell’espressio¬ 
ne musicale. Allora, afferma il 
Gavazzeni, dinanzi alla gradua¬ 
le diminuzione degli strumen¬ 
tisti (In Italia specie negli ul¬ 
timi dieci anni), e dinanzi ai 
fatto clic di tutto ciò hanno 
colpa l’odierna società, i "po¬ 
litici”, 1 "giomallsU” e la man¬ 
canza di un’autorità ”dall’alto” 
che camlii la situazione, non 
rimane che attendere con ras¬ 
segnazione una olimpica zona 
del silenzio, facendo un po’ di 
mu.sica da camera. 

Torso anche questa volta, nel 
Gavazzeni, lo stato d’animo ha 
preso la mano alla ragionet 
ma gli stati d’animo si fonda¬ 
no pur essi sulla realtà, e con¬ 
siderando poi che un’alTermu- 
zione di questo genere viene 
fatta da un musicista còlto co¬ 
me il Gavrzzini. in un paese co¬ 
me l’Italia detto del ”bcl canto 
c della musica”, la cosa non 
può non destare preoccupazio¬ 
ne. 

Ma tornando al discorso di 
prima, c cioè alla prevista, e 
forse paradossale, sparizione 
delie orèhestrc sinfoniche, è ne¬ 
cessario porsi alcune domande t 
In questione che il numero de¬ 
gli strumentisti (in particolare 
di strumenti a fiato) vada 
sempre diminuendo, non è for¬ 
se dovmta al fatto che, oltre 
alle note difOcoItà che nelle 
scuole dt musica si incontra¬ 
no, i giovani, • quando hanno 
terminato t loro studi, trovino, 
in Italia, una sola orchestra 
stabile (dico una) per poter 
lavorare? Perchè pretendere che 
deliba essere un’autorità ”dal- 
Palto” a risolvere la situa¬ 
zione e non gli stessi produt¬ 
tori di musica? 

Forse quando questi proble¬ 
mi dell’organizzazione della 
cnltuna e della vita musicalo 
fossero del lutto analizzati, 
anche tanti problemi di este¬ 
tica musicale apparirebbero 
nella loro vera luce. Così co¬ 
me si chiarirebbe, per ciò 
che ci riguarda più (liretta- 
mentc. perchè negli anni dal 
1945 al 1947, particolarmente 
fertili dì polemiche sull’arte e la 
socìcffi, c sulle nuove esigenze 
di un pubblico più vasto che 
determinerebbe un nuovo uma¬ 
nesimo (cosa alla quale lo stes¬ 
so Gavazzeni crede), la musica 
rimase in periferia. Il non af¬ 
frontare oggi questo problema 
di chiarificazione sarebbe in 
altri termini ammettere che, 
nonostante un luogo comune 
abbastanza diffuso sulla sua 
« ìnnetTabìle purezza ». la mu¬ 
sica, rispetto alle altre sorelle, 
almeno nel nostro paese, è 
un’arte a forte base Industria¬ 
le. con tutto quel che nc con¬ 
segue. 

DIEGO CARP1TELLA 

f*) GIANANDREA GAVAZZE- 
NT; Quaderno del musicista, Ber¬ 
gamo. Conti. 1953. 


TO che nn cataclisma m.ii»- 
da^sc lutto a nionti^ ~W' J ff qjr 2 

«.Se questa patte non ti va 4 ' 

— mi suggerì iin giorno ^ | ' f 
auora — potresti fare quella 
del catecumeno». Il catecù- ^ - - w S‘. 

meno doveva dire poche frasi; 
per di più dovevano es.^ft 
pronunziate a voce bassissima 
<con voce cospirativa» dice¬ 
va il dirigente Restava ?iiRa 
scena pochi minuti e nou avi-- 
va ni 5 ce"ità di grandi ffestL 
Geni gesto, anzi, diceva il 
dirigente, poteva considerarsi 
inutile. Il catecumeno non d.> 
vera attirare Fattenziane det¬ 
ta gente. Per conto mio ero 
dell opinione che il catecume¬ 
no non dovcsac muoversi af¬ 
fatto: doveva accostarsi ad 
Agnese qoa=i scivolando. d«r- 
le in nn orecchio le paro’» 
d’intesa e scomparire com- 
tio’ombra. Nello spirito di quel 
dramma quelle parole cran»i 
segrete; io pensavo che non 
fosse necessario che il pubbli¬ 
co k sentbse; c mi rt^o’avo 
in conseptienza- 

Come mi ingannavo! E co¬ 
me fu stolta quella mia al¬ 
legrezza nel l’accetta re quel'a 
parte infida! Ci voile 11 »i po 
di tempo perchè entras-i nel¬ 
lo spìnto della reale Mtua/'**- 
ne scenica: il catecumeno do¬ 
veva dire parole segrete, nia 
quelle parole dovevano arri¬ 
vare distintamente alle orcv,- 
chie di latti gli aaooliatorì, 
anche quelli delle ultime fk, - — 



chiain fii abiti ancor più Usi, 
di pranzi mal conciliati con 
lo cena, di sigari dirci volte 
accesi r dieci volte spenti per 
non mandarli mai alla fine. 
La miseria, cioè, tanto più 
crudele quando rime o in- 




maziom a fcoma 



MUSICA 


uol pnir.o allo. Sono un oltj..-» nlo Sacchetti. Saturno Meietti. dare per buone monete la cui 

esempio U» modi e cdml c.oe Silvio Malonica. a altri che cl falsità è tanto e cosi definitivo' 

.. .. ^ l'i Ptzreitl ludico alta mui=i-i Ita- spiare di non poter ricordare mente palese che non menta 

La miseria, cioè, tanto piu 4* Jticic .lana ai:on:hè questa d «-ra ve- come vorremmo, hanno contri- neppure conto di dame ulteno* 

crudele quando rtrur o in- ^ nuta a trovare in un -..ii-’o.iao butto aha riuscita della setolo, ri prove. 

toccare un prestigio che pa- 1 rl#»|l'Onpr(l -tomento di ineeriezze cu.i'-aio Vanno pure menzionati 11 coro. I. I. 

rem essere cre^iuto con le vie.*. da;r»rromperc di nuove fo.zc tstruuo da Giuseppe Conca, e - 

fjirerse generazioni succeda- i>opo un oenodo di lungo os- nel campo dcila mu'^ica con --.n- la valorosa orchestra, CINEMA 

test sui banchi scolas’icì. -eaza ». tornato sude scene del- poianca. Successo cordiale e applausi ■ 

0 . 0 .»-.g--rii* .opera di Roma uno degli esera- i,-azione. per ia qua'.e Pi/zettl ^ pAfrìCa SOttO ì mari 

vWUUUUU Um# pi più ciliari e significativi aei s-esso — come del resto r.egu a!- * ** maestro Pizzetti, apparso aotin , -lar, avrebbe 

_ , j <- dramma mus.ta c di oggi: De- tri suo* drammi musicali _ 5u».a scena a saluUrC Africa sotto t mar, avnooe 

Spaventati da questa fine «r grammi^ inu sicaii m , potuto essere un discreto docu- 

i gioi-nni rinunciano alla prò- ^ i>.r>urese-ita*o ner la uri- tl^* _ * mentarlo sottomarino: le scene 

fessione, c molti maestri la episodio de..a lotta -r r oto— fondo alle acque, infatti, so- 

abbandònano chiedendo so- T E O realizzile dal regista 

vmite ospitalità alla Repub- gueZ^tJanst U- iJerS^e il ^ ?o°I^“rinrS^l‘ 

baca dcmocrauca dove l 1- tapui^to a m ve «iella bella Jaele per attirare Ld. < CJailtlIia / ’a 

sdruzione ha tl posto che le ^ ento trattato dairAntico n ^ oei cananei. Sls^ in cam- Al Boloffna wSST’ur^ 

spetta in un Pae.se civile. E- Te,ta.nento. percorse già con po aperto, verso la disfatto. Una JJOlOgna 

conomicamenle in questa T><ir- fortuna .itinerario dei grandi passione però, sorta tra Jaèle e Lo spazio ci vieta di discute' mouvi ai mie¬ 
te della Germania stanno be- team confeTrr.ando «»sl Ut fama sisero, complica ropera della re sia pur brevemente 'm. con- ”*®® 

nc — quel!» che raggiungono de; compovitore parmense. Oz*!. donna, ponendola in una situa- seziono di questo teatro *dl Per ragioni commerciali pero, 

i venti anni dt servizio, e do a una trentina d'anni «lolla prl- zione duramente contiadditto- po®shi » che il gruppo della questo documentarlo è stato dl- 

non significa che debbano ab- ma «sccuzione. .spoglio e :onta-L__ situazione che es** risolve Bologna ba pie- l^to ^ 

bandonare il lavoro, ricevono no da ogni polemica .suH’open» „-,,,rteTido di sua mano l amato ** Ridotto delimiseo. n Ustica, la qua e toh fa 

una pensione libera da impo- mu.>ioale. esso si presenta etto ^ ch'evll «-«da P®”* *** che rei^eie pesante e fiacco 1 In- 

ste ^e Un dal 60 aU'SO tìcr ascoltatore come un racconto ** *4 ‘ ***“ brani dello spettacolo al qual* ter» flint. 

tufo dello ri,>?ndio^ congegnato nel suol viul "ehe mani di Dctoia. abbiamo assiduo (una «Ita SI tratta, pifclsamente. di un* 

nuel che ni» conia non han- aruflct nei quale le situazioni 1 .esecuzione, affidata a quel dall’Antologia di Spoon MUver ragazza ricca e viziata che par- 

rin la PTOSvettìva ’di dovere drammatiche — concepite sem- musicirta coscienzioso e ptepa- di e. U Masters. il lamento per teclpa, (Upprima contn voglia. 

entrare in lina nieeola scuola clima nobi’o e coma- rato che è Glanandrea oavazze- Ignacio Sanchec Mefias, <u f. • in séguito, con sempre maggio- 

ner nrrestarsi in e<utn tutta la nlcsttvo — sembrano imporci ni. cl è sembrata molto buona. O. Lozea o II cantico dei cantici) re interesse e passiona, a urja 
ritn conn ineitntw n Ktniiinrn ali'attenzlone dcUo Spettatole ottimi interpreti hanno dato è che essi dimostrano come an- spedizione scientifica nel mari 
J^èTie-innnrVì gmzic alla csfica emotiva che corpo al personaggi; Clara Fé- -ora possa purtroppo accadete den’Afrlca settentrionale e nel 

«,• e*® possiedono in sè. Parole e tiella. che è suta una Jaèlc as- che giovani d’ingegno e di ca- uar Rosso. A contatto col mare, 

gii appostit mrsi iinitersiian „ei tre atti procedono sai convincente. Cloe Elmo, nel- pacità impieghino il loro tempo I pesci, la natura, e con il rodev 

cstici, c ogni anno a migliata distendendosi in declaira- la parte di Dèhora, Vittoria Pa- in banali e noiosi scherzi di est- ma simpatico comandante della 

salgono a posizioni piu alte, ^ sostenute tombini, in quella di Mara. Tra Ilvo gusto anziché impegnarsi a goletta, la ragazza si trasforma: 

alle cattedre delle scuole appena dali’orcbestnt. 'Tra 1 gli uomini Renato Gavarini ha scoprire il molte eh* c’è ancora ri innamOTa (del capitano, tia- 

die o anche a quelle delle n^oltl momenti che verremi.ro impersonato bene il ruolo del da scoprire e sd impaiars a par- turalmente). Uova un senso nel- 
universita, atsre ricordiamo per la loro va- re Sisera. Accanto a lui Antonio tare m termini semplici « pet^ la tua vita, una maggio.* matu- 

Un maestro che abita a »Utà le pagine coiaU, d'a9Elcn.e,)Caasineiit, Carlo Platania, Ant^ luasivl anriebè tentate di egtO’ sità qilrltuale, ecc. 



valorosa orchestra, I CINEMA 

Successo coTdialc e applausi ■ 

[ ogni atto agli interpreti tutti ÀfFif-i) qnfin 1 iilfin 

al .-naestro Pizzetti, apparso -f*^**^" »uiiu i umii 
:.a scena a saluure A/rica sotto . mar, avrebbe 

^ ^ potuto essere un «Uscteto docu- 

_ * mentarto sottomarino: le scene 

_ » . _ . in fondo alle acque, infatti, so- 

^ ** no state realizzate dal regista 

^ Giovanni Roccardi (.«peciailzz»- 

La < Cantina / riprese del genere) con 

^ 1 _ una certa bravura; inoltre, la 

eli JjOlOgna vita dei pesci dri Mar Rofeo pre- 

Lo spazio ci Vieta di discute- s®"** numerosi motivi gl Inte- 



Ingrid Bergman attenderebbe, a quante si dice, un altro 
figlio, il «ivarlo dopo il suo matrimonio con Roberto Rossd- 
lini. Quesfultimo ha però smentito la notizia. L’attrice sta 
terminando attaalracnte di girare «Viaggio io Italia», al 
fianco di George Sonderà, e non è da escludere che notizia 
e smeaUta rtvcataao nn vaierò pnbbUcHari» 


Gli interpreti sono Sophia Lo- 
ren. Steve Barola e Umberto 
Melnati. 

Vice 

Scteerfi a Tkmà 
iNaiscnttì dì HNirt 

' VIENNA. 17. — Nel monte del 
pegni Tiennesa chiamato «Dara- 
thoum ». sono stati ecopeztt due 
autcgiaa di Wolfang .Amadeus 
Mozart che slnora venivaiio er¬ 
roneamente attribuiti a suo pa¬ 
dre Leopold. Il primo è un eser¬ 
cizio a quattro voci, 11 secondo 
un'annotazione acntta in mer- 
gioe al diretto n. 4 dril’opeza 
c Cosi fan tutte ». Questi duo 
manoscritti, che fanno parto di 
una raccolta di autognsO ohe 
verranno messi in vondita at« 
Fasta tra giorni, sono stati ri¬ 
conosciuti come autenticamente 
mozartiani da noti esperti vien- 
neri. 

Un stradi a lei Avii 
ìatìlel ata a m W rai 

BRINDISI. 17 — Una aìzada 
di Tri Aviv «axà IntltoMta al 
nome del dott. Giovanni IWa- 
tuoci. Fea questore «U Rwao 
che sfidando l'ira del t ea— riti 
protesM gli ebrei p«ncca»ati. 
tanto da essere aUa fino riipeo» 
uto egli «tesso in «n ceapo Al 
coiKentzaoianto is cBi a TTt w v Ani 
qua^ MA Noe NteoM. 
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Sabato 18 aprile 1983 



Temperatura di ieri: 
min. 6,9 ^ max. 16,2 
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AL DIBAniro mi’ INDUSmAllIZAtìlliÉ'r MARIGNOLI 


di Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


COME SONO FINITE LE PROMESSE ELETTORALI DEL 18 APRILE 


ì 6 lud 6 ogni Ìinp 6 QnO sto rio di una casa bombard ata 


per l a difesa degli stabilim enti 

Il forte intervento del compagno Di Vittorio — Una denuncia 
per la situazione alla Mira Lanza — L’intervento di Latini 


Peìiosa vita di stenti di 50 famiglie in via dei Marsi, 10 - Pioggia nelle case e scale 
di fortuna - I primi casi di tifo - Quando la casa sarà riparata verranno gli sfratti 


£’ proseguito ieri nel salone 
di Palazzo Marlgnoll U dibat¬ 
tito indetto dal Sindacato cro¬ 
nisti e solleciUiSo dalle orga¬ 
nizzazioni sindaca}!, per la di¬ 
fesa degli stabUliventi Cledca 
e Cisa-Viscosa, e per la solle¬ 
cita attuazione della industria¬ 
lizzazione di Roma. 

Il salone appariva affollato 
di lavoratori, industriali, com¬ 
mercianti, artigiani, dirigenti 
sindacali e uomini politici. Al 
tavolo della presidenza siede- 
vano il giornalista Vcntriglia 
che presiedeva, il ministro 
Campilll, ‘ il senatore Cessare 
Massini, segretario nazionale 
del Sindacato ferrovieri, l’aw. 
Carlo Latini, segretario della 
Unione industriali del Lazio, e 
più tardi sopraggiungeva l’on. 
Giuseppe Di Vittorio segreta¬ 
rio generale della CGIL. 

L’aw. Latini ha sollecitato 
il governo per Papprovazione 
dei nuovi comprensori indu¬ 
striali sulla Salaria e sulla Ca- 
silina. Ha aggiunto che II sin- 
daco ha offerto alla Cledca ben 
quattro aree a Tor Sapienza 
per permettere alla società di 


obbligati dagli ufllci di collo¬ 
camento n^.r.) e ha aggiunto 
che il pericolo per la Cledca 
& momentaneamente allontana¬ 
to in quanto aveva ricevuto as¬ 
sicurazione dal sindaco che la 
ordinanza di sgombero di quel¬ 
lo stabilimento era stata diffe¬ 
rita al 31 dicembre 1654. 

Si è diffuso sui grandi pro¬ 
blemi molto lontani della in¬ 
dustrializzazione non solo di 
Roma, ma del Lazio. 

Mentre l’on. Campilli parla¬ 
va, un grande applauso lo in¬ 
terrompeva: accortosi che l’ap¬ 
plauso era diretto all’on. Di 
Vittorio che aveva fatto il suo 
ingresso in quel momento escla¬ 
mava: < tutti gli applausi vanno 
odia opposizione, mentre a noi 
che lavoriamo c operiamo van¬ 
no tutte le critiche >. 

n compagno Di Vittorio ri¬ 
spondeva subito ridendo: c noi 
siamo sempre pronti ad ope- 
rare al vostro posto, a prenderci 
tutte le critiche e a lasciarvi 
gli applausi ». 

Poco dopo U compagno DI 
Vittorio prendeva la parola fe¬ 
licitandosi per la presenza di 


Domani alle 10 al! Ausonia 

Convegno dell'Attivo comunista 

Domani alle 10 al cinema Ausonia 
avrà luogo l’Attìvo di Roma della 
Federazione comunista. 

Relatore il compagno 

ALDO NATOLI 

su: « Il programma dei comunisti 
romani per le elezioni parlamentari ». 

Parteciperà ai lavori il compagno 

EDOARDO D’ONOFRIO 


L’on. Campilli ha voluto re¬ 
plicare affermando che era le¬ 
gittimo che il monopolio SME, 
che ha già delle centrali sul 
Bangro, si opponesse alla co¬ 
struzione di centrali da parte 
dell’ACEA. Ha aggiunto poi 
che a detta costruzione ai op¬ 
pongono anche le popolazioni 
locali. Dopo di che si è alzato 
facendo sciogliere la riunione, 
e impedendo cosi all’on. Di 
Vittorio e agli altri intervenuti 
di replicare e di precisare. 

I comizi di domani 
di Ne nni e C orbino 

L’on. Nenni parlerà domani 
alle 10 alia Basilica di Ma.s- 
senzio. 

L’on. Epicarmo Corbino par¬ 
lerà alle 10,30 al Cinema Ri¬ 
voli. Nel corso del suo discor¬ 
so, l’on. Corbino farà impor¬ 
tanti dichiarazioni a nome dol- 
l’AHeanza Democratica Nazio¬ 
nale. 

I comizi per il 18 aprile 

Comizi per il 18 aprile promos¬ 
si dai comitati della pace di: 
Macao oggi alle ore 18.30 parle¬ 
rà l’on. Ettore Tedesco; Trionfa¬ 
le oggi alle ore 19,30 in P.zza 
degli Eroi parlerà il Dr. Sergio 
Scuderi. 


Il 19 luglio 1943, la matti¬ 
na verso le 11, gli aereoplani 
americani volarono sul quar¬ 
tiere popolare di S, Loren¬ 
zo, allo scopo di distruggere 
quelle case e di uccidere le 
persone che u{ abitavano. 

Sulla casa di via dei Marzi 
numero 10, gli americani ci 
buttarono cinque bombe, ma 
non riuscirono a uccìdere nes¬ 
suno, perchè le numerose fa¬ 
miglie sperano andate a sal¬ 
vare nei ricoveri. La casa fu 
quasi distrutta, il tetto crollò 
assieme ai pavimenti della 
parte centrale, e grandi pezzi 
di muro maestro andarono in 
frantumi. 

Le famiglie non poterono 
più ritornare, e quella casa 
rimase sventrata, con tronchi 
di scale sospesi e porte che si 
aprivano nel vuoto. Nessuno 
la toccò e runico aiuto che 
le fu portato fu quello di sba¬ 
razzare la strada dai grossi 
mucchi di macerie. 

Nel 1945, due anni dopo, 
c’erano gli sfollati che anda¬ 
vano in giro in cerca di ca¬ 
tapecchie, capanne, cantine, 
palazzi distrutti, e appena vi¬ 
dero che in via del Marzi 
c’ei'ano ancora questi resti di 
abitazione, li occuparono. Le 
donne si arrampicarono su 
per quei piani, servendosi di 
sgabelli e scalette, c così, in 
breve, cinquantacinque fami¬ 
glie presero domicilio in via 
dei Marzi numero 10. 

Forse nei primi tempi fu¬ 
rono anche contente, tanto 


più che ognuno era convinto 
che prima o poi, qualcuno 
avrebbe provveduto, che sa¬ 
rebbero state costruite tante 
nuove abitazioni, e che infi¬ 
ne il mondo non doveva es¬ 
sere cosi cattivo, da lasciare 
tutti quei bambini e quelle 
donne alle intemperie, senza 
che avessero fatto nulla di 
male. 

Queste cose la gente se le 
diceva da una porta all’altra, 
sul pianerottoli sfondati, che 
si aprivano nel vuoto, fino a 
pianterreno. 

Vennero le prime pioggle e 
l’acqua entrò dappertutto. Dal 
pavimento colava di sotto, 
faceva rivoli e cascatelle. Le 
mamme chiamavano { bam¬ 
bini c se li stringevano al 
petto in un angolo, sempre 
sperando che qualcuno, ma¬ 
gari di passaggio, si fosse ac¬ 
corto di loro. 

Gli uomini tornavano a ca¬ 
sa dopo essersi infradiciati, 
per andare in cerca di lavo¬ 
ro, e continuavano a sentire 
la pioggia, che cadeva triste 
nella stanza, sul materasso 
arrotolato, nella catinella. 

Poi incominciarono anche 
a morire. Prima una bambi¬ 
na, che cascò da una loggetta 
senza parapetto, dopo un vec¬ 
chio, nel portone allagato, fra 
le pozzanghere d’acqua spor¬ 
ca, in mezzo ai mattoni am¬ 
mucchiati. Ma nessuno vede¬ 
va ancora. 

In seguito ci furono molti 
altri feriti: chi cascava dalle 
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Una vedova di guerra sfraltala 
tenta di gettarsi dalla tinesira 


E’ stata trattenuta appena in tempo e ospitata da una carita¬ 
tevole vicina • Un medico si uccide perchè gravemente malato 



CSoNvoculonl di Partito 

U «MBUnoa AUAlOATi DI AN- 
■mmAan • CMTveata-ler ogii alU 
•ra 18,30 la FeL 

•u ATmun oau oonasnoNE 

QOAOU HB« coBTWiti f«r ogsl alle ore 
io la Meritiea». 

izxnuuiiu ZlSnOBAII 4i tolte U 

uiieal Mo» cooTocatl oggi alle ore 
18,90 la Pederaiioae. 

AOTOnwrmKflBU: Goaimluloie 

di lavoro 0 Coaitato di eorreate oggi 
alle ore 16 la F ed. 

AVTOmBernAMTIEU: I eomilati Di- 
rettivi di cellBla, i conMgni dei coesi- 
gli M Oha dei tre Eserciti ErreFEtl 
«ni olla ora 18 >■ Fed. 

aUiAf: Comitati di tellaia. eompagal 
del OomiUto siadacale e delie Coamls- 
sioai iateroo dello ditto appaltatriei di 
lavori, lerreviari oggi alle ore 18 soa* 
coavocali preaao la aealoae Es^alUao (Via 
Bivio), 

SEZWn romwACClO: Aite oro 19.90 
atsemUleaeeaerale di Seileae. 

l£ lEZiOin Ottavia, Uareatlaa. ’Tn- 
tello, Val Melalaa, Venaleiao, maadiao 
entro oggi an conpaino lo Federaiioaa a 
ritirare I biglietti dilavilo per il conve¬ 
gno deirAttlvlaU a il matoriale di oriea- 
lamento per le celiale. 

E8PUL8I0NC 

II (Saltato Federale ba rallticato 11 
proTTedimeoto di espalfioae deliberalo 
dalle rispettive cellule a carico di Gra- 
aese (ìioMppe, Geli. Roau Termini della 
Sei. ESqolllno e di Piccini Fansto, Celi. 
ATAO della Sei. Trastevere, per oppo^ 
inaismo e cramiragglo. | 


ARTURO DOVE VAI?! 

Vado dal SAR’TO DI MODA 
In via Nomentana 31-39 (vicino 
Porta Pia) dove si trovano ma¬ 
gnifiche giacche sport, pantoio¬ 
ni, vestiti pronti e su misura. 
Grandioso assortimento in stof¬ 
fe di pura lana, pecialistl in 
tailleur. Costumini per giovi¬ 
netti. Si confeziona anche por¬ 
tando la stoffa. 

VENDITE ANCHE RA’TEALI 
N.B. - consigliamo t lettori a /are 
i loro acquisti presso la nostra 
Ditta il SARTO DI MODA. 



Macerie in via dei Marsi: come 10 anni fa 

scale di legno sconnesse, chi 30 mila, perchè bisogna sa- 
da Un muro sbocconcellato, pere che a quelle cinquanta- 
chi, da una porta, andava a cinque famiglie, che vivono 
finire al pianterreno. Ora, cosi, gli è stata negata perfino 
erano quattro scalini che si la carta di povertà, 
erano rotti, dopo un pezzo di La maggioranza di quegli 
soffitto che si era aperto im- abitanti sono disoccupati, e 
provvisamente. E su in alto fra loro c’è un vecchio di 98 
Trascorsi l termini concessi hanno fatto appena In tempo Via del cambero è vietata la si vedevano brillare le stelle, anni, che Ita lavorato per più 
dalla Prefettura in occasione a trattenerla e a scongiurare 1 velcoU dalle ore Ma tanto, in tutta Roma, di sessanta a fare il facocchio, 

delle feste pasquali, la forza in questo modo una spaventosa * .J}®' non c’era un ajtro tetto, e e ora la sua vecchiaia, la ira- 

pubblica torna a rendere esc- tragedia. Una vicina, mossa « vite a Via FraUlna; vjelle Via Vigile cinquantacinque fami- scorre fra le rovine, insieme 

cutivi gli sfratti, questa dolo- compassione, ha ospitato la del Coronari e Maschera d'Oro è ÒHc dovevano rimanere lì. con la moglie, ammalata, che 

trasferirvi gli Impianti da via un rappresentante del governo, rosa piaga della nostra città, donna, mentre i figli sono ora consentita la doppia direzione di Durante le elezioni del 1948. pensione di 4.500 lire al 

Donna Olimpia. di industrlaU, commercianti, Ieri è stata sfrattata la vedova ricoverati presso altee a esterno del palazzo di ^ vecchia non può 

Il pittore Vlgnanelll, ha ri- tecnici e lavoratori e fellcitan- ài guerra Carolina Fllacchionl, animate da spirito di sondarle- JSiie“egSe^?trade aul via dei Marzi numero 10 fu camminare, e, ogni volta che 

tenuto che D problema fonda- dosi ancora per l’unaniiìdài di ®Sll» abitante in tà umana. • ' - 1»'® destro nel tratto e dite- tappezzato di manifesti. Quel- àfue prendere quelle poche 

è ...i, & ‘JJTc?oTe°’S‘mrS’J‘:u: fra 

Della zona di Clvluvecchia. ózlacolo obiettivo si pone alla òeolM ^lle*oi^’’fl*dT’lert nuvTile eTp^ie’déb berla, u. promettevano di Ti- * Pericoli delh scale sconnes- 

n senatore Massinl ha invi- soluzione del problema della ** Ferrovia. solvere tutti i problemi, com- * uf^to postale non 

tato i uresenti a rinunciare per Industrializzazione? E’ possibl- va ^bentrare n^ abitazione, mattina un medico, colà ri» - m , 1 . preso quello degli alloggi. Poi nulla, perchè non vuol 

il momento ai grandi progeltL le che occorrano anni e non P®*" S*’*ve Muorfi affftilHia nw aftft muro ci misero anche l'tconoscere la sua firma! 

. Sonore? risolvril prSlenw bastano pochi mesi di studio ™ ^Imonare H poveretto è nlWrC atCOIIipagnanOO j /esti di Rebecchini. Questa vita, le cinquanta- 

dfiL’SS.^S: e de^'faS! ,e»?i. S uTovSSS.' SufTS's'oc! :Si'S."2e,'?e'gÌ'od'o"n°d"^: il marito an'ospedile "JrS ot 

S SJSlcSlTd‘l toKlSlz- ^onda monlcipele. che b> ot- stSi dTd" '* me- U «enne bneU dert. eblUn- olHD°"!empi i ar 

zazlone di Roma . - ha escla- ^nuto la concessione per co- «perazione. SinSS dentata bareic “onte OH CaUo. 70 ha « dt Ufo furono otto, nel 1952 . Vorn 

malo Masslni strulre centrali sul Sangro, non Allorchà la oolizla ha tenta- trovato Ieri la morte, per para- furono tredici. notula. 

pS)lSSr^«greUrio provin- riesce ad attuare la costeuzlo- to di mettere fuori deU’appar- ^ ai et^ lSvra^marito*Gm8eS^*M^' ammalati li portavano o Ham?o Sda^T^rltt 

ciale del sindacato chimici, ba 1® niasserizie. la R- mostt^fo iSolto aSSSÌto, pen- S2?t? a? all’ospedale e poi gli manda- narial^aZ imuri eìi ct 

chiesto un impegno del mini- t l^hionl è avvicinata alla sieroso e taciturno, anebe nei medica drt^lldlnlco. S po^ vano la nota di legamento, sa, che ora non ha nemmeno 

steo Campilll affinchè fosse im- *• sopra delle leggi finestra e ha tentato di gettarsi colloqui con II peraonalc di r* donna soffriva da tempo di di- A chi un conto di 98 mila li- j gabinetti avrà anclu> Vn 

pedite la smobilitazione della ® dello stesso governo?,. nel vuoto. Gli agenti di P. S. TlSSSnletl. «1 cuore. - re. o chi, più fortunato, di IcenSZ Ma quandf^rn^r~^ 


_RADIO_ 

*h0GMJ|]U 1UZK«ÌL£ — Glor- 
nili radio; T. 8. 19. 14. 20.30, 13.13 

— Oro 7: Buongiorno, Proriiloai dsl 
itinpo. Muiicbo del mattioo, Baeeo- 
gna della etainpa italiana, Prevbioal 
del tempo — 8,15; Canzoni — 8,45: 

• Fede e anenlre > — 11; La ra¬ 
dio per le scuole — 11..30; Mutica 
linfoaica — 12.15; Orchestra Tro- 
rajoli — 13: Prerlsloni del tem¬ 
po — 13,1.5: Carillon, .Album mu¬ 
sicale — 14.15: Ohi è di scena7. 
Previsioni del tempo — 16,30: Fi¬ 
nestra sul mondo — 16.45; Lezione 
di Irancese — 17; Sorella radio — 

17.. 30: • Il ladro e la zitella •, 
opera grottesca — 18.:i0: Il eoa- 
aulente agli studi, Estrazioni del 
lotto — 25.43: Orchestra Savina — 
19,13; Storia biblica — 19,15: i>a- 
Domla italiana di oggi — 20: Ma¬ 
lica leggera. La canzone del giorno 

— 20,.30: Parliamoci chiaro, radio- 
sport — 21: Taccuino musicale — 
21.05: • Pilalo » — 22: Orchestra 
PetralU — 22.80: 11 ricordo del 
mare — 23: Canzoni llaliano — 
23,15: Musica da ballo — 24: l'Illme 
Bolizie. 

SEGOXDO PROGHAHMA - Giornali 
radio — W.30, 15. 18 — Ore 9: 
Tutti i giorni — 9.30: Orchestra 
Anepcla — 10: Casa serena — 13: 
Così si canta in Enropa — 13,45: 
Dolci rllml — 14: Galleria del sor¬ 
riso. Canzoni senza parole — 14,30: 
Orche-tra Etrappioi — 15: Frevisio- 
ai del tempo — 15.15: Ritrai d'Amo- 
rica — 15,45: Parata d’orrbestre — 

16.. ‘i0: L'a libro per voi — 16.45: 
Passerella ~ 17: Radar ~ 17.80 
Ballale con aoi — 18,30: Rime a 
ritmi — 18,43; Ctonia Èva Nova 

— 19: Calda per ascollare la an¬ 
tica — 19,90: Orrbeatn Ferrari, 

La parola agli esperti — 20; Radio- 
sera — 20.30: Tarcolno mnsleale 

— 20.85: Ecco i nosltl — 21.15: 

Ciak — 21.30: Orthe.slra Angelini 

— 22: La città volante — 22.45 
Palcoscenico girevole — 23: Sipa¬ 
rietto — 23,15: l’na voce nella se¬ 
ra — 23,35: N'eltnrae dall'Italia. 

TERZO PROGRAJQU — Ore 10,30; 
L’indicatore economico — 19,43: il 
giornale del terzo — 20.15: Con¬ 
cetto di ogni sera; Lodwic Van Bee- 
Ihovea — Si: Il dolre etile anov» 

— 21,30: Osaeerlo siniontco diret¬ 
to da Hans Rosbtnb, Nell'intetvallo 
(ore 22, circa) L'osservilore delle 
leltere e dille atti. Rassegna lette¬ 
raria. 


I LilUma Bonfattl, quando, fu Lu¬ 
cia no M LE E A G A Z Z E 14X 
PIAZZA DI SPAGNA» amava 
1 garzoncelli allampanati. Ora 
che è Giuditta in «VIALE 
DELLA SPERANZA » preferi¬ 
sce i giovanotti di corpulenta 
figura... Ma il carattere delia 
fanclulta è rimasto il medesimo 
aperto, vivace, allegro. 

PRETURA DI ROMA 

ESTRATTO AUTENTICO 
DI SENTENZA 

Il Pretore di Roma con 
sentenza del 6-9-1952 ha 
dichiarato Auzillotti Dante 
fu Giovanni e fu Ciampi 
Pulmira, nato a Catanzaro 
il 28-11-1888, residente in 
Roma via Monteverde 16, 
colpevole del reato di cui 
alPart. 646 C.P. per esser¬ 
si indebitamente appropria¬ 
to di libri acquistati con 
patto di riservato dominio 
dal rappresentante della 
U.T.E.T. Guglielmo Biondi 
prima di terminare i paga¬ 
menti, e procurando un 
danno di L. 22.500. 

In Roma il 26-10-1951. 

Ed in applicazione de¬ 
gli artt. 646 C.P. - 483 - 
488 C.P.P. lo ha condanna¬ 
to alla pena di mesi tre di 
reclusione e L. 3.000 di 
multa spese e danni alla 
Parte Civile, nonché alla 
pubblicazione per estratto 
della sentenza sul « Mes¬ 
saggero » e « VUnità ». 

Per estratto conforme. 

Roma, li fz aprile 1953. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 





Cledca. Egli ba ricordato che 
il gcvsmo adopera nei con¬ 
fronti dei lavoratori 1 metodi 
più energici di Imposizione, 
potrebbe fare altrettanto alme¬ 
no una volta nel coofronti de- 
, gli industriali, ed ha citato il 
caso dei dirigenti della Mira 
Lanza, 1 quali nella mattinata 
di ieri non solo hanno attuato 
arbitrariamente la serrata, ma 
convocati davanti l’uffido re¬ 
gionale del lavoro per discu¬ 
tere una serie di gravi que¬ 
stioni con i lavoratori, si sono 
rifiutati, non solo di discutere; 
ma perfino di firmare il ver¬ 
bale sull’iacontro. 


IN VIA DI PO RTA lATiA E IN VIA CICERONE 

Doe‘scMterlsll.miiolono 
in gravi incidenti stradali 


Ieri mattina, ap pro fi t ta ndo 
del fatto che neRa sdh stanza 
non vi era nessuno. Il dottor 
Lopreti ^ alzava dd letto, in 
preda ad una più forte calsi di 
sconforto, apriva la floestra c 
si gettava nel vuoto. Sebbene 
orontamente soccorso dagli In¬ 
fermieri, il povero inediee è 
spirato pochi istanti dopo il 
ttaeieo salto. 

Si presume che le cause del 
disperato gesto siano da rlcer- 


lere una serie di gravi que- ì*”* 

stioni con 1 lavoratori, si sono Vm ibilzilD diRi mIb, i’iltri Onrestiti k ii’iiti ISiT’ ^ 

baie sull’iacontro. Un giovane impiegato babordo del proprio automezzo. dett Autorità Ginfll- 

Santini della CISL ba rico- perduto Ieri la vita in un in- condizioni del ferito an>a- ■ 

♦nosciuto che a Romn c’è una cidente stradale. Alle ore 12 rivano siffilto gravissime. Egli U■'aHrJ hiShl ^ 

e; 5S,JL. P«duio S coo»ooz,% 


U LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Inpoiente stìopero 
ipl elillcandcn e dili 

Ur pus* 4d]fi fifigrcteru della CGIL per Tarbi- 
trarìo profTì dii iilu ella Manifattura TabaccM 


saranno alzati abbastanza e 
ci sarà un tetto nuovo che ri¬ 
pari dal vento e dalla piog¬ 
gia, allora tutte quelle fami¬ 
glie saranno scacciate. Ver¬ 
ranno gli ufficiali giudiziari, 
con la carta bollata, verrà lo 
Celere, e loro prenderanno i 
fagotti e scenderanno nella 
strada. Come fecero nel 1943 
sotto i bombardamenti ame¬ 
ricani. Come quando c’era la 
guerra. E andranno in cerca 
di un altro tetto, di un’nUra 
casa distrutta, dov’entri Vae- 
qua del cielo, il vento, dove 
t bambini muoiano di tifo e 
di disgrazia. 


cupazione. Egli ba detto chelBemanlini (tale era il nome 


potrebbero sorgere industrie dell’inuiiegato), abitante in via 
f^ceutiche, di arti grafi- camilù 23. iiercorreva su un cinica 


versava sangue da una vasta! 


E in questo loro cammino 

Ih'alfrg hÉHhl al iMllffa ^ sospensione del lavoro che assemblea, nella quale 1 lavora- ^v^vtreranno^i muri i tno- 
eilie vi ■OMWV gu «am delia nostra città ave- tori hanrzo approvato un ordine vifesti della Democrazia CTi- 

iuri a Ih vano proclamato in appoggio alia del giorno per rimmediata re- Stiano, dove C’è scritto di 

■'”■0 Idi • U Jldl* h a tt agl i a intrapresa par la peto- voca del provvedimento e lo svi- amare il prossimo tuo come 

— quazione deDa contingenza, è riu- luppo delTazione per conseguire te stesso 

Una terza bomba americana scita compatta e maniccla ip i miglioramenti economici richie- vrm 

fosforo (progenitrice delle ogni posto di lavoro. stl da tutu i pubblici dipendenti. z.eiu TA0DEI 

miserate bombe al naSMlmì è Alle ore lO in punto U lavo- L’Cfflclo stampa dcUa CGIL ba 


larmarauucne, a» arti gran- Camilla 23, percorreva su un , » -i Una terza bomba americana scita compatta e maniccla ip i miglioramenti economici richie- s-wn 

che, di macchine agricole e di motoscooter la via di Porta Infatti, durante il breve per- gj fosforo (progenitrice delle ogni posto di lavoro. stl da tutu 1 pubblici dipendenti. laio TADDEI 

fertaizzantL Ladina, che da via di Porta S. all’ospedale di San famigerate bombe al napalmi è - 

Gram^ Ve^r» San Sebastiano conduce fino a Por- Gio^-aniii, il poveretto cessava stato scoperta aUe 8,30^ ieri g?S^ dellÌ CWL ST P M € € O L A 

™ ta Latina. di vivere. .“®“® vie adi^ raeoUoqmo urgente con il mi- ^ ^ . 


Il Signor Filippo 
è nei pasticci? 

Dopo laboriosi appostsmentU 
pedir.amenti. interrogatori e suc¬ 
cessivo fermo l'elegante signor 
Ftltppo 8i è deciso a confessare. 

Il sig. Filippo ba dichiarato 
finalmente rtie tutto il suo per¬ 
sonale guardaroba viene fornito 
da Supeiabito in via Po, n. 39/F 
(Angolo via Simeto). Ed ha ag-j 
giunto che nelUacccgliente loca¬ 
le di Superabito si possono sce¬ 
gliere nel numeroel capi di ve¬ 
stiario per uomo, giacche, pan¬ 
taloni, vestiti completi e stoffe 
di marca Sartoria di classe. 

Tutti possono imitare l'ele¬ 
ganza del sig. Filippo con acqui¬ 
sti anche a rata 

Domenic» esposizione. 
iiiiiiiMittaiMaifinaiiifiiitittiiiii 

HCCOLA PBBMJCITA’ 

u cinsRiamiAij 0. Ut 

A AKnuiAMI Canta svctMKii» 


finn Ib rfireriofie topina te, proiettando il Bernardini rio Antonelb, di treni anni, do- m’erigendo convento per ec- “ lavoro daUe ore 10 aUe aUattura del tabaccU. — Oggi satata 1* aprile, (106- 

fino la direte tocni^ distanza miciliato al viale Mazzini 157, “ P**' ««tenere la richiesta E« Segreteria cenfederale » ta 237). s. Caldino. D sole si leva 

Campali ha detto che 0 go- «p®»” diat^. ^ ^ * un’auto i.u-.. 7 dal Sindacato di cute- attesa della risposta del minlsti» aUe 5,35 e tramonta afie 194L 

vv^mo può Agire solo nell’am- All incidente aveva assistito, è stato travolto da un auto. Appena v enuta alla foce, la goria all’Unione IndiKteiali. re- VammL — Belletttao deiaegtaflcai, Watt; 

= bito della legge e con può ob- dalla cabina del suo furgon- uieutee tornava a casa in Ve- bomba si è incendiai^ UU ope- utiva a un aumento del salario La Camera del Lavoro è inter- maachl 35, femmine 31; morti 

blieare un industriale a resta- cino. il aig Francesco Fortini, spa. Soccorso dal carabiniere ral hanno subito chiamato 1 pan ai 30 per cento del costo venuta nella vertenza richieden- maschi 28, femmine 16. Matilmo- 

^ ^ì^oSe^^può Cortui fre^va immediatomen- Danilo Gavina, e trasportato vigiU del fuoco e 1 t^ei della e cioè di ^ lire al do un coDo^lo il direttoro hi 6L 

S’reTi.^^^.'SS./ìSSi a .u-„jped.i. a. s Spiri... u ^rioj^:*rii^^^ ;;SS’^,:SrT*2a^”ai 

ve.-’ri (O db* iaveoe non è esat- il Bernardini e. aiutato da al- veretto cessava di vivere «Ue mente umani. deU’agitazione. so- prowedtmento. iS- 

lo perchè vi sono praticamente coni passanti, lo deponeva a 0.30 per gravi ferite al cranio. *’® Z**** «piegati alte cittadioan- La Segreteria della CLdXi. si leso’ o serenow Ttompentaa ou». 

bri^re 1 ordigM per^eUtóna- a in numerosi comizi ed assem- riserva di drtiberaie In merito riiiarior^ta 

■" '■ ii MM M i I UiL. ; a^.i ■ :■ ^ ^ re il pencolo. Dopo rcsplosio- blee di zona. ad una azione di solUUiictà sin- 

___ .a . S£TTC CffiUJ •* ”_riprendere provocarione è *ta- dacale più .ayanata. per te d»- VISIBILE E A900LTABI1.S 


■ 0 » - e e cMMaa i c i . #a- 
Tanla Si 


GUADAGNBBETK 12 mite 392 li¬ 
re te aetUmana. Nuovo sistema 
di fioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo, a crl ee i e Pszio: 
CasaTls Postale 63, Palenno. 1397 

«I sriNn i« 


ANNUNCI SAHITARI 

ENDOCRINE 

OrtogeaeiL Gabinetto Medico 
pe» la cura delle distanaloiu aes- 
suaU di origine nervosa, psichica, 
eBdocrtna consnltailonj e eoi* 
pre-past-otetrimonlali 

Grand'UH. Dr. CARlfTT) 

F-aa Esqulltao, 12 . BONA (Sta- 
zlonei Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non al enrano v e n e r e e 

disfunzioni 

SESSUALI 

di qualsiasi orlgtae. OendeiiaB 
costltuzlonaU. Visite • cure pr^ 
matrtmoniaU. ^t odio medleo 
IML 1>B SBKNAKlllB 
SpecteJiata data. doe. sl mod. 
ore 9-13 16-19 - tSsL 19-11 e jos 

_appu ntamento - TeL 484 .S 4 « 4 

Plssaa tadipendenn $ rfiU/finc) 


SSSCSIWIUIIO 

VENCRCC D.sfunrionì 

, eis^g jsr; skmuali 

VB86C VAMOCOBB an* amauni 


NO». ] 
boria 


n AVTlSn AUTO. 
I s til v e t esl a l co iai 
AlTscoDla «5TRA- 
It niiberto 60. Re- 




Dati PBIEFF-Spniallsta 


multale si impicciassero dei sindaco sono adottati 1 aeguenu aoerumm* t mon- Indnao. Quirinale. Hot* ■ Vttt^ 

fatti nrnnri deva Is stia breve e docu- provvedimenti per 11 traffloe: In de ite to ro Orione atedooole, il mat {■■Afm | Bf—gi adidBlS rfa: eVlv^vttSeBw» bITAMib 

fatti propri, mentatissima anali^ dei W- Via, dei Pìb’ppfid èvielata la so- i ero ratme arrestato veniva poco e®» t ^ pjjw eCauttairi conndoM» 

Il consi^iere GigliottI, drtl’^nn^sttuionè s^*"**^ dh^mìe"^a**PUga esemiMo di soli- La Direzione delia Mira Lanza Sita?"^?*"BseBb5^ 

ituralmente, non ha man- ^"“.Chiesa Nuova a Pian M- nella lotta si è avuto aDo ha ierl_ iMttina impedito ai la- 


che n consigliere d.c, Libot- 
te. avvocato i>enalista, noto 
Soprattutto per quel famoso 
processo terminato... brti, la¬ 
sciamo andare... Dicevamo, 
dunque, die l’aw. Libotte 
ha preso cappello perchè il 
compagno GigliottI, conclu- 


Grazìe ad una interroga- S£TTC CffiUJ ■' «he il consigliere d.c. Libot- 

zione del compagno GigUotti, te. avvocato i>enalista, noto 

abbiamo appreso, nella' pe- m a#AM*Ssi!*hS soprattutto per quel famoso 
nultima riunione del Condì- ® processo terminato... bdi, ta¬ 
glio comunale, quMe aia lo S ^ B S fi sciamo andare... Dicevamo, 

stUe deU’ing. Bagnerà nei NSSNDlZOlllH dunque, che l’aw. Libotte 
suoi rapporti, non nei emn- * ha preso cappello perchè il 

fronti degli inquUiifi, che so- ^ d.i compagno GigliotU, conclu- 

no ben noti, ma delle auto- ^ impicciassero dei ^ ^ 

rità cittadine. Segnerà, come P*‘0P^** ^ ^, mentatissima anah^ dei W- 

è noto, ha intimato lo sfratto -, m.iintii fonci e delta situazione de¬ 
ai signor Faodda, .reo. di V ^ «in dell’Amministrazione 

ricoprire la carica di presi- naturataente, ^ Rebecchini recentemente pùb- 

dente dcll’assocdazior-e inqul- calo di ntavare 1 onea ar- Alleata sulla cronaca dei- 

lini LCJ*. n compagno Gi- ** runitd, ponendo un saporoso 

gliotti, interpretando is rea- 2,°" ® n»ate ri«ware quesito. Que.sto: il Sindaco di 

zione di tutte le persone *,“?** **'°‘fo* *® Roma dovremo continuare a 

oneste ad un provvedi- wlete, andie brutal^ che il chiamarlo il sor « Salvato- 

mento cosi inumano e ingiù- Connpio comunale A implc- oppure il signor «Affos- 

sto, aveva chiesto spiefiszio- 5® *****».* satore» dell’Amministrazione 

ni. E il Sindaeo, per la ve- qualcuim che capitolina? Ma il quesito ri- 

riti, 1* ha ctaiwt* a aua volta P®°, ciucilo eh* gu maneva in so^eso. Libotte, 

all'ing: Boffitera. Ma sapete P|“* * P^®*** * pnyrio non soddisfatto, ha presenta- 

. come ba risposto i’incHabita l ing. Bagnai^ fl quale deve una interrogazione al Sin- 
personaggio di via Tondino- daco, Vinteressato, perchè fi¬ 
na? Ha scritto, nella lettera •*** InquUinl, al ConsUlio sponda sul merito. E che dla- 

che n Sindaco ha Ietto alta conumale e a tutta la citta- volo! Risolviamolo subito II 

. assemblea, ebe la questione ^®”“,’. ®"* ***® ?® *®*^* problema. Il Sindaco Roma 

riguarda unicamente 1 lap- ^ 9“*“ servono anche a fi- non Io dUameremo nè Salva- 

porti deDa presid en za con ^ ® *?* .***® tore nè, sen^lcemente; l’af- 

. inquOini fidlTCP., faccmdo tanto l istituto coMruisce. fossatore. Diremo, più orga- 

intendere, in sostanza, che il *** nicanente e senza interroga- 

Sindaeo, n configliere Gl- A proposito di Sindaco * dt tivi; «Salvatore Vaffostato- 


i lavori di sbancamento. ^ messa in atto nrtla manlfe- fesa drt diritto di sdopero. ciua- _ Teatri- «MeOea» arrviiwf 

■ stazione nella zona di viale dd- tara te Direzicne Generale della «g,. miserie del «i«tw. TnaeSt» 

va J. g. 11?*®?*!?*® àroto C di via Bri- Manifattura Tabacchi e n mini- ^ « ^WhtalB^ 

Prowedimenu S,*®* *» pouzu ha tenuto suo VanonI non doves s e r o rive- ker* «1 ro 

U , ev *“ atfestere l'orators che aveva dere il provvedimento. _ Ctacmo: «In tkww della 

tra™» g^to. Gr^e con- - te. St 

Con ^CITali alti Nki UÌU rlJ^Lonte, 

Sindaco sono, adottati i .segumti libetmnerie 4 . . „ . „ Induno. Ooiriaale Bez'■ VtS 
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maneva in soqieso. Libotte, 
non soddisfatto, ha presenta¬ 
to una interrogazione al Sin- 


wnunale e a tutta la citta- volo! Risolviamolo aubito II 
nanza, che paga ta f*®** problema. Il Sindaco Roma 
s servoTto anche a fi- non lo chiameremo nè Salva- 
® *?* ,***® tore nè, sen^lcemente, rat¬ 
ini tanto l istituto coMruiace. fossatore. Diremo, più orga- 

••• rricanente e senza interroga- 

A proposito di Sindaco * dt tivi; «Salvatore Valfostato- 


«f 16. 


————I quale si vogikmo colpire i lavo- RegKiaaie del Lavoro lo *« 05 ^ i 

URir 9i fi f., sUs «f 16. ratort tentando di ta te od u rro nel- f® .f jtnania 

aiUa nia Mia M lo ^ende metodi di cui O pogiolo Brado), 

ria Mite 41-a airi Iìmb U rie italiano si è per aunpre itaoato S ■ 

atan aaimla Ari t con la tetta Sfasciò __ 


Bbalno 

(Moaea, 

Lentn- 


gliotti e rintero CoosifiUe co- 1 interrogazioni, infonataBoe | tea» Va ben* ooslT 


aiat Marni* 6ai m«a|Mliftl t 
«mi atthisti itila Frinaiian ««I 
kaa • U fi«pi|sa<a iti M»- 
■iati far te NOfaiu rictlante-. 

U it ÌBri Mi «ari tasta M 
CMtaaiM Carie StltaoL Britaat 
talrmata tatti I «mfetal asafe- 
cali far lattai site rtaaiaaa «ba 
ai aanUa «arata hmra «arata «■« 
a tanti i ^ i^M M ii ii il a gU aM- 


SS^ari Pe; tS teirS^^ un ter- concnutive PEDtRAZIONB filOVANILE 

«ri r«a- mSto^K^s^T^Ito ??« *.«1 lUX «« 16 fmta « awt- 

«taltaata-. le maestranze e ta ptùh^ uni- **“’*"“'*^' “*• *" fi Ca nHa ta Fri»- 

taabta «al tA ha caratterizzato TaztecM svoi- ouMta erniMimB nMw» mi in O.Ì.6.; -1 canfìti «ri gimai 

trSStae.'iza dala dalla DhWtel 2!?^“ «"HI* «Iritaala-. 

tari «i^ U prowe^Wto staso. XMega- ne della Mira Lanza. non ha mi- “ria»; AUa 6tariL 

taataa aia zkmt e rianioni si sono avilup- ntmamente incrhiato lo spirito lABIIIE; KartoB 21 «ttA laaaa is 

P®** fo ftemata alia Direzione di lotta dei Uvoiatorl. che oggi Frirrariaaa il (toirtfM «tU'AlUvs «elle 
a fU ara- locale , pe r richiedere ta revoca si recheranno di nuovo a] lavo- mleri tafana, la rii tal —ri iat «a- 

Ori prorvodbnento. Nella matti- ro per imporre il riatto del lo- tra «eri aaa rnsaan .a *rÌiniTr 

MBMMHa sola, Bl è evolte ma grtuil o ta ro dirluC f«t riamo 1 mmé rtadta. 




CRESlNEeCOIHUilOIVI 

TECOSbimbi 

CoRfeziofii difcìgliuMato per Baalfiù e Giottfietti 
Rmm - Vm Àgpm Rfiwe, 3$4 TeL 78S.S7S 
























4 


Pag. 5 — « L’UNITA’ 


. 1 ^ 1 ^ 


GLi A VWEAiMEAmi SRaaHMM 

_ _ . ' 1 1 tJ^ 


I CAMPIONATI DEL MONDO DI LOTTA GRECO RÒMANÀ A NA^ 


S A w ^ 




•'■’ x^. ' . J* > V 


f ’'Tr 


' " >;' i-O ' V 

; «■.' H ^ ' - ''s 

<t., ■’ 'A* ' X'J? 




^ ^ iii 



Cocco, Trippa è Benoitetti vittoriani 
Brillanti successi degli atleti sovietici 


Fabru battuto da Gurevic in un entusiasmante incontro — Affermazioni svedesi 


- . ^ '"3» vf-u 

*> RIDUZIONI ENAL — CINEMA: i Ambasciatori: 

Aurora, Cenaalfg Cristallo, ®*"| 

JBi: 


Contro tutte le 


iRelleaSUI 


NAPOLI, 17 — I campionati faro alla resa. Fabra si trovava L'avversario fin dai primi xtietico Safin sul greco Pet~ 
mondiali di lotta greco-rontana in piedi verso il limite della scambi aveva sempre ts pep- mez; negli altri incontri in 
sono virtualmente iniziati tnaterassiua tenendo l’avversa- gio, poi veniva addirittura ro- programma hanno vinto il ru~ 
quando i roppresentaiili di 21 rio per un braccio, quando vesciato in piedi, ma una de- meno Cuc sullo jugoslavo Mo- 
iiazioni sono sfilati innanzi al questi stringendo alle braccia cina di centimetri fuori dal li- nastrlrjcki e dell’israeliano 
numeroso pubblico conocnuto Fabra, lo sollevava e poi lo mite della materassina, e quin- Golshani sullo spagnolo Ma- 
sulle tribune del nGj/mna- spinpevo a terra . mettendosi di la prodezza dell’italiano ri- gatta. 

slum » per assistere alle prò- sù; per t'itatiano era finita. maneva senza esito. Nei pesi medi il forte turco 

dezze dei più celebrati catti- Peccato davvero/ Speriamo Non passava che un minuto Sniet ha vinto sul tedesco 

pioni di questa di//icile dùci- però che questa dura sconfitta e questa volta Batter en defi- steer per ponte schiacciato, 
piina sportiva. —non meritata del resto per- nitivamente spacciato dall ita- j medio leggeri altra 

Apre la s/ilata alle 10,50 la Fabra avrebbe nettamente liano con un altra magistrale itoHttno con Benedetti 

squadra austriaca, seguita — tra ."* P“"V ^ralT '^°Coif*”*ln "VuTmfnea vittoria **'* dominato »il ffani;4ae 

lo scrosciare degli applausi — v sui morale del pa- Con la julmin^ unto a cfjesnou costringendolo aduna 

dalle rappresentantive della ^^YtrafeZ f/‘rec?ipto""‘^ deTnn-Slio^ri Sio partecipanti ^fben dÌJ't£i;: 

Germania otcìdentale. de lì a un’altro italiano era poi di al torneo; tra quelli che hanno dol «om lJinconfro^.i 

sceiio, il sardo Cocco che ave- combattuto oggi poi hanno /ol- so.speso una volta ver 1 

‘iPM wfl" avversario il sarrese to grande impressione il cani- ‘j un’altra ver ricever 

s ciando, dell Ungheria, del- g^yer. La prima vittcrui al- pione olimpionico ungherese j modo al francese di 
i^jaelc, della Jugoslaida, del che fa bene sperare per Hodos, il russo Terjan, il te- L’italiano si ó ditno- 

~ Libano della Romania: spunta- ^ futuro l’ha data proprio il desco Heuser ed il finlandese "troto i iolfo i forn^^ 

' i P ‘ trentatreenno cagliaritano che Rantola: per l’italiano quindi /orza seffiè are ^^v- 

atleti dell’Unione Sovietica nel- impressionava per la scioltezza una buona classifica non oppa- 
vi ìfim ^finrmnntt ttitn _ _ -1—? Ib.v rwa’alx/tt la > ) a A *1 « n e » t H > I A> I ^ 


tane (festivo: diamo » seraK), XfSon: ÌRuore sulla eim 

—....... Astorla: Il corsaro dell’Isola vord# 

■ Astra: Vivere Insieme 

ARGENTINA: Domani alle 17.30, Atlante: Gigolò e Glgolotto 
concerto sinfonico. In program- Attualità: Il figlio di viso pallido 
ma musiche di Mozart. Mail- Augustus: I setto dell’Orsa Mag- 
plero, Brahms. . glore 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostlen- ^yXk * ^ "Marciapiedi di New 

ra — Affermazioni svedesi tu,.», o„_,i. i5, c .i, s_t«n. bUÌAu «ua «tu 

male * Bellarmino: Capitani coraggiosi 

dai primllvietico Safin sul greco Pet- FiAMMBTO^^Ore au*C.la «La eSKa; ^‘raSiuch?*^** 
re In pep-lmez, negli altri incontri in Brancaccio: Scarainouche 


La fase finale deH’incontro fra 11 sovietico GUREVIC e ritaliauo FABRA terminato dopo ac- Ih Svezia, anche loro appiaii- 
canita latta con la vittoria deirolimplonlco Gurevic. a sinistra nella foto (telefoto all'Unità) ditissimi, poi seguono i rosso- 

crociati svizzeri, 1 cecotlovac- 
...... .1 I -- — chi, i turchi, e infine vengano 

PER GLI INCONTRI CON LTNTER E L’ATALANTA 


le loro sgargianti tute rosse, g potenza dei suoi colpi.ìre improbabile ed impossibile. ^ “”®mu 

sepulte dai rappresentanti del- i. •»’ • i• ® Y , ® 

la Svezia, anche loro oppiati- fff T* * D* f 0 tì^nar^ ’ untole- 

Hodos e I erÌUn ut fUtCLlOf Turchia intanto non ha 

chi, i turchi, e infine vengono J I ancora perso un incontro^ ed il 

gli italiani accolti da un aiiten- mosca si trovavaiiojlandese Rantola, che ha scoti- ^uto*s^^^è^^Ma{ss^ls‘^Il Ii^ 

tica ovazione. di fronte il finlandese Vii- fìtto il rumeno Horvath al 

Inizia così il carosello di «,rrcse SìMno». Vifta- punti. vK sun?srae»rno At “ 

sogni e di speranze, di gioia e la nettamente superiore al-l II turco Demur Suren, agile ii ^ v ir. 

rii ntnnrt>T7a. La fortuna non è rn,rtré.rtn,-ìn #iif/ìrnl-lpd astuto, ha. reaolato senza . “ russo K.ariozjia 


Hodos e Terjan in finale? 


PER GLI IN CONTRI CON LTNTER E T yATALANTA 

Noni e Varéllen riconlermano 
le unadre di domenica sco rsa 

La prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo della Lazio 


La itailio Italiana 

vi Invita ad ascoltare questa 
sera alle ore 21 sulle stazioni 
del Programma Nazionale il 
RADIODRAMMA VINCENTE 
11 c Concorso per lavori 
radiofonici 19S2> 

FILATO 


di G. De Martino e 

A. Santoni Ruglu 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radio Italiana con la 
partecipazione di S. Bandone 

Regia di Umberto Benedetto 


Capannelle: Città canora 
Capitoli Giuochi proibiti 
Capranica: Il terrore di ZA}ndra 
Capranlcbetts; Ivanhoe 
Castello: Sensualità 
Centocelle: Serenata amara 
Centrale: La carrozza d'oro 
Centrale Ciamplno t Wanda la 
peccatrice 

Cine - Star: Il corsaro dell’Isola 
verde 

Clodlo: La carrozza d’oro 
Cola di Rienzo; Serenata amara 
Colombo: La via della morte 
Colonna: Inferno bianco 
Colosseo: I figli del moschettieri 
Corallo; Carica eroica 
Corso: Dicci anni della nostra vita 
Cristallo: Il grande gaucho 
Delle Maschere; Serenata amara 
Delle Terrazze: Regina d*Afrlca 
Delle Vittorie: Serenata amara 
Del Vascello: 1 sette dell’Orsa 
Maggiore 

Diana: Contro tutte le bandiere 
Doria: Cuore ingrato 
Eden: Squilli al tramonto 
Bspero: I 7 dell’Orsa Maggioro 
Europa: Il terrore di Londra 
Excelslor: Contro tutte le ban¬ 
diere 


J Farnese: La calata del mongoR 
Faro: Diavoli alati 

j . Fl“nma: Processo contro Ignoti 

«I- Pìamrnio: 11 grande gaucho 

Pia di Sassonia In «Occupati Fogliano: Scaramouche . 
del mio minimo * e « Kermesse » FonUna: Marakatumba 


Nessuna novità di rilievo nel- Saverlo o Tullio Tlnchi; la no- una completa amnistia relativa- "m* sent tua tu jorze eai un incanito moiu 
lo convocazioni diramate ieri se- mina del membri designati a mente ad atti di Mhdiocipllna /oniw, e lo si è e^o Jin to è stato ^ello f < 

m da Notti e da Vaiglieli. Per far parte del Conslelio ienerale commessi prima del 14 aprile àa»e j^irM . 

la difficile trasferte milanese nelle persone del signori: prof. 1953 ,. ^ olimpionico era cost^tto cWlo to dal primo dopo ^ 

contro rinter l’allenatore bian- Trento Morsera e comm. Ugo l’infisrmatora scatenato italiano a mantenersi . 

coazzurro ha riconfermato in Novaro; alla nomina del mem- guardingo; ^ Fabra, incitato dal Una inattesa viti 


di amarezza. La fortuna non è ravversario non aveva difficol- ed astuto, ha regolato senza K.ariozjia “ ‘ » „ „ , , 

stata alleata dell'Italia nel sor- tà a regolarlo ai punti. difficoltà il belga Trimpon, 0"^»° *« «Meglio sul fortis- LA baracca (Via Sannio - San Galleria; Seduzione mortele 

leggio delle eliminatorie, in- Seguiva poi, ancora, tra i mo- cosi come Io jugoslavo Sme- LA *?L\TltTTA’®(Vte’Gania 78)’ GLwen-*^n^*ÌÌ^ ddftaoia verde 

fatti la colonna della squadra \sca l’incontro fra «T S. nonTa' Orf^7.MT^C.i^ Orma-Prosai Imperlale: Africa sotto 1 mari 

italiana, il piccolo sordomuto Ahmet e l’austrtaco Waltenier, pa fatica l’ israeliano Bah- * Fior di giglio e 1 tre compari * Impero: I 4 cavalieri deU’Okla- 

- - — * — Za —■ *4 A —.. i„ «..I...;».... p;,. inni>ne à\*raypo rsrunasmo per la scar-i g tempi di Luongo. | horaa 

OPERA; Ore 21, replica di « Nor- Juduno: li corsaro dell’Isola verde 

fronte al campione olimpionico e 12” di lotta. Ahmet si anno- se aoKana ea u francese eou- no oiienuia la sua ma», di Vincenzo Bellini. Ionio: Musica i»r I tool sogni 

sovietico Gurovic che lo battè strava subito un degno conipe- re; il libanese dopo una bella Prima Vittoria col medio Kilt- PALAZZO SISTINA : Ore 21 ; 

ad Helsinki sia pure dopo lot- titore di Gurevic e Fabra inet- lotta, che ha avuto spesso de- nnfger che ha avuto la me- c.ia Nino Taranto con Dolo- 

la accanitissima ed ai punti. tendo in mostra una lotta ag- fili improwuf.si cd immediati ai punti sull’israeliano res Palumbo «Sciò Sciò*. 

Fabra, sorridente sicuro di gressiva e ragionata. capovolgimenti di fronje che Bonfil. 

sé. si sentiva in forze_ ed in Un incontro molto combatiu- f! 


Iris: David e Betsabea 

rei* Palombo *^"ore^ngrato 

PIRANDELLO: Ore 21,15: ‘«Lei j,_ ® tutte 

miserie del signor Travet». 


Massimo: Contro tutte le ban¬ 
diere 

Mazzini: L'ingenua maliziosa 
Metropolitan: Seduzione mortale 
àloderoo: Afrlpa sqUàtl.’tnari 


blocco la squadra che domenica bro del collegio del probiviri nel- §» 1 •» 1 ir • puoviico^ instsieya netta sua portalo u romeno rarvuiescu, gouta la vittoria del temano 

ha battuto li Como. la persona deil’avv. Fortunato U9| rl0I dftrOntS YSH azione improvvisa e potente, dimostrandos: im buon atleta, Xrippa. che opposto all’israe- 

Nottl ha convocato anche An- Pregone e alla nomina del me- . *»• i* • mettendo piu volte al tappeto sull ungherese Kenez, da cut si jin^o Benker, lo ha dominato 

tonazzl che però difficilmente dico sportivo nella persona del St0S6T3 flll « Anit|llCri3 » Gurevic facendo sperare an- altendeua molto di piu. ^ principio, concretando 

giocherà. Bettolini, il cui rlen- prof. Ugo BanL Ha poi dellfcc- . che nella clamorosa tiiattesa Ftu contrastato invece è sta- p^i j,j schiacciante rupe- 

tro in prima squadra era parti- rato di affidare l'elenco delle Questa sera alle ore 21 avrà vittoria, ma quando Fabra sta- to il successo dello svedese fiorita con una schienata do- 

colarmente atteso dal suoi tl- squadre minori al consigliere luogo al « CRAL Artiglieria », una va per ultimare la sua brillante Anderson sullo jugouavo Yii- s‘I 8 ”. 

fosl, è stato convocato Invece comm. Girolamo MorichettL Ha interessante riunione di pugilato fatica (due minuti appeiux how- La vittoria infatti e stata Sempre nei pesi piuma si è 


olimpionico era costretto dallo to dal primo dopo «n incontro wosemiiil w 1 Gramatica «La regina IrittorU* 

guardingo; Fabra. incitato dal Una inattesa vittoria ha ri- ipnaeri Nei ninma si à *^ uva» pu 01 punii, bossini: Ore 21,15; C.la C. Du- 

pubblico insisteva nella sua portato il romeno Parvulescu, „outn in vUtnrin. lìel temano ^^vontro ira il fortissimo rantc « Ditta Ricciardi e figlio ». 
azione improvvisa e potente, dimostrandosi un buon atleta, 'r-mna che oimosto all’israe- ^^ilfossi e l’austria- 8 A'nRl; Riposo Imn^nente« Una 

m.Ue,.do Più poli» «1 WPP^O .uli-u«ph.r.,. Kenez, cui ci ScJ.tSSu 

Gurevic facendo sperare an- attendeva molto di piu. principio concretando con te lulintnea Pitto- 

che nella clamorosa inattesa Fili contrastato invece è sta- schiacciante stipe- * ungherese m possesso 

vittoria, ma quando Fabra sta- to ji successo dolio sned^.se P ^.r'cLenafr do- «bramente ecce- 




rionale. 

Nei medi il greco Nicolaidis 
ha avuto ragione del sarrese 
Was mentre il danese Hans a- 


lettera smarrite ». 3 atti di Ca- 
ragiale con Cesarina Gherardi 
c Olinto Cristina, regia di Di 
Stefano. 

VALLE; Alle ore 21.15, prima di 
« La scimmia non sali sulla cro¬ 
ce », con A. Crasi. 


VARIETÀ* 


vena la meglio sullo svizzero Alhambra: La dinastia dell’odio 
Corrado Rustero e rivista 


VITE 
VEIVDIiTE 

( /l SÀtjeie otiiM PAUSA ) 

cti: H.GXIOUZOI 

lA PIU IMPOUTtNTS 
CO-PBODUllONl naiO-fAAHCfSl 


la squadra locale. Insieme 0 io ^ ' *” pieno. ^ m rassegna git aitn meomn. pupjcin ha messo in mostra Lo svedese Gronberg, duci Altieri: in nome della legge • liv. Moderno Salette: n flóUe di «In 

Bettolini Notti ha convocato: De soci e componenti della aB. ^-Vtecl migliori pugili «no cosa /ulminco. Il loi^tore che ha impres- uita lotta diremo scientìfica, volte campione del mondo cjAmbra-lovineUl; Serenata amara pallido 

Fazio. Brunorl. Passerini. Corra- zio. airallenatore e agli atleti ’^XludeKo descriverla che stonato di pm e stata l’unohe- ogni sua azione era ragionata, campione olimpionico, hascon- e riviste Modernissimo: Sala A: Lupi «an. 

dori. Di Veroll. Palomblni, Ma- tutti. Infine il Consiglio ha de- la heita riunione'allestita dall'ex q«cllo Impiegato da Gurovic rese Hodos — medogita doro non faceva nulla che non gli fitto l’italiano Riva per ponte }i.a Fenice; Snartam a rivista nari e Metroscoplx; Sala Bt Xl 


dori. Di Veroll. Palomblni. Ma- tutti. Infine il Consiglio ha d,e-|abelte riunione'allestita dall’ex Quello Impiegato da Gunmic rese Hodos medaglia d’oro non faceva nulla che non gli fitto l’italiano Riva per vonJcjiji Fenice: Spartaco e rivista "ari e Metroscoplx; 
gami. Pistacchi, Palestlnl V e Di liberato concedere al giocatoriIpugUe Aldo Di Jorio. 'per costringere il valoroso Fa- della Mtegoria — che ha dato giovasse schiacciato dopo appena a. hmnzo e riv «lì Ali Babà 

Fiala. ____ una chiara prova del suo va- Anche Vungherese Polyofc H finlandese Ruafca ho altre.«l ^;:^.^^:: Nuovo; Spar^^^^ 


per rincontro con l'-àtalanta 
Varglien ha convocato Tessarl. 
Azlmontl. Eilanl, Bortoletto, Tre 
Re. Venturi, Periseinotto, Pan- 
dolflni. Zecca. Bronèe, Lucchesi. 
Merlin e Stocco. 

Beco la probabile formazione 
giailorossa <±»e domani Varglien 
farà scendere allo Stadio; Tes¬ 
sali. AzimontI, Tte Re. Eliani; 
Bortoletto. Venturi; Perlsslnotto, 
Pandolflnl. Zecca. Bronèe. Luc¬ 
chesi 

• » • 

Ieri aera si è riunito il nuovo 
Consiglio duetttvo della sezione 


l’ ULTOIA CON VOCAZIONE DELLA SEiatETERI A DEIU F.I.G.C. 

gti asmurri per ^raga e M ene 

Gimoiia anka novità per la Nazionale A • Assurdità di Beretta per 
la B: fc ripescato 1 » Amadei e lasciati a casa Barin ed Antonìotti 


lore e della sua grande clas¬ 
se. Lo svizzero Hcmni che lo 
aveva per avversario ha do¬ 
vuto impegnarsi a fondo per 
cercare di contenere l’unghe¬ 
rese aggressivo e potente. 

Molti occhi erano puntati sui 
russo Terjan, secondo classi- 


Nei leggeri l’italiano Piraz-j tedesco Leìchter mentre nell Acquarlo; 11 grande gaucho 


dtére. '’Domdhl 


so di danza 
dé Buttalo 


miionn oci solo la Classe del turco ha a- --— -—"— Film per ragazzi 

torneo. Malgrado la disperata vuto ragione della sua indo- »« vittoria delfinlan- jpu*,. -^vere tritono 


_ La 8acratoria dalla Fadarailo-TRIESTIHAt Boaeolo. _ _ _ _ _ 

Ieri sera si è riunito il nuovo na Qioao Cateto eemunica: TORINO: Giuliano». sx’olgere colà una seduta di mettendo in mostra una Helsinki, non ha molto fati- braccio girato. Itofhas, il gran- 

ConsIgUo duettlvo della sezione «Par la gara Oraela-Italia Par la cara Caeoslevaechia- allenamento. ^ roto ad avere la meglio sul de lottatore sovietico, ha come 

calcio della Lazio per te elezione giovanile, eha »l disputarà ad Italia (a Praca U 28 aprila) I ,oB«£ilinPo ifaliann nella ’t”® tedesm Mayer. Anche l’imo»:*- ero nelle previsioni, prevalso 

delie cariche sociali Afn. il 28 aprila, «>no ^vo- ,teo«tor| sono convoca- A se^lmee italiano n^a »^“;^Ter,an? rese Tarn ha su^to il turno ^ massiccio cecoslovacco Ru- 

Al termine della riunione è oatl 1 aagoanti giocatori 80 - ,, „ , pania e stato designato l’ar- eliminatorio battendo Io svtz- ^ ^ . .. -confltfa alle 

rr' Uert.’»” „„„„ oM.'"* 

« ir ConsigUo direttivo della dispoaisiona dal Comml«wrlo par flsposls^nm di Comml*«irlo pw arbitrato da Doorflinger. I greco Panajotopuios, ed il fin- 'del campione olimpionico so-| NANDO MORRA 

sezione calcio dcUa S. & Lazio la squadra nailonala: •» aquadra nazionais: ------—-------- 

riunitosi il 17 aprile 1953 sotto BOLOQNA: Baoci, Giorcsili. BOLOGNA: Carvallati. MT • W • 9 • 

la presidenza del nuovo presi- COMO: Bargamasehi. FIORENTINA: Carvato. RoMtte. M W'Ma'M 

dente cemm. Annunziata, ha FIORENTINA: Magnim. INTER: Qfovanninl, Mazza, Nari, ** * WW W Wf W/mWW./WWmWWm % WM'Wf m W 

proceduto alla nomina del due LAZIO: Sentimenti V. Neeti. ' ' ■ ■ - — -——-— ■ ■ ■ ■ ■ ____ 

\ice luesilenti nelle pers^ del mILAN: Buffon, Tognon. LAZIO; Bergamo. PESI MOSCA (oaL fcg, 82):|Zaehar{a (Libano) b. M. Faural (Svizaara) al punti; Qolahanii PESO MEDI-MASSIMI (eat. 

l avt M^U^oIteroSo^nf^ Amadi, Formantln. Vi-JUVENTUS; Bonipwtl, Corradi. Qurevio (URSS) b. Flx. (Ita- (P^ia) al punti. (Iera.1.) h. Maina (Spegna) In B7^)i “Irla) b. 


difesa del bionco svedese. Te- mabiTe volontà. Lo svedese U*®*® Kangasniemi sul più pe 


PUnlus: Il tenente Giorgio 


nella capitale greca, potrà rian lo ha dominato da capo a Prefi, secondo classificato ndl*»»»*^ ousfriaco Schuster, peri Oggi Ckanda PRIMA ai CinamalPreneste: I 4 cavallari dell'Ofcla 


UPRURU et EUSOPA 


zicko, da lui già, sconfitta alle 
Olimpiadi. 

NANDO MORRA 


I deffii incontri di ieri 


e avv. Marce’lo Barderlo. Consa- .. 

crate la nomina dei componenti ^ , 

la giunte esecutiva nelle perso- ROMA; venturi. 

ne dei signori: Rodolfo Bevi- SPAL: Fentanasi. 

laeque, Andrea Ercoli. Vanzinl SANiPDORIA; Oppano. 


MILAN: FrignanL Ha) In 13»” par ponta sehiao- PCM PIUMA <a«L « kg.): W* uw ravaelata di eeblana; Latothar (Qarm.) 1 punti; Ta- 

PALERMO: Gimona. dato; Viitala (Finlandia) k SI- Pankin (UR8S) k Konig (Saar) lothanan (Fin.) k Matuaak «rasi (Turvhia) k Bugareleh 

ROMA: Pandifini. (*•*»■); Ahmet (Tur ohla) in WCI* par aotilaalala di flan- (Oaeoa lo v ae .) in A»' par praaa (dugoslairia) al punti; Mel g er» 

OABWDOniA moro. **’ Valtelnar (Auatria) in f»”; 00 ; Popaeeu (Nomaala) k Mar- «g aplla; Safin (URSS) k Pat- (Olanda) k Seukup (Austria) 

SPAI . BuaaMI Weber (Qermania) k E. Paura koa (Ir.) al punti; Torma (ling.) mataa (Orala) ai punti; Ouo at punti; Kustaroolz (Svisi.) k 

aii.'n^J.. eisAA-,.. •• Farvalaaou k Oepat (Svizz.) in 6M9" per (Rumanla) k Monaatlreki (du- Artez (lerale) in 3W per ro- 

»J1. F«^T^lltor,! "r.s»a«e.a- (Romani.) k Kanaz al punti; roeaol.ta; NaaaMin (Ubano) k geal.via) in W par ponto «aaatata di fianco; Engla. 
*®"’ ^ ° ' _ Nàawìe (Belgio) k Zéman (Oaeo- Nordfimd (Fini.) al punti; Trip- «chiacciato. (URSS) k Bulgarlli (IL) in 

U slovaoehia) par ponto achlaeclar pa (IL) k Baker (leraala) in PESI MEDI LCOOERI (eat. 81»» per ponte echiaociato; 

SOOadra OlOTSnile “* ®^'» ^"^areon (Svazl.) 1» par r ovaa cla ta di epalla; 73 kg-): Ohatvorjan (URSS) k Qrondfial (Fin.) k Nileson (Sva- 

* b. Yokov (dugolavia) ai ppntL Piyak (Ungheria) k Hoham- Blusica (Retmmia) al punti; zia) ai punti. 

SI 3llenera 3if Atene *'*• (Turchi.) k Miidi. pesi massimi («t. d. bt kg. 

— TarJan (URSS) k dohaneaon to aahlaaaiato; Kcle (Dan.) k (Qrecla) In par ponta |n mu)- Baatimur fTuretiist h 

-J /rw. -■-■>-- in au|. Baatimor (Turchia) b. 


0<N:I (O RE 16) AL CAM PO ROMA 

Romulea - Grosseto 


torà: Farebullini a. 


la squadra giovanile 
si allenerà ad Atene 


Tarian (URSS) 


A sette giorni di distanza dal- Utazione che U anima dovrebbe ^na leseera variante è ' 1 V if o il* ^ .*T***** *T r*’*. wlwlato; KhahiI (Ubano) k Arte (Olanda) ai punti. Kanga- 

la bruciante sconfitte riportata ad dar loro la forza di airicurail e ^ P«„.}.topulo. (Ore- ^ Andc^ *«*» (Israele) In 1’2D’ par ro- ,„|^i (Pi„te„di.) k Schuater 

opera del Signe, 1 gtellorossi Finterà pesta in palio. Ecco le stata apportate ieri sera ai io’35” per ponte achiao- ter (Austria) in TB" par penta veeciate di fianco; B ana d at t i (Austria) in S'IB'' oar oonta 

della Romulea si lipreaenteTan- probabBi formarionl delle due pro^mma della quadra ciato; Hodoa (Ungheria) k a ehiaeeiato, (IL) k Chaenau (Fr.) ai punti, echiaociato-«”1tnsr f^rm^u) 

no oggi al cwnpo Roma per M- «quadre: nazionale giovanile che come Hanni (Svizzera); Smabatgar PfM LCOOEftl (col. BF Atg.): PESI INEOI (caL 7S kg.): i. gita.. Vtf'n.h.ri.t^ 

frontere un’altea ecUda aq^raj grossetO: Benedetti; Rag.-e noto, domenica 26 aprile in- (Jugoslavia) k Bakti (lerala) Tuao (Taeehia) k PtraagoD (IL) R«utata (Fin.) k Simie (Juge- 

teteUato ?*’ "3Z10- ai punti; Rautala (FinUndU) al punti; Biella (Fr.) k PUOippi lavi.) ai punti; Ismat (Tur- in 

TSJ^o ViS^iSL^e-.SSf R^Prew^ D («‘*«*"^) •*»»“"*»■ <•«) •» P^t^ Froil (^) chte) k Btaw (Oarm.) al punti; SScl.to; OwiS^uliricr^^i) 

perale. ROMULEA: Pagliara; SzntelU, allenamento rarà ^Uto ne a Oamur (Turchia) k k Mam (Oarm.) in B2B* par KMeingcr (Austria) k Bonfil b. SuH (Romania) ai punti; 

L’incontro non è certamente’ Sciamanna; Cervini, Anaao (U. Roma ne nelle vicinanze di Tnmpont (Bigio) al punti; praa. di braccio a terra; Hirup (lercia) ai punti; KartozIJa Ketkaa (URSS) k Ruzieka (Cc- 

facile per i giallerossi comniiall, rosi), stocchi; Gtennoae, Parise, Roma poiché la squadra. Cocco (Italia) k Bauar (Saar) (Oanlm.) k Brotznw (Austria) (URSS) k NatrUi (Ungheria) oaalovaeehia) in S*» por ponta 

comunque n desidcrto di riabi-■ Gaietti, LombardlnL Esposito. giimgendo tempestivamente per rovea ci ato In piedi in 3»*; ti punti; Tarr (Ungh.) b. Basson ai punti. aehiaeeiato. 

■ifiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiitiiiitiiiiiitiiiiiititiiiiiiiiiitfiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiiiiiniiniitiiititiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiniiiiinnifffifmntinNmiNmniiiiimfimttiiiinniniiiinmimmutimmnniMiiimiNntimmnniKmiifiiiiiiHiiiiitiiiiii 



homa 

Primavallei n messlcaso 
Quirinale: H corsaro delTlflela 
verde 

Qulrliuttat BfodeRu tfl bogo 
Reale: Scaramoprite 
Rex: n corsaro delFlaola «orde 
Rialto: Cuore ingrato 
Rivoli: Modelle di lussa 
Roma: La leggenda de! Piava 
Rubino; Prigionieri della plode 
Salarlo: Il cacciatora del lÙssourl 
S. Andrea della Valle: I laeoonti 
dello zio Tom 

Sala Carltes: Uomini uoragglosl 
Sala Umberto: I figli dei mo¬ 
schettieri t' ■ 

Salone Margherita: Nostra rigao- 
ra di Fatima 
Savoia: Scaramouche , 

Smeraldo: Canzóni'di mezao se¬ 
colo 

Splendore; Kancho Notorloog 
staAlam: Arrivano 1 cani anurtl 
Saper ete ema; Slamo tutti Inqiii- 

lini , 

Tirreno: n cacciatore ' del Mis¬ 
souri 

Trevi; La provinciale ' ' 

Trianob: Assalto al fretto postale 
Trieste: Sereneta aamim 
Tuscola: Le miniere di se Saio- 
mone , 

Verbano: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria: D corsaro dell’isola verde 
Vittoria Ciamplno; La legione dei 
condannati 


■■HtNSSMSM 


Questa sera alle ore 10, rio- 
olone corse Levrieri g pgzzlgle 
beneficio della C. R. L 

nnutfitnmtiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiimnNiiiRmftiNMn 




Appcttdicu dclFUaìtà 


PAPA’ fiORIOT 


r M r il llURlU 1 ' !i‘’I^ÌSon..n,. padTù n,.». » 

ti avrebbe richiamato dalla 

Gra.de rem.ne. T™ =so«,e^i^rÈeni'! Re 

di ilONUKE> DE BALZAC 

benedizione è ormai l’unica 

—che io possa ricevere quag- 

giù. Tutto II mondo mi de- jr ^ 

— Giunge troppo tardi, — signor Goriot ha perso la co- testa, tu solo mi vuoi bene, j -jf- 

disse Rastignac. ^ noscenza. anche i miei figU mi odie- 

Non era Delfina, bensì Te- — Povero e caro signore, ranno! Conducimi con t^ ti 

resa. la cameriera. com’è ridotto! — esclamò Te- amerò, avrò cura di te. ^on 

— Signor Eugenio. — an- resa. piu, sono — Cad- r ^ 

simò, — è scoppiata una vio- — Non avete più bisogno 

lentissima scenata tra il si- di me c io devo scendere ad aìScinata — Non 

gnore e la signora, a propo- accudire al pranzo; sono le alle mie* sciagu- T ^ 

sito del denaro che la povera quattro c mezzo, — disse SU- IS- >5 

signora chiedeva per suo pa- via, che per poco non si _ n simor di Trall- 

dre. E’ svenuta, abbiamo scontrò sul pianerottolo con w é'nartilo tediando debiti lABm 
chiamato il medico, è stato la signora di Bestaud. enormi, e ho saputo che mi 

necessario farle un salasso. L’apparizione della contes- ingannava. Mio marito non W^. 
ed essa gridava: «Mio padre sa fu solenne e terribile: mj perdonerà mai più, e l'ho Kx* 
è morto, voglio vedere il mio essa guardò quel letto di lasciato padrone delle mie Hf ' 
babbo! a; insomma, urla da morte, male illuminato da sostanze, no perduto tutte le 
fendere il cuore. un’unica candela, e pianse mie Ulusionl. Ahimè, per chi 

— Basta così, Teresa; >.-corgendo il volto irrigidito ho tradito l’unico cuore. — e 
quand’anche venisse subito di suo padre In cui palpitava- additò suo padre, •— da cui 
aaiRbbe superfluo, poiché U no ancora gli ultiini trasalì- ero adoratal Imbo mìscono- 


piccolo mortoTama, 




ijuiujc sivuduic: iiiiiuinuu ia smoma ainerenti, la iom spensiera- 
Bihnchon dice che quel bra- del vecchio. tazza, tutto tocrtTWTng ag, 

v’uomo non è più in sé? - — Per carità, signori, — ghiacciò d’onore. 

— Ebbene, — riprese l’im- disse il ripetitore, — lascia- Uscirono nee «nA»* • «.ri¬ 
piegato al Museo, — sarà te in pace papà <3orìot e non care im^rete 
morto come ha vissuto. fatecelo niù mangiare visto _ 


gridò 



1 « 









A: 

n 

n 






1 1 





A quel grido terribile. Sii- se! Uno dei privilegi della 
via, Rarfignac e Bianchon buona città di ^rigi è quel- fSJS^ 
corsero di sopra c trovaro- lo che vi si può nascere, vi- 
DO la sipora di Restaud sve- vere e morire senza che al- JSvTd^ 
nula. Dopo averle fatto ri- cuno badi a voi. Approfit- 

prendere i sensi la trasoorta- tiamo ouinrli mnfasiri ^ . *®®*S*i tra due 



detesto, t« sei* m| frìI 


I rono neUa carrozza che at- della civiltà. Oggi c| sono Callida « 

tendeva, cd Eugenio l’affidò sessanta morti: volete farci ™ ^^ 
alle cure di Teresa, ordìnan- impietosire sulle ecatombi pa- ^ WH fU ce¬ 

dole di accompagnarla dalla rigine? Se papà <3oriot è ere- Ticarifl Rastignafe étoi» aver 
signora di^ Nucingen. palo, meglio per lui! Se voi domandato al sacerdcfte qual- 

— è proprio morto! — lo amate tanto, andate a ve- che informazìooe *nl peeezo 
annunciò Bianchon ridiscen- «JJa^o e lasciateci mangiare deIl*ufllclo funebre • su Boel. 

tranquUlamente. noialtri. 

— Andiamo, signori, a ta- — Oh, sì, — approvò la ««-«te ** 

vola! — esorto la vedova; — vedova: — meglio per lui che barone WnelBReii 

la minestra si raffredda. sia morto! Pare tìie quel S- ® 5®“*® ^ Restond pee- 

I studenti sedettero veretto aN-esse avuto un sac- di mandare i loro 

rano accanto all’altro. co di dispiaceri durante tutta ammlnlstrateri allo t copo di 

''"C bisogna tere, ades- la sua vita! provvedere alle spasa «toiin 

Bi'anAo^®™®”*** Eugenio a Questa fu l’unica orazione sepoltura. Affidò l’incoraben- 

^ chi ^*1» composto per beni- senUva la Pahwnità. I ouS^ . K dormì, aflraal» dalla 
no, ^n an^ il m edico munì- dici pensionanti tl mlaeit) a 5^*®®^****» 
dpala BTxà Bowtotato il de- dheerm cene ^inmi IQMtaaa 
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Fav. 6 ^ «UUNITA*» 


Sabato 18 aprile 1953 


‘ f 
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monna nscan per ahoiire 


- \ 


f# r ét t 


riBE e la caria Donate 


CComttaautene’ iaiU 1. pagina) 


femminili^ cooperative, spor¬ 
tive. glovanilL . ^ : 

Secchia conclude icrnendo 
indicazioni particolari sull’at¬ 
tività pre-elettorale e insi¬ 
stendo soprattutto sulla ne¬ 
cessità di non limitarsi alle 
vecchie forme, ma di trovar¬ 
ne di nuove. Il grande pro¬ 
gresso realizzato con le riu 
nioni di caseggiato dev’esse¬ 
re ulteriormente superato. Oc 
corrono altre iniziative, che 
ci mettano in grado di venire 
a contatto con tutti gli elet 
tori, occorre che a ogni com¬ 
pagno sia assegnato un grup¬ 
po di elettori con l quali di¬ 
scutere. ai quali chiarire i no¬ 
stri programmi. 

Questa camptagna elettorale 
non è come le altre: sono in 
gioco le libertà democratiche. 
In questo senso, è la più im¬ 
portante battaglia che sia sta¬ 
ta condotta nel nostro Paese 
dal ad oggi. Possiamo af 
frontarla con fiducia, perchè 
abbiamo fiducia nella classe 
operaia, nei lavoratori, nel¬ 
l’Italia. 

Una lunga ovazione acco¬ 
glie la fine del discorso del 
compagno Secchia. Dopo di 
lui, il compagno LAY, della 
Segreteria regionale sarda, 
denuncia le gravi responsa¬ 
bilità del governo e della 
Giunta regionale nella man¬ 
cata attuazione del piano di 
rinascita dell’Isola. Egli si 
sofferma sul tradimento com¬ 
piuto dal Partito sardo d’azio¬ 
ne apparentandosi con 1 cle¬ 
ricali e gettando a mare le 
posizioni autonomistiche. Lay 
invita le organizzazioni delle 
altre regioni dove il Partito 
sardo d’azione presenterà sue 
liste, a svolgere un’ampia 
opera di chiarificazione fra 1 
sardi che abitano in quelle 
aohc. 


La parola è data quindi al 
compagno Emilio SE3tENI, 
membro della Direzione del 
Partito. Egli afferma innanzi¬ 
tutto ' che l’importanza del 
rapporto sx'olto da Togliatti 
sta nel fatto che esso non è 
soltanto il programma eletto¬ 
rale dei comunisti ma offre 
una prospettiva concreta di 
governo a tutte le forze della 
pace, he campagne condotte 
finora dal movimento dei par¬ 
tigiani della pace, continua 
Sereni, hanno dimostrato che 
è phssmile creare uno schie¬ 
ramento pacifista che travali¬ 
ca di molto l’attuale schiera¬ 
mento di Opposizione. Com¬ 
pito d<|ù comunisti nelle pros¬ 


sime eiezioni è quindi quello 
di distaccare dal blocco go¬ 
vernativo le forze che hanno 
aderito alle nostre iniziative 
di pace e ciò perchè l’obietti 
vo di un governo di pace ' 
la prospettiva > immediata < 
concreta della nostra batta 
glia elettorale. ' • ■ 

Mpl . dobbiamo ■ convincere 
gli elettori che se 1 partili 
d^la truffa non riusciranno a 
superare il 50*/o dei voti si 
aprirà' per il nostro paese in 
reale ‘ possibilità di dar vita 
a un governo che conduca 
una politica di collaborazione 
e di Concordia internazionale. 

A questo scopo è necessario 
però sbarazzare il campo da 
uba tesi che Io stesso De Ga- 
speri cerca di< accreditare nel¬ 
l'opinione pubblica e cioè che 
l’imica alternativa all’attuale 
governo sarebbe un governo 
di destra. In realtà noi sap¬ 
piamo che projjrio l’attuale 
governo si propone l’nUcanz& 
con le destre. Ma se questa è 
l’intenzione di De Gasperi e 
di Gedda noi siamo convinti! 
che • una maggioranza etero¬ 
genea e fittizia non basta per 
costituire un governo. Noi sia 
mo del pari convinti che se 
la truffa non funzionerà si 
aprirà una situazione politi 
ca nuova nella quale le forze 
della pace avranno la concre¬ 
ta possibilità di dare al Paese 
un governo di pare e di indi 
pendenza nazionali 
Sereni mette in luce come 
questa prospettiva sia resa 
possibile dall’ampiezza che ha 
assunto il movimento mondia¬ 
le per la pace, dalla coinci 
denza tra le proposte di pace 
dell’UBSS. della Cina e della 
Corea popolare e le aspira¬ 
zioni degli uomini semplici di 
ogni parte del mondo, dalle 
contraddizioni che esistono 
tra la politica estera condot 
ta dai clericali e gli ideali e 
le speranze delle masse da cs 
si influenzate, dalie contrad¬ 
dizioni che la politica di ag¬ 
gressione e di preparazione 
alla guerra crea neUo stesso 
campo imperialista. A questo 
proposito Toratore ricorda le 
difficoltà economiche in cui si 
sono trovati gli americani in 
seguito alla corsa al riarmo, 
l’enorme numero di disertori 
(76 mila!) che si registra nel¬ 
le truppe americane in Co¬ 
rea, l’apparato di spionaggio 
predisposto per tappare la 
bocca ai prigionieri america¬ 
ni che si apprestano a rimpa¬ 
triare dalla prigionia in Co¬ 
rea, le resistenze che il riar¬ 
mo della Germania ha susci¬ 
tato negli stessi ambienti eu- 
tópeistici. , 


hanno assunto i movimenti di 
Autonomia socialista e del 
l’Alieanza democratica, ' che 
hanno presentato numerose e 
autorevoli liste di candidati 
alle.prossime elezioni. Resta 
no al nostri nemici, conclude 
Pellegrini, le armi deH’antl- 
comunismo e dei brogli, che 
nel Veneto habno sempre as¬ 
sunto proporzioni preoccupan¬ 
ti. Vi è però oggi la concreta 
pu.ssibllità di rompere il mo¬ 
nopollo politico clericale in 
una regione che il 18 aprile 
fu una roccaforte della D.C. 

La seduta di giovedì sera è 
tolta alle ore 20,15. 


La seduta 
conclusila 


Dare col volo un contrlbufo 
aUà dislensione Ira I popoU 


Concret# prospettive di pa- 
. ee maturano quindi — dichia¬ 
ra Sereni — nello stesso cam¬ 
po imperialista. Ma la forza 
detertninante resta sempre il 
movimento delle masse. Ai 
successi del movimento per 
la pace « la distensione inter¬ 
nazionale il popolo italiano 
può dare un grande contribu¬ 
to con il voto del 7 giugno. 
La poUtica Elicale è infatti 
basata su' una contraddizione 
insanabile: il proposito di con¬ 
tinuare la guerra fredda al- 
l’intemo proprio nel momen¬ 
to in cut si aprono nel mondo 
serie possibilità di una fine 
della tensione intemazionale. 

‘ Noi dobbiasM qeindl mwe- 
lerci Mie pceapetffve di di 
stensione aperte dalle inizia- 
tire soviatldte per diaBoatrare 
ai^ eletiori die aadM sai 
piaaa iatetpa è peasiblle pi 
te dee alla gaena fr e dda e 
ristaMire sei Paese aa dina 
di eoDaborasione e di c<»- 
cocdbi. Sano proprio ali av- 
TeBimeiiU tatemazioaali che 
d dlnaetraao cosse ia pro¬ 
spettiva di aa govcfPo di pa- 
ée aia SMlto pia coacreta e 
realizsablle di qadia di aa 
. g ove r ao di destra. 

Ji compagno Sereni conclu¬ 
de il suo discorso, tra grandi 
applausi, invitando tutti i co- 
nnmisti a chiedere ai candida¬ 
ti di ogni partito e soprattutto 
agli uomini che si sono di¬ 
staccati dal blocco governa¬ 
tivo di pronunciarsi suUe più 
scottanti questioni al centro 
•' della campagna elettorale. 
Quale posizione intendono as¬ 
sumere i candidati alle ele^ 
zioni di fronte alla possibilità 
di una distensione intemazio¬ 
nale? Che cosa han no da dire 
sul Tettato della CBD che 
pone il nostro esercito al ser¬ 
vizio e sotto a comando di 
stranieri? Accettano o respin¬ 
gono la proposta dì un ìncon- 

- tro e di un accordo tra ! cin- 
, que grandi proposto dal Con¬ 
siglio eletto dal Congresso dei 

. popoli per la pace? Se noi riu- 
■ aeiiemo a far compreddere a 
tutti gli italiani die nessuno 
del problemi economici e po- 

- litici italiani può esser rìsol- 
to se non ai assicura alllta- 

: lia e al mondo la pace, noij 
daremo un contributo decisi -1 
1. vo. tonnina Serexfi, alla lot¬ 
ta per ' sconfiggere i fautori 


18 aprile e le forze di Oppo¬ 
sizione accrescere di 20 mila 
unità i suffragi conquistati 
cinque anni or sono. 

Subito dòpo parla il com¬ 
pagno Remo SCAPPINI, se¬ 
gretario regionale per la Pu¬ 
glia.'Egli si occupa in parti¬ 
colare della impostazione del¬ 
la propaganda elettorale sot- 
tOllneanao là necessità di af¬ 
frontare l’avversario anche 
sul terreno ideologico, non di¬ 
sdegnando ma sollecitando il 
dibattito sulle realizzazioni 
dei Paesi socialisti, non tra¬ 
scurando di attaccare a fondo 
le forze monarchiche e mis 
sine. 


Scappini mette In rilievo la 
importanza che acquista nella 
prosidma campagna elettorale 
la denuncia delle promesse 
non mantenute dalla D.C. e 
propone che questa denuncia 
sia fatta paese per paese, stra 
da per strada. 

A conclusione del suo in¬ 
tervento, il compagno Scap¬ 
pini afferma che le forze po¬ 
polari pugliesi affrontano con 
serenità e con speranti la 
battaglia elettorale perchè si 
sono consolidate: il Partito 
comunista, in Puglia, al 31 
marzo scorso aveva tesserato 
il 103 per cento degli iscritti 
del 1932. 

L’ultimo oratore delia se¬ 
duta pomeridiana di giovedì 
è il compagno Giacomo PEL¬ 
LEGRINI. segretario regiona¬ 
le del Veneto. Aircsame della 
situazione politica del Vene¬ 
to è dedicato lutto il suo in¬ 
tervento. In questa regione la 
DjC., egli dice, detiene il mo¬ 
nopolio politico del potere. 
Infatti il 18 aprile i clerical: 
ottennero oltre il 60 oer cen¬ 
to dei voti e, insieme con 


L’ultima seduta del Consi¬ 
glio nazionale del P.C.I. si è 
iniziata ieri mattina alle 9. 
Presiede il compagno Colom¬ 
bi. Assistono ai lavori, in qua¬ 
lità di delegati o di invitati, 
i dieci comunisti decorati di 
medaglia d’oro al valore; Ar¬ 
rigo Boldrini, Gina BoreUini, 
Carla Capponi, Carlo Dai 
Pont, Vera Vassallo, Roberto 
Vatteroni, Giovanni l’esce, 
Fermo Melotti, Giuseppe Bar¬ 
bolini, Mario Ricci. 

Primo oratore è il compa¬ 
gno REINDA, segretario della 
Federazione ^ Agrigento. Egli 
nota come nell’assemblea re¬ 
gionale siciliana- la D.C. non 
disponga della maggioranza 
assoluta dei voti, ma solo di 
un terzo, e come ciò costi-in- 
ga i eleiicali a giocare a car¬ 
te più scoperte. L’atteggia¬ 
mento dei diversi partiti nei 
confronti dell’autonomia si¬ 
ciliana è un prezioso rivela¬ 
tore della loro maggiore o mi¬ 
nore fedeltà agli irrteressi 
deU’Isola. Renda cita il caso 
della mancata applicazione 
della legge siciliana di rifor¬ 
ma agraria, delie minacce 
contro l'Ente Siciliano Elet¬ 
tricità (destinata a spezzare 
il monopolio della SGES) 
dell’intrusione dei trust pe¬ 
troliferi americani e deila 
AlOC, scatenati alla conqui¬ 
sta del metano siciliano, 
Neandie in Abruzzo, an¬ 
nuncia il secondo oratore, il 
compagno SCALIA della se¬ 
greteria regionale abruzzese, 
lo schieramento clericale ha 
più il 50 per cento dei voti. 
I socialdemocratici hanno vi 
sto dimezzati i propri voti, 
dal ’48 ad oggi, neUa Marsi- 
ca e a Pescara, e ì loro can¬ 
didati più rappresentativi del 
1948. sono ora candidati del 
P.S.I. Accrescono il discre¬ 
dito — in cui sono precipitati 
la D.C. e i suoi satelliti -»• le 
manovre che sta attuando il 
ministro Spataro per prepa¬ 
rare le liste monarchiche e fa¬ 
sciste e per far tornare sulla 
scena politica gli Acerbo e 
gli Amlcucci. Dopo aver cita¬ 
to una serie di vergognosi ca¬ 
si di corruzione e di intimi¬ 
dazione esercitati, dall’Ente 
Fucino, dalle autorità ecele- 
siastìchei dai rappresentanti 
governativi,, e dopo aver ri¬ 
cordato lo scandalo clericale 
dei 15 mila quintali di grano 
rubati al Consorzio Agrario 
di Pescara; Scalia afferma che 
a questo quadro nauseante si 
oppongono. ìn Abruzzo, le 
grandi lotte dei lavoratori per 
la libertà e per il lavoro. 

Quindi il compagno BAR- 
OINI, segretario regionale per 
la Toscana indica i temi ed 
metodi sui quali la propagan¬ 
da elettorale dovrà imper¬ 
niarsi nella sua regione; te¬ 
mi di pace, di valorizzazione 
dei grandi successi deUTUL 
S.S.. di riaffermazione della 
libertà, della indipendenza, 
della dignità dell’Italia con¬ 
tro il tradimento degli anti- 
taliani di oggi — i clericali 
— che fa seguito al tradimen¬ 
to degli antitaliani di ieri; 
metodi di convinzione c di 
orientamento capillari e fra¬ 
zionatissimi. Bordini conclu¬ 
de sottolineando come, di 
fronte aH’offensiva dei mo¬ 
nopoli e alle smobilitazioni in 
serie in atto in Toscana (ul¬ 
timo caso, quello della Ma¬ 
gona), occorra chiarire ai la¬ 
voratori € a tutti i cittadini 
che il rbailtato elettorale sa¬ 
rà un elemento importante 
nel futuro sviluppo delle lot- 


ro programmi c li propagan¬ 
dino in forme autonome: oc¬ 
corre a tal fine non indeboli¬ 
re in questo periodo tali as¬ 
sociazioni, ma anzi l'afTorzar- 
le. 

Sale quindi alla tribuna la 
compagna LINA FIBBI, re¬ 
sponsabile della commissione 
centrale femminile del Parti¬ 
to. Elia espone innanzitutto 
aH’asscmblca le rivendicazio¬ 
ni contenute nella « Carta del¬ 
la donna » approvata al re¬ 
cente Congres.so della donua 
italiana, e sottoposte ora ai 
candidati alle elezioni perchè 
le facciano proprie: 1 ) com¬ 
pleto riconoscimento del di¬ 
ritto della donna al lavoro, 
all’acces.so a tutte le profes¬ 
sioni e carriere, ad un ugua¬ 
le salario per uguale lavoro, 
airapplicazicme e all’esten¬ 
sione della leggo .sulla tutela 
delle lavoratrici madri, alla 
riforma del sistema previden¬ 
ziale e assi.stenzlale: 2 ) case 
per i .senza tetto, case per .^li 
abitanti dei tuguri, ca.se pel¬ 
le nuove famiglie che si tor- 
innno; 3) adeguamento dei 
salari, degli stipendi, delle 
pensioni, dei sussidi al c-i^stc 
della vita, e conézione del¬ 
l’ingiusto sistema delle im¬ 
poste e delle tasse; 4) sicu¬ 
rezza c protezione deU'infan- 
zin, cieazione di asili nelle 
fabbriche e negli uffici, co¬ 
struzione delle decine di mi¬ 
gliaia di aule scolastiche 
mancanti; 5) maggior giusti¬ 
zia nei rapporti familiari, con 
revisione degli articoli dei co¬ 
dici che riguardano la condi¬ 
zione della donna; elimina¬ 
zione della condizione di in¬ 
feriorità in cui si trovano i 
figli cosidetti illegiilimi. 


iS APRÌIiIì: Ì94S - 48 APRILE I95S 


Il 18 aprile la Democrazia Cristiana ingannò gli elettori italiani con un 
programma elettorale che si basava soprattutto su questi cinque punti: 


1 ) Difesa dell’indipeudeiizu nuzioiiule; 2) Ititorno dì Trieste all’ Italia; 3) Ripresa economica 
basata sul Diano Marsliall (ERD); 4) Riforma ar|raria; 5) Rinascita del iMczzoffiorno 


EI ECCO COME, A CINQUE ANNI DI DISfANZA, lA DEMOCRAZIA CRISTIANA HA MANTENUTO I SUOI IMPEGNI 


Indipendenza nazionale 

I.L’ PUO.MESSE: De Gasperi disse: cNon aderiremo mai a patti 
di gitcna 3 . L il suo ininisfro degli Esteri Sforza aggiunse: c Non 
ohliianio mai avuto richieste di basi, nò abbiamo fatto offerte 
di basi >. 


I..\ llEALTA’: // goDariio ha aderito al Palio Atlantico, palio militare 
nggtessivo. Il goovrno vuote aderire alla C.P.D., che metterebbe il 
nostro oserciio sotto il comando di generali stranieri e consentirebbe 
il riarmo tedesco. Il goocrno ha ceduto 13 basi militari agli ameri¬ 
cani: i comandi di l'irenze, di Napoli, di Verona; i porti di Napoli, 
di Liunrno, di Angnsln; gli aeroporti di Foggia, di Udine, ecc. 


11 Piano Marshall (ERP) 

LE PROMESSE: De Gasperi disse: c Con gli aiuti e i prestiti ameri¬ 
cani noi facciamo una politica di pace, di ricostruzione c di 
ripresa >. 

LA REALTA’: Gli < aiuti economici s E.R.P. si sono trasformali negli 
impegni militari della M.S.A. e^ della iV.zl.T.O. In complesso gli 
< aitili economici > americani all'Italia sono stati di 1.553 miliardi 
di tire: l’America ha invece sottratto all’Italia (sotto forma di 
Am-lire, di requisizioni, di rinuncia a crediti, di risarcimenti) 
6.360 miliardi. L’Italia ha ancora più di dna milioni di disoccupali. 


11 problema di Trieste 

IL’ PRO.MLSbE;-Con la c dichiarazione tripartita >, America, Inghil¬ 
terra e Francia .si impegnarono solennemente ad assegnare aH’ltaliu 
riuticro Territorio Libero di Trieste. 

LA REALTA’: Trieste non è tornata all’Italia. De Gasperi sta Irumando 
con gli americani per la spartizione del T.L.T., per la cessione 
della zona B a Tilo, e per il c condominio^ con Tito della zona A. 


La riforma agraria 

LE PROMESSE: Nel 194? la D.C. annunciò respropriazioue c l’asse¬ 
gnazione ai contadini di due milioni di ettari di terra. 

LA REALTA’: Finora, secondo le cifre ufficiali, sono stati assegnali 
solo 256.000 eli ari: e le cifre ocre sono di gran lunga infeiiori. 


La rinascita del Mezzogiorno 

LE PROMESSE: U D.C. annunciò un grande programma di spese di 
1.200 miliardi nel Sud (Cassa del Mezzogiorno). 

L.4 REALTA’: Nei primi due anni di funzionamento, la Cassa del 
Mezzogiorno avrebbe doouto eseguire lavori per 357 miliardi. Nc 
ha eseguiti invece, in due anni, per appena 26 miliardil 


Elettori, negate il voto a chi vi ha ingannato! 


Gli Interientì dì Scocclmarro e Di Vìllorfo 


te per la produzione e oer 
lavoro. 


^lia tmffa elettorale. 


I 


' Il Consiglio nazionale asool- 
1 te ora un breve intervento del 
■t; cernevo CALVABSSI, dì 
Aseoli Pioeoo. Egli dimostra 
T che te Sorie popolari hanno 
’ te pottibilltà di progredire 
•erteraente rjel Piceno perchè 
^ ^ ’ gQ effètti della politica 
? ^ clericale ri fanno sentire con 
iJ pertlootere acutezza soprat- 
!>. tutto sulle masse contadine 
.. Immiserite e indebitate. Que 
f: sta posaibOità è confermata 
f- dai rtsnltati delle ammini- 
L' stratlv* che banoo visto te 
vmém ben trenta M 
óantoinila voti guadagnati n 


sateUiti, rasentarono il 70 per 
cento. Da allora la situazione 
si è però modificata tanto che, 
nelle elezioni amministrative, 
i clericali hanno perduto ben 
350 mila voli e gravi emor¬ 
ragie hanno subito anche ‘ 
socialdemocratici. 

Clericali e satelliU hanno 
perduto voli e prestigio per¬ 
chè la situazione economica 
e politica dei Veneto sì c fat¬ 
ta sempre più grave. Nel Ve¬ 
neto ci sono 300 mila disoc¬ 
cupati. molte fabbriche han¬ 
no chiuso, le zone del Delta 
Padano attendono ancora aiu¬ 
ti concreti per la ricostruzio¬ 
ne dei beni distrutti dalle al¬ 
luvioni, le zone montane so¬ 
no d 4 q)re£se, la questione dì 
Trieste non è stata risolta e 
le promesse del 18 aprile so¬ 
no state tradite 
Queste sono state le 
guenze del predominio cleri¬ 
cale e queste sono le ragioni 
della crisi In cui si lro\^no 
i democristiani e i socialde- 
moeraticL Questi ultimi, so¬ 
prattutto, hanno perduto i lo¬ 
ro uomini migliori dopo ebe 
Saragat e Romite ri feoeio 
comjuiei della truffa alettora 
le. Òò spiega rampiezza che 


Da parte fua, il compa.jDO 
BONAZZI, segretario della 
Federazione di Bologna, esor¬ 
disce affermando che Io sfor¬ 
zo fondamentale da compie¬ 
re è quello di far conoscere 
a tutti gii clementi essenziali 
del nostro programma. Non è 
vero, dice Bonazzi, che la 
^campagna elettorale sì risol¬ 
va solo negli ultimi giorni: 
è bene invece porsi subirò, 
in cifre, gli obiettivi da lag- 
giungere località per locali¬ 
tà. A Bologna le forze popo¬ 
lari ottennero il 72 * • il 2 
giugno, passarono al 53 * ’« Me: 


'48, risalirono al 54 • • nel 


'31; è possibile ora — egli tf 
ferma — puntare circa al 
60*/4. Bisogna però propor¬ 
re, discutere alla base, e in¬ 
fine fissare gli obiettivi loca¬ 
li e sezionali. Ciò obbliga al¬ 
lo studio del corpo elettorale,! 
sprona a indagare sui nuovi 
aspetti della situazione a uti¬ 
lizzare bene le nostre forze 
Bonazzi rileva ancora Tùn- 
portanza eccezionale che, in 
qtiesta campagna, asstune la 
partecipazione diretta delle 
asàociarioni democratiche di 
massa: rindacatt, UDÌ, ooopc- 
ratix’e, organizùzirwi citta¬ 
dine e combattaptlsUch^- 
Quote ri presentino con i lo- 


Qui Lina Fibbi nota come 
sovente il distacco delle don¬ 
ne dalla D.C. non sia stato 
accompagnato da un distac¬ 
co dali’influenza dell’organiz¬ 
zazione clericale e dall’Azio¬ 
ne Cattolica. Cosi l’organi'zza- 
zione clericale e l’Azione Cat¬ 
tolica hanno avuto modo a 
volte di orientare il malcon¬ 
tento delle donne e di spin¬ 
gerle verso i gruppi monar¬ 
chici e fascisti. Oggi però esi¬ 
stono nuovi elementi positivi 
per sottrarre le elettrici a 
queste influenze: la mancata 
realizzazione delle promesse 
governative, le gravi conse¬ 
guenze della politica governa 
tiva sulla vita delie famiglie, 
la maggior maturità acqui¬ 
stata dalle donne dopo il 18 
aprile, la continua diminuzio 
ne della paura della scomuni¬ 
ca. Finora, termina la Fibbi, 
abbiamo più che altro punta¬ 
to sulla denuncia della poli¬ 
tica governativa e dei suoi ef¬ 
fetti. Facciamo risuonare più 
alta, in questi giorni, la no¬ 
ta della fiducia; popolarizzia- 
mo le nostre realizzazioni nel¬ 
le amministrazioni comunali 
e provinciali; facciamo cono¬ 
scere come ci siamo battuti in 
Parlamento in favore delle 
donne; valorizziamo le lotte 
condotte dalla CGIL e dai 
sindacati unitari; illustriamo a 
tutti le grandi conquiste del¬ 
l’Unione Sovietica. Tutto è 
affidato al nostro lavoro nei 
prossimi giorni, alla nostra 
capacità di propaganda. 

Un grande applausosaluta il 
compagno MAURO SCOCCI- 
MARRO, della Segreteria del 
Partito, che sale ora alla tri¬ 
buna. La prima questione che 
le elezioni politiche pongono 
al popolo italiano — egli di¬ 
chiara — è questa: in quale 
misura, in quale modo e con 
quali risultati il partitò di 
maggioranza • e il governo 
hanno realizzato il program 
ma e le promesse del 18 apri¬ 
le? Io credo che non vi sia 
altro esempio di una contrad¬ 
dizione cosi radicale tra la 
politica annunciata e quella 
realizzata, tra le parole e i 
fatti. £ Scoccimarro fornisce 
subito le prove di questo giu¬ 
dizio. Il programma della D. 
C., egli ricorda, era fondato 
sulla attuazione delle riforme 
economiche c sociali previste 
dalla Costituzione, sulla rico¬ 
struzione e lo svilupira della 
produzione, sul potenziamento 
industriale soprattutto del 
Mezzogiorno, sulla difesa del¬ 
la moneta e sulla lotta contro 
l’aumento del costo della vita. 

Scoccimarro documenta ora 
come tutte le promesse elet¬ 
torali della D. C. siano state 
tradite. La riforma agraria, 
da realizzarsi attraverso una 
limitazione della proprietà 
fondiaria non è stata attuata 
e il latifondo continua a sus¬ 
sìstere. Invece della riforma 
industriale e della liquidazio¬ 
ne dei monopoli sì è fatto il 
contrario. Ai monopoli elet¬ 
trici, tanto per fare un esem¬ 
pio, è stato di recente con¬ 
cesso un aumento di tariffe 
che accresceranno di 20 mi¬ 
liardi all’anno i loro profitti. 
Alla Montecatini sono stale 
fatte conce.ssioni che hanno 
aumentato i profitti dai tre 
mriardi denunciati nel IMS 
ai sette miliardi e 800 milioni 
denunciati nel 1932. 


disoccupati. Cinque milioni di 
poveri sono rimasti senza al¬ 
cuna assistenza sanitaria. 
Quattro milioni di italiani a 
bitano tuttora nel tuguri e 
nelle grotte. Milioni di disoc¬ 
cupati sono privi di qualsiasi 
sussidio. Mentre nel 1948 1 
profitti industriali rapuresen- 
tavano il 23 iier cento del pro¬ 
dotto netto dell’industria, nel 
1951 questa percentuale è sa¬ 
lita al 33,7 per cento. Nello 
stesso tempo la percentuale 
dei salari sul prodotto netto 
dell’industria è scesa dal 43,4 
^r cento al 34,3. Anche le 
masse contadine si sono impo¬ 
verite: dal 1948 al 1951 i red¬ 
diti agricoli sono scesi dal 
36,3 al 22,8 del reddito totale 
delia nazione. 

La D, C., prosegue Scocci 
marro, promise agli operai la 
partecipazione alia gestione 
delle imprese. In questi cin¬ 
que anni si sono tolti agli ope¬ 
rai anche i diritti elementari 
di libertà e s’è instaurato nelle 
fabbriche un regime tiramii- 
co, peggiore di quello esislen.- 
te ai tempo del fascismo. Oggi 
la propaganda clericale ma¬ 
gnifica i progressi che si sa¬ 
rebbero registrati nella pro¬ 
duzione. Ma quale è la real¬ 
tà? In decine di branche pro¬ 
duttive. elle vanno dal setto- 



nei primi dieci mesi del 1952 
3.381. 

Tutto ciò prova, dice l’ora¬ 
tore, che la sola ricostruzio¬ 
ne che il governo ha realizza¬ 
to è stata quella del potere 
economico e politico dei grup¬ 
pi monopolistici, a danno di 
tutto il popolo italiano. Que¬ 
ste verità noi dobbiamo do¬ 
cumentare durante la cam¬ 
pagna elettorale, perchè ab¬ 
bia termine lo scannato dì un 
governo che ha tradito nel 
modo più ignobile la buona 
fede e la speranza di milioni 
di italiani. Alle nostre accuse 
la propaganda clericale ri¬ 
sponde elencando i dati sta¬ 
tistici suUe case ricostruite, 
sui ponti riattivati, ecc. Ma 
dopo una catastrofe come 
quella subita dal nostro Pae¬ 
se, un’attività di ricostruzione 
era inevitabile, natimale. 1 
ponti e qualche casa sarebbe¬ 
ro stati ricostruiti da qualsia¬ 
si governo e anche senza al¬ 
cun intervento governativo. 
Il problema però è diverso. 
Ricostruire vuol dire riorga¬ 
nizzare l’economia del Paese, 
attivare la produzione, assi¬ 
curare lavoro e benessere al 
popolo. Che vale costruire una 
casa quando poi nessuno la 
può abitare perchè non ha la 
possibilità di pagare l’affitto? 
E proprio questo è avvenuto 
in una città italiana, a Mila 
no, dove l’anno scorso c’era¬ 
no quattromila vanì vuoti 
mentre la povera gente con¬ 
tinuava a vivere nei tuguri! 
Non basta costruire case e 
ponti, dunque, ma occorre 
creare nuove possibilità dì la¬ 
voro. L’attività l'icostruttiva 
del governo è aw'enuta ai co¬ 
sti maggiori e ha determinato 
i minori risultati po3.sibilì per 
l’economia nazionale, e ciò 
perchè sulla politica del go¬ 
verno hanno gravato il peso 
dei monopoli, la sfrenata spe¬ 
culazione dei più potenti 
gruppi capitalistici, gli alti 
costi di produzione, un indi¬ 
rizzo di commercio estero 
contrastante con le esigenze 
dell’Italia, la restrizione del 
rnercato interno. la corsa al 
riarmo, ecc. 


ìm cwmniOTe 


Mauro Seocciuiarro 


E che dire delia promessa 
riforma fiscale? Mentre nel 
1948 le imposte sui ricchi rap> 
presentavano il 30 per cento 
delle entrate statali nel 
esse sono scese al 15 per cen¬ 
to. Nel contempo le imposte 
sui meno abbienti sono au¬ 
mentate dal 70 air85 per ceo- 
to. La stessa sorte hanno su 
bito le promesse riforme so- 
cìalL Onri tutti sanno in qua¬ 
li condizioni vivono i pensio- 
natL 1 mutilati, i milioni di 


re del marmo a quello delle 
calzature, dai filati di lana al- ' 
le macchine agricole, dai mo¬ 
tori elettrici al materiale fer¬ 
roviario, dallo zolfo al legna¬ 
me non è stato ancora rag¬ 
giunto il livello produttivo del 
1938. La propaganda clericale 
strombazza l’opera di ricostru¬ 
zione edilizia ma la realtà è 
che la media di abitanti per 
ogni vano è salita da 13 del 
1938 a 1,4 dei 1951. NeUe in¬ 
dustrie di Stato ri sono avuti 
50300 licenziamenti a in tutte 
te industrie gli impiantì sono 
utilizzati soltanto ri 90-70 per 
cento deUa capacità produtti^ 
va. La produzione agricola è 
oggi del 5 per cento inferiore 
a queUa del 1938. La popola¬ 
zione attiva è diminuita dal 
44,5 del 1931 al 41,7 del 1951. 

Scoccimarro continua a do¬ 
cumentare la situazione in 
cui è stata portata Fltaba 
dopo cinque anni dì governo 
clericale ricordando come 
neanche la lira sia stata di¬ 
fesa: dal 1947 al 1952 il co¬ 
sto della vita è aum«itato 
del 21 % e di altrettanto si e 
svalutate la moneta. La crisi 
non ha colpito soltanto i la¬ 
voratori ma anche i piccoli 
e medi produttori, come ' di¬ 
mostra il pauroso aumento 
dèi protesti cambiari e dei 
fallimenti. Nel 1948 i prote¬ 
sti raùiuneero la cifra di 51 
miliari nel 1951 di 161 mi¬ 
liardi. Nel 1948 i faUimenti 
furono 804, nel 1951 2.725 e 


A tutto questo bisogna 
aggiui^ere l’incapacità e la 
^corruzione di cui hanno dato 
prove clamorose i nostri go¬ 
vernanti. Il fenomeno della 
corruzione ha assunto propor- 
I zioni preoccupanti, ha cessa¬ 
to dì essere solo problema mo¬ 
rale per diventare Un tetto 
politico. Si ripete oggi ciò che 
avvenne nel 1925-26: i grup¬ 
pi finanziari utilizzano gli 
I esponenti del partito di mag¬ 
gioranza e li inseriscono nel¬ 
la rete dei loro interessi: la 
polìtica serve agli affari e gli 
affari servono alla politica; si 
crea una fitta rete di rapporti 
politici e finanziari che ab¬ 
braccia ad un tempo Io Sta¬ 
to, la Confindustria e il Va¬ 
ticano entro la quale si svi- 
lupfia un sistema mafioso di 
favoreggiamentL di corruzio- 
ne; ogni tanto scoppia uno 
scandalo; ogni democristiano 
che abbia un posto dirigen¬ 
te ha trovato la sua mammel¬ 
la da succhiare. £ quando 
non bastano se ne creano di 
nuove. Ecco l’ultimo arrivato: 
l’Istituto italiano dell’imbal¬ 
laggio, che ha anche una se- 
Izìone bellica, per gli imbal¬ 
laggi della difesa. (Viva ila¬ 
rità),. Presidente di questo 
jearrozzone, è inutOe dirlo, è 
|Un deputato democristiano, lo 
on. Saggili. £* tempo di sradi¬ 
care il tumore maligno della 
corruzione che è cresciuto su] 
icorpo del Paese, E’ tempo di 
impugnare la grande scopa e 
|di tene pulizia. 

II eorepagno Scocchnarro 
driteea a questo punto il pro¬ 
di riforme dre i co¬ 
tteli presentano al Paese 
nelle prossime elezteni. Egli 


si sofferma in particolare ad 
illustrare la riforma tributa¬ 
ria che i comunisti presente¬ 
ranno al nuovo Parlamento 
insieme con i progetti di ri¬ 
forme economiche c sociali 
già presentati alle vecchie 
Camere. Ecco i punti essen¬ 
ziali di questa riforma: 1 ) 
aumentare dal 15 al SO per 
cento delle entrate totali le 
imposte sui ceti più abbienti 
e diminuire dall’85 al 50 per 
cento le imposte sui lavora¬ 
tori c sui meno abbienti; 
2 ) creare un’unica imposta 
personale progressiva abolen¬ 
do tutte le Imposte reali esi¬ 
stenti (ricchezza mobile, im¬ 
posta sui fabbricati, terreni, 
eco.); 3> abolire quasi total¬ 
mente le imposte di consumo 
con qualche eccezione per le 
imposte sui consumi di lusso 
c sostituirle con la creazione 
del monopolio fiscale del caf¬ 
fè. dello zucchero, del cacao 
e dei generi coloniali, abolen¬ 
do gli attuali monopoli pri¬ 
vati deU’imporiazione di que¬ 
sti generi. La conseguenza di 
ciò sarebbe la diminuzione del 
prezzo del caffè, dello zuc¬ 
chero, ecc. sul mercato inter¬ 
no e un forte gettito- fiscale 
per lo Stato; 4) abolire l’IGE, 
l’imposta piu ingiusta, riie è 
pagata tre o quattro volte dai 
piccoli medi produttori e 
commercianti e solo una vol¬ 
ta dai grandi monopoli che 
accentrano le varie fasi del¬ 
la produzione; 5) abolizione 


totale della carta da bollo cdie 
è uno dei tormenti maggiori 
del cittadino italiano. (Io ri¬ 
cordo, dice Scoccimarro, che 
una volta una donna che vo¬ 
leva parlarmi ritenne di do¬ 
ver presentare la richiesta su 
carta bollata!); 5) ridurre a 
poche voci la foresta di im¬ 
poste attualmente esistenti. 

Questa riforma, dichiara 
Scoccimarro tra gli applausi 
del Citonsiglio nazionale, au¬ 
menterebbe di 400 miliardi le 
entrate statali e consentireb¬ 
be dì avviare il bilancio al 
pareggio. 

Scoccimarro conclude di¬ 
chiarando che cinque anni di 
esperienza parlano chiaro: 
cinque anni or sono molti ita¬ 
liani potevano sbagliarsi; oggi 
invece i fatti parlano chia¬ 
ro, 11 nostro compito è di por¬ 
tare luce e comprensione nel¬ 
la coscienza del maggior nu¬ 
mero di italiani. A questo sco¬ 
po dobbiamo mobilitare tutto 
il Partito e lanciarlo nella lot¬ 
ta con la volontà e la cer¬ 
tezza del successo. Una gran¬ 
de ovazione accoglie la con¬ 
clusione del discorso di Scoc¬ 
cimarro. 


Farla Di Vittorio 


Dopo una sospensione dì 10 
minuti nuovi fragorosi ap¬ 
plausi scoppiano nella sala 
quando prende la parola il 
compagno Giuseppe DI VIT¬ 
TORIO, segretario generale 
della CGIL c membro della 


Direzione del Pai'lito. Egli sot¬ 
tolinea Timportanza della 
presa di posizione della CGIL 
nella battaglia elettorale a 
fianco dei partiti che hanno 
fatto proprio il Piano del La¬ 
voro e che si battono per la 
difesa della Costituzione, per 
il benessere dei lavoratori e 
per la pace d’ItaUa. Il compa¬ 
gno Di Vittorio dichiara su¬ 
bito di voler fornire una ri¬ 
sposta agli attacchi rivolti 
contro la graude Confedera¬ 
zione unitaria dalla stampa 
governativa per la decisione 
presa dal Direttivo della 
CGIL. Si è detto, afferma lo 
oratore, che la CGIL, invitan¬ 
do i lavoratori ad appoggiare 
le liste dei partiti popolari 
sarebbe venuta meno alla sua 
funzione sindacale, avrebbe 
perduto La sua neutralità, sa¬ 
rebbe divenuta una organiz¬ 
zazione di parte. A questi si¬ 
gnori noi rispondiamo che la 
CGIL non è stata, non è e 
non sarà mai neutrale quando 
sono in gioco gli interessi dei 
lavoratori. 

E in questa campagna eltf- 
torale sono appunto in gioco 
gli interessi fondamentali del¬ 
le masse lavoratrici. Contio 
i lavoratori sono dirette le 
leggi liberticide che sono al 
centro del programma demo- 
cristiano. Contro i lavoratori 
è diretta la guerra fredda che 
divide il nostro Paese. Sa¬ 
rebbe comodo per i signori 
reazionari che la CGIL re¬ 
stasse neutiale’ 


1 lavoratori sconfìgyeranno coloro 
che hanno Iradìlo le loro promesse 


E’ stato scritto anche,' con 
tinua Di Vittorio, che le agi¬ 
tazioni sindacali in corso non 
sono fondate su rivendicazioni 
immediate o profondamente 
sentite dai lavoratori. L’agi¬ 
tazione dei lavoratori deU’in- 
dustria per il conglobamento, 
per la per^uazione tra le pa¬ 
ghe femminili e mdàchdli, per 
cottimi, per l’adeguamento 
dei salari al costo della vita, 
mira a cancellare l’ingiusti¬ 
zia di cui sono vìttime i la¬ 
voratori di alcune provìnce: 
essi vengono pagati, per lo 
stesso lavoro, 300-400 lire ’n 
meno dei lavoratori del re¬ 
sto d’Italia. E’ questo un fur¬ 
to che gli industriali compio¬ 
no a danno degli operai, gua¬ 
dagnando indebitamente pa¬ 
recchi miliardi al mese. Al¬ 
trettanto giusta e fcmdata è 
la agitazione dei braccian'a. 
Farò un solo esempio per di¬ 
mostrarlo: i braccianti seno 
privi del sussidio di disoccu¬ 
pazione, essi che più degli 
altri lavoratori sono condan¬ 
nati a restare inoperosi per 
parecchi mesi all’anno. E co¬ 
me si te a sostenere che la 
agitazione dei pubblici dipen 
denti risponderebbe a esig^- 
ze elettoralistiche? Gli statali 
hanno perduto in due anni il 
12 per cento del valore reale 
dei loro stip^di e sriarì in 
conseguenza dell’aumento del 
costo della vita. Essi lottano 
perciò soltanto per ottenere 
la restìtuzicme di quanto è 
stato loro sottratto indebita¬ 
mente. 

Con che coraggio si osa 
chiedere oggi alla CGIL una 
tregua elettorale? Noi non 
concediamo tregua al gover¬ 
no che ha tradito gli statali, 
i ferrovieri, i pensionati, non 
concediamo tregua indu¬ 
striali e agli agrari che ne^ 
[gano ai lavoratmi ciò che è 
giusto. Saremmo favOTevoU a 
una treg^ se anche gli av¬ 
versari ci venissero incontro 
Se il governo e fl padronato' 
soddisfacessero almeno in 
parte le rivendicaaoni dei ia- 


voratorì saremmo pronti alia 
tregua. Ma essi ci chiedono 
capitolazione, la rinuncia 
difendere gii interessi dei la¬ 
voratori. Ebbene, questa ca¬ 
pitolazione non Tavranno mai! 
(fragorosi e prolungati ap 
plausi). 

Se vi sono delle agitazioni, 
continua Di Vittorio, nel pe¬ 
riodo delle elezioni, la colpa 
non è nostra ma del governo 
e dei padroni che rifiutane 
ogni concessione. Si illudono 
i reazionari se pensano che 
le elezioni e le preoccupazio¬ 
ni elettorali dovrebbero im¬ 
pedirci di difendere gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. Guardia¬ 
moci daU’errore di credere 
che in questi mesi soltanto le 
questioni elettorali siano im¬ 
portanti. Guidando le lotte 
dei lavoratori noi amtribui- 
remo ad ìBuminare ancor me¬ 
glio la coscienza degli eletto¬ 
ri, faremo capire al popolo 
che ìn qiieste elezioni - non 
sono in gioco problemi 'iìo- 
sofici ma il destino degli uo¬ 
mini che vivono del propno 
lavoro. 

V 


ol forfotiofi 


A questo punto Di Vittorio, 
polemizzando con De Gaspe¬ 
ri suUa questione delle ri¬ 
chieste dei ferrovieri dimo¬ 
stra come sia po^ibile conce¬ 
dere l’acconto, in attesa dei 
futuri aumenti, ancor prima 
che sìa eletto il nuovo Par¬ 
lamento. Il governo, dice Di 
Vittorio, può far ricorso a un 
decreto legge. Il go'verno, ad 
esempio, non avendo a dìspo- 
sizioDe una legge, ricorrerà 
certamente a un espediente 
per far fronte aUe spese ne¬ 
cessarie per reiezione del Se¬ 
nato. Perchè non sì ricorre, 
una volta tanto, a un espe¬ 
diente dèi genere per soddi¬ 
sfare una richiesta dei lavo¬ 
ratori? De Gasperi ha mi¬ 
nacciato misure repressive 
nel caso che i ferrovieri fac¬ 
ciano ricorso allo sciopero. £' 
ancora una volta la politica 
del bastone. Ma il predente 


del Consiglio si illude se cie- 
de di intimidire i lavoratoli 
con la violenza. La CGIL è 
però pronta a offrire al go¬ 
verno una via d’uscita paci¬ 
fica anche in questa ofeasìo- 
ne. Noi stiamo studiando, di¬ 
chiaro Di Vittorio, la possi¬ 
bilità di convocare in via 
straordinaria le Camere su 
richiesta di un terzo dei par¬ 
lamentari, come è previsto 
daUa Costituzione. Se la CGIL 
prenderà questa iniziativa il 
Parlamento potrebbe in poco 
tempo non solo soddisfare la 
richiesta di un acconto agli 
statali e ai ferrovieri ma an¬ 
che procedere aU’eiezione dei 
giudici della Corte costituzio¬ 
nale dando vita a un istituto 
sancito dalla suprema legge 
dello Stato. La convocazione 
straordinaria delle Camere 
farebbe cadere anche l’ultimo 
ostacolo giuridico frapposto 
da De Gasperi per n^are lo 
acconto ai pubblici dipenden¬ 
ti c lo dichiaro <;ui che noi 
ci rivolgiamo in primo luogo 
ai parlamentari comunisti e 
invito il Consiglio nazionale 
a impegnare tutti i nostri de¬ 
putati e senatori a sottoscri¬ 
vere la richiesta di convoca¬ 
tone straordinaria deUe Ca¬ 
mere per soddiffare te più ur¬ 
genti rivendicozioni degli sta¬ 
tali e dei ferrovieri. (Applau¬ 
si vivissimi. 


n compagno Di Vittorio 
conclude, lutato da una 
calda ovazione, dichiarandosi 
sicuro che la CGIL porterà 
un contributo notevolissimo 
alla vittoria delle forze po¬ 
polari, la sola che rendereb¬ 
be possibile la formatone di 
un governo dì pac:e al cjuale 
la grande organizzazione uni¬ 
taria si è dichiarata pronta 
a partecipare. 

Dopo ciie il compagno Co¬ 
lombi, che ha assunto la pre¬ 
sidenza, comunica c:he il (Con¬ 
siglio nazionale ha sottoscrit¬ 
to 820 mila lire per abbona¬ 
menti a < Rinascita >, ha la 
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P«». 7 — «L'UNITA* 


NOTIZIARIO DA TUTTO IL MONDO 


UNA NUOVA NOTA DILATORIA DEL COMANDO AMERICANO 


La rottura del I .. 

I comitati civici hanno co* ■ 

rninciato la loro campagna eUt- - i’ "' __ I 

tarale documenuu, sena, eeet- ÉldfclW 
tera. Il primo loro manifesto 

offre infatti allo sguardo del _ -- __ ^ 

pedone un volto emaciato cui *' ■ ■'. -■■.■i iim.i» 

ralmente) tappa la bocca coi ; Domaiil incontro a Pan Mun Jon dei gruppi di coHofamento - Gravi diciiiaraiioni di Poster Dulles j 

un filo spinato. Titolo: * Solo ' ^ i — ... . ■ ■ ■ " . . . . i. ■ 

WASHINGTON, 17. — La proposte di CIu En-lai e di dare in custodia ad un paese se da una parte confermano 

lassatojt primo attimo at «o* affermazione fatta da Eisen- Kim Ir-sen. Infine dà una neutrale quei prigionieri che agli occhi dei mondo la fun- 

mento davanti alt oicurtu a**- hower nel suo discorso di propria interpretazione di gli americani affermano con- «iòne di provocatore di guer- 

/ immagine, si apprese ette non ieri, secondo cui « il primo quelle proposte, formulando trarl al rimpaUlo, il comando fa svolta dal Segretario di 

SI tratta, come sembra a pnma grande passo verso la pace condizioni che tendono a americano intenderebbe affi- Stato, pongono agli osserva-1 

vista, di un evaso dot campi di dovrebbe essere la conclusio- modificarne il carattere. dare alla potenza neutrale 11 tori il problema di sapere 
prigionia americani in Corea, ne di un armistizio in Corea, Harrison propone infatti: 1) compito di decìdere la sorte se con esse Dulles interpreta 
nè di un evaso dai cambi di il che comporta l’immediata d'affidare alla Svizzera il com- dei prigionieri stessi, il che esattamente il. pensiero del 

concentramento inglesi nel Ke- cessazione delle ostilità e la pito di controllare le opera- evidentemente è assuixlo. In- Presidente o dimostra che 

nia o in Malesia: nè di un de- sollecita ripresa delle conver- zioni di rimpatrio dei priglo- fine, la custodia dovi-ebbe tra i gruppi dirigenti ameri-1 
tenuto politico franchista. No: sazlonl politiche », era stata nleri; 2) i prigionieri che non esercitarsi in Corea, e cioè «-‘ani esiste un dissenso, al- j 

si tratta di * profughi dalla cor- accolta come l’elemento più venissero direttamente rim- negli stessi campi di concen- meno tattico, sul terreno in- 

tina di ferro » ecc. i c quali positivo del c piano » esposto patrioti dovrebbero essere af- tramento posti sotto la giuri- ternnzionale. 1 

rompono il silenzio », fanno sa- Presidente degli Stati fidati, in Corea, stessa, al con- sdizlone americana, ciò che *- 

pere che lì, in quei paesi, c’è Uniti. Il fatto poi che la dele- trollo neutrale della Svizzera; rende praticamente nullo il Rnmani l’ilinnnt»*n I 

la Morte a pranzo cena e cola- Razione americana avesse ap- 3) entro sessanta giorni « le valore della proposta clno-co- UUmalfl I lllUUnil U 

zione II fatto è che non solo i Provato la risoluzione brasi- due parti potrebbero accerta- reano. snaturandola compie- ffgj f*p)Af|afi a Dan Miin Im 

ìrofùJsi Iromano il dlenSo»- all’ONU. nella quale si re l’atteggiamento dei loro lamente. refegai|_a_Han NUH JOT 

anche i Ptornalùti America- ®“spica Un sollecito armistl- cittadini, spettando allo stato Come si vede, mentre da PHvovnvovr- n n 
Ila a cse t j ornatisti a zio In Corea, aveva fatto bene neutrale stesso di prendere Pechino e Phyongyang si so- ~ ”, 

/• **1 ‘^‘‘**i** *" sperare ed aveva indotto gli disposizioni nei confronti di no poste le basì generali per *L, 

URSS. I quali, poveracci per osservatori ad attendere con quelli che restano sotto il suo una ripresa immediata del americanrcnl 

aver erotto »lenz^o » e aver glande interesse la risposta controllo ». negoziati, da parte amorica- Sumemr.oC t S 

detto che in URSS la gente sta del comando americano alla La risposta deve dunque na si continua a battere la contrarli con rànnrt^eniunti 
benissimo, non ci sono ne men- rinnovata proposta cino-co- essere giudicata negativa sol- strada che già una volta lia tteu uina rune n Pua .Mun Jon 

dicanti ne disoccupati, come net reana per una immediata ri- to molti aspetti. Innanzitutto, condotto alla lottiira delle alle li (oia locale) dc lu nniiie 

felici paesi bagnati dalla luce presa delle trattative. La ri- essa tende a porre una serie trattative; strada che passa come proposto neiia lettera etcì 

del cattolicesimo e del capitali- sposta è venuta, ma essa è di pregiudiziali alia ripresa attraverso il rinvio, la tergi- generuie Hanpon ' ’P.W .mu.n .lo\ — la iu».st.i m r 

sino: per awr descritto l’URSS ancora lungi dal mostrare dei colloqui d’armistizio, sol- versazione, la defoimazione 

come un paese « normale » e una sincera volontà di ac- levando questioni che sono in- capziosa delle proposte del- ~ ' ^ s —i 

non come l’Inferno di Dante, si cordo. vece materia specifica di irat- l’altra parte, il rifiuto, appena Cf T'VT’i'' atiat' i \ 

sono visti appioppare i titoli più In primo luogo il comando tativa tra le delegazioni. Le che si possa, a sedersi Intorno 1 i\I!j 51 Jl 5 1 l^i> JJll. LA l 1\U l 

vari, da « traditori » a * soma- americano non accetia la con- proposte contenute nella let- al tavolo delle trattative. Eie-- 

ri del secolo ». Come la mettia- vocazione delle delegazioni, tera di Harrison sono infatti mento grave, questo, quando _ m ‘ i 

mo, dunque, questa storia della si limita a proporre un proprio quanto le delsgaziorll proprio un sollecito armistl- A M■ 

^rottura del silenzio*^ Rompi «uovo incontro dei gruppi di dovrebbero discutere e non si zio in Corea potrebbe essere g | Wmmdhl 

il siUnL oJi^^ collegamento per « studiare le capisce perchè esse debbano U miglior « test ». come dicono " 

zia domani onesta Lnte dopo possibilità che consentano la formare oggetto di uno scani- gU americani, la migliore pie- .. a _ - mm K'. ^ 

cinaue anni dì balle %a rotto In riapertura delie sedute piena- bio preventivo di note, se non tra di paragone alla quale 

cinque anni di balie ha ro^^^ ‘le». In secondo luogo, U ge- per creare in partenza naia- commisurare la buona fede WwO I QIUKW U^IICI 19 O I 

po le scatole a tt tu. La pianti Harrison si dichiara coll alla ripresa del colloq li. delle affermazioni fatte ieri da __ * 

iio; te hanno voglia at piangere insoddisfatto dei chiarimenti In secondo luogo, mentre Eiaenhower. 

denuncia del principe Ghachagai — 

thoHco y boja Franco, protetto- -j - . - - - —--- 

re e protetto dt cardmali. E poi BATTAGLIA IN INDOCINA Eisnehower, oltre a sottoli- TEHEllAN, 17 — Il gigan-isodio, il principe Ghachagai.l 
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r I priijioiiicrl americani consegnata atl un corriere coreano 


MENIRIÌ SI ESTIÌNDE LA EKOTESTA DEL POPOl.O PERSIANO 


liaggetto nella Spagna del Ca* 
thoHco y boja Franco, protetto¬ 
re e protetto di cardinali. E pot 
ci vengano a raccontare come si 
sta nei paesi dove Gedda è al 
potere, msieme ai vari Oraziani | 
e Bergomoli locali. 

più e meno j 


Provocazioni dolio Scià a Sciraz 

i*’ s»* 

con raiuto della polizia e dell'esercito 

L'Ila (lenuncia del princifìe Ghachagai — Pressioni degli americani su Mossadeq 


... . . 18 iiiinril«.19^ 

rv/S IL CONSISIIO 

nmloiwleielPà 

(CdaMaaazioao iaua d. pagUia) ■ 

paròla 1) ' còmpagno ‘ Fausto. 
Ginjp* ultimo oratore* Egli ì 
uHarma che il dibattito svoi- ‘ 
tosi od .Consiglio nazionale, 
nei quale 1 comunisti hanno, 
discusso a illustrato il loro > 
programma elettorale è sta-' 
to una grande prova di de-‘ 
mocrazia. Non possono dire 
lo stesso, osserva l’oratore, 1 
nostri avversari i quali, tutti* 
indaffarati nalle manovre 
per perfezionare la truffa 
elettorale, si sono perfino di-1 
Rlenticati di dire al popolo 
quale. programma essi pre- >. 
sentano alle ’ eiezioni. Nella ^ 
illustrazione del nostro pro- 
' gramma che noi 'faremo in 
ogni angolo del nostro Paese 
occorre sottolineare un aspet¬ 
to che acquista una impor- • 
tanza particolare: * e possibi¬ 
le reaUzxare il * nostro prò- i 
gramma? - Si, il nostro pro¬ 
gramma non soltanto è rea¬ 
lizzabile ma ogni cittadino 
deve sentire il dovere di con¬ 
tribuire al suo successo per¬ 
chè il nostro è il program¬ 
ma che traduce in atto i prin¬ 
cipi della 'Costituzione. La 
Costituzione respinge la guer¬ 
ra come mezzo per la solu¬ 
zione delle controversie in¬ 
temazionali; noi vogliamo da- • 
re all'Italia un governo di 
pace. La Costituzione vuole 
dare aU’Italia un volto nuo¬ 
vo attraverso un profondo 
cambiamento delle strutture 
economiche del nostro Pae- 
..v'Sn' gg. noi abbiamo scritto le ri-' 
un corriere coreano ^orme sociali sul nostro pro¬ 
gramma. 

, ‘E anche quando noi chie- 
f t AJn diamo la fine del monopolio 

I AÌM r politico clericale noi affermia¬ 

mo un principio costituzio-, 
mff ^ naie, il princìpio che vuole 

tutti i cittadini partecipi del- 
I W CSla direzione della cosa pub- ' 
blica. Noi dobbiamo quindi 

a dimostrare che coloro i quali 

oppongono al nostro prò- ' 
grammo sono i sovvertitori 
• ; / Idell’ordine costituziona;''. =o- 

'no i fautori'della euerr:. - . 

» Mc^ader, i[',“oa'cS”S;S"oato"c SSi'-^ 



Elevate perdite 

delle forze francesi 


Scrive Ernesto Rossi, sulla Cldl0 YOPZ0 YP3I1CCS 
» Voce»: Lerrore dt Parn e di 
ragionare in politica « astmtta- 

mente ». in temmt assoluti, m* Allarmati commenti a Parigi - /n ritirata nella 

reco di ragion^e « empinca- * i n • - j- c- ir b 

mente >• in termini di « piu» e giungla - Prossima evacuazione dt oien Kangf 

di «meno». E’ proprio perchè in- - 

“*■- "OSTRO JORRISPOTOENTE p ,,a 1 grovigli vaselali d| 

i„ ,L.M di . ili . 7di . me. PARIGI, n. - fallo co- ISefiì f lo JoHco’comiocta 
no • che la gente per bene vuole mando francese in Indocina, farsi sentire ». Solo il fatte 


il senso reale del discorso di sione tra gli italiani.’-A con- 

lEIsnehower, oltre a sottoli- TEHEllAN, 17 — Il gigan- sodio, il principe Ghachagai, suo progètto di risoluzione in non avrebbero tollerato al» ferma dei propositi^ che ispi- ■ 
nearo il senso negativo del- tesco movimento di protesta deputato di Mossadeq e uno cui il .Consiglio di Sicurezza cuna « aggressione comuni- rano i governanti Gtillo cita 
la lett^a di Harrison, rlle- contro gli intrighi dello Scià dei capi della tribù omonima, dell’O.N.U. viene invitato a sta» nelrÀsia sud-orientale due recentissimi casisti) Pro¬ 
vano alcune gravi afferma- e dei suoi agenti continua ad ti cui teri ìtorio è vicinò a n condannare il governo del II governo birmano — ha ag- vocazione: Sceiba, l’Uomo dei : 

zioni di Foster Dulles, che espandersi attraverso tutto il Scila/, ha latto stamane al* Kuomindan per aggressione giunto Mying 'Thein — chie- morti di Modena ha* osato ] 

sembra essersi addossato il paese. II grido di «Fuori Io l’^A.F P. dichiarazioni che contro * la Birmania n e a de se tale atteggiamento è da presentare la sua candidatu- 

compito di illustrare in sen- Scià» è echeggiato anche o.ggi chiamano in /aiisa diretla prendere acleuuate misure per applicarsi solo ad una " .iz- ra proprio in Emilia; a Dolo¬ 

so aggressivo ogni dichiara- in centinaia di manifestazio- mente la l.i/ione monai'chi pi>r nu.. a tale attività. ! zresslone comunista » e at- gnh la polizia ha \detato la 
zione apparentemente disten_ nellc^ glandi città c nei ca II principe lia dello cii» n dologatu Ijinnano lia di- tende Una pronta risposta iu sfilata popolare indetta pe.* 
aiva del Presi^nte. piccoli villaggi e ad esso si re.scrcito. su i-viigaziune del- chiarato che una condanna merito. la solenne celehrr*’''* •• ' 

Interrogato dal giornalai, o unito anello di « Yanìcvr la Corte è dlretìamenlc le- da parlo del Consiglio di Si- Il ministro degli Esteri del- aprile. Sappia Sceiba, esclama < 

in mento m atscoreo OO home», che esprime ìa bponsabilo degli incidenti di eurc//a avrebbe relTelto di la Cina Citi En-lai, ha fatto GuUo, che dietro i morti rii , 

sennower,^ uuiies na uualii condanna popolare pei Tal- Sciraz. a cauba dei quali un.i *< far de.si.slerc da tuia folle pervenire intanto al presi* Modena, dietro i caduti nella . 

dichiarato: « ii discorso ha fivq/, delle innumerevoli tionima di cit'adini america- arrriitiirn g/i individui c ledente dcirAssemblea genera- gloriosa epopea partigiano 


e * meno » 
forchettoni. 


Metodo critico 


• più» libertà, t più > pulizia cercherebbe di preparare la velocità notrebbe neimcttei* nèr H refllÌ7T--tnno di ^ americani restano chiusi h a n n o distribuito citta un ha dichiarato inoltre di nte* illustrata la posizione assunta landò i. compagni a porlar.c;, 

e •meno» clericali, •meno» opinione pubblica aU’annun- alieteunne francesidi «ca-«nl1de oosirioni » noche "®* loro'uffici'e. se appaiono milione di riai.*: per assicu^- nere che la condanna stessa governi di Pechino e di a tutti gli italiani il messag-* 
forchettoni. ciò di uba nuova sconfitta nùmero distanza nnrinndo 5-^ strada, vengono fatti se- rat .sì • I-.servizi di 700 sicari <• rosfrmg.-r« i Pacai confi- ^pngyang, sulla questiona gio-di pace, di libertà e-dii t 

militare: così vengono inter- stretto di perdite n poiché es- In commissione .senatoriale ^ man|fe.slazioni o.stili |1 loro scopo eia di turbare nauti con Ut Birmnnm a sor dei prigionieri di guerra io lavoro che il compagno To-.^c 
Metodo critico oretate le notizie diffuse nel- gg «devono compiere oncora depli esteri Dulles annun- Stamane, l’automobile dello l'ordine a Scita/ e di creare vegliare o/it rigorosiimvtite il Corea. glìatti ha posto al centro del » 

«11™® ventiquattr’ore, sul steù^Si » Sù di S-?fnvU navale americano sanguinosi incidenti onde di- tralUco alle loro frontiere» - nostro programma elettorate, 'f 

Alberto Gtovanntm, sul Tem- difficile ripiegamento delia «ere in um località tenuta dal m*o dei PL^sl atlantici per il Polhird. è stata fatta se- mostrale ehc il governo Mos- M>ing riiem ha poi rieor- n» ^ lavori del Consiglio na- 

po. commentando il discorso dt colonna fr^c^e che ha ab- l «rnùnn no- Rno ad una fitta sassaiola. sadeq e iiicapaco di garantire dato ^ ,delle^ rltCI|llla liti tUCCIil rionale volgono o! tp«mìne., 

Togliatti, dice che nel PCI •tut- bandonato Sam Neua nel Laos , tevolmente niù alti»- e il Gli agenti dello Scià, dal sicurezza del ci'tadini .stia- dute parigine dell .'\=.semblea i E’il eompagno COLOMBI che . . 

to è cambiato»-non c’è più le- settentrionale. Sull’altipiano di Tran Ninh, ® canto loro, Umbràn^d^^^^^ T.''' conclude con signilicative 

r.imsrqo» ma, solo • qualunqut- Inseguiti lungo le piste del- verso cui sembrano conver- nel quale si ren- rosi di sfruttare ai propri fi- U principe Gh.schagai ha j;’! e^dól à Frmici^ di- stri mento ameri“ n‘Ìl“ dei “tino ®‘‘''®*®- annuncia innan- 

smo sovietico». Poi dice che nel la giungla dalle forze popo- 8®re le fo^e popolari, il gU Uniti ni di provocazione l’odio po- precisato che . locali de. ^ ' noverili » f-ro » e nrcctnitato ten ^ * compagno To- - . | 

• PCI tutto è come prima», lari e continuamente attac- corpo di sp^izione sta fa «renderanno più efficienti» polare per l’imperialismo e. ' Puuto IV • si trovano nello eh., , i ci e i go e m t l glia’ti. constatando che il di- 

nulla è mutato, siamo al punto cali sui fianchi dalle mobiU '<d aiuti militari ai colonia- proprio su questo terreno, stesso edificio della prefciui .. . battito ha rivelato rui.animi- 

dt prima, bisosfsa metterli dm- formazioni di partigiani, i bat-organi»^ laj^istenza. non jj,jj francesi In Indocina e avrebbero tentato ieri una ra ^ polizia rmoiUATP nmcii/c dco l mie laiatnrcaiTi ta dei compensi intorno al prò- J 

Altri. taKlioni francesi in ritiratasi esclude però, stasera che maggfnrmen-manovra diversiva con l’in- * Orbene — egli ha^aygiuii-, GIORNATE DECISIVE PER I DUE INNOCENTI gramma ^ egli delineato, ha 1 


Togliatti, dice che nel PCI •tut¬ 
to è cambiato » • non c’è più le- 
ninisrrjo » ma, solo • qualunqui¬ 
smo sovietico ». Poi dice che nel 

• PCI tutto è come prima », 
nulla è mutato, siamo al punto 
di prima, bisogna metterli dm- 
tro tutti, ecc. Si decida. Altri¬ 
menti noi adotteremo il suo 
metodo critico e scriveremo che 

• tutto è cambiato » in Giovan- 
nini • non c’è in lui più fasci¬ 
smo ma solo clericalismo vati¬ 
cano ». E concluderemo che, tut- 


ifuggire all’annientamento e 
per ricongiungersi con gli al¬ 
tri reparti del corpo di spe^ 
dirione che li attendono più 


prese di posizione 


to sommato • nulla è cambiato », 3qd. 

siamo al pisnto di prima, mus- Due comunicazioni — dira- 


siamo al pisnto di prima, mus- 
solinista o geddista che sta sem* mate dall’ agenzia ufficiosa 
pre un fascista fesso rimane. AFP, e passate, quindi, tra le 

mani della censura militare 

Dubbio atroce 


Dubbio atroce — sembrano particolarmente 

, destinate a creare il clima 

A proposito di giomaltstt go- p^r annunci piu gravi. Nella 
vernativi un astutissimo com- prima si dice che « le «oti- 
mentatore politico della Stampa zie provenienti dalla colonna 
ha notato che il Consiglio Na- In ritirata sono molto rare, 
zionale del PCI nasconde sm a cauta delle difficoltà di col- 
fondo di mistero perchè Togliat- legamento», ma si aggiunge. 


D generale Peren annuncia 
rep nraziene del sne part ito 

L^americano arrestato per Tattentato di mercoledì scorso nella 
« Plaza de Majo » è sconosciuto nella sua pretesa città natale 


ma li hanno protetti contini 
l sostenitori di Mossadeq. av¬ 
vertiti dell’accaduto. I firn- { 
zionari americani del • pun¬ 
to IV » c le loro famiglie 
cioè (ìO persone, hanno dovu¬ 
to rifugiarsi nella mia pro¬ 
prietà. alla perife-ria del in; 
città». 

Se le accuse dei piinciiic, 
sono esatte Tobbic-ttivo dellaj 
Corte potrebbe essere slaloj 
quello di provocare, con que-l 


cau.e ,j conclude con sienìlicative 
1 .Stati Uni I. della .Gron scono^cmte. un raccia da aUcle- 5. j^nan- 

let.Tgna e delia trancia di- stri mento americano del tipo j j , jj con^pa^no to- - 

,i„rar.m-. che ì luro sovcrnl > K-Bn . c ,.h*c,„n..„ "hX c?nstàlnhdo'?h* H di- ' 

• " ' ... ' ■ * sa II : - battito ha rivelato runanimi- 

GIORNATE DECISIVE PER I DUE INNOCENTI gramma ^ egli delineato, ha 

“ ' rinunciato a trarre le conclu- 

m • sionl. La presidenza propone f 

Il mondo pno salvare 

« -- . m " • oupolo per le elerioai.* La 

juiim ed Emel Besenberd 

straordinaria delle ’ Camere 

n presidente del Goinitilg antriUM nlliliiKi 1 liaii 2p?irtSno. ap- 

la forza del noelmenle di toiidirleti urti n Emù iplauso saluta e approva que¬ 
ste due proposte. 

Il compagno Togliatti, prò- . 

Joseph Brainin, il presi-iberg» sia divenuto anclie un segue Colombi, ci ha illustra- * 
mie del Comilaio americano|«caso di coscienza» per mi- to un grande programma di ’ 
T ia salvezza dei Rosenbetghioni di europei che nel cble- pace e di rinasciti die spet- ■ 


mocristianof 


'ti ha Zi^o StaÙn solo due P^o dopo,* che •ad Ha^i B^OS AIRES, 17 - In conclude la dichiarazione - d’altra parie, non sono 

J,. » MA^ttJr.. fc., rircolano noci doco ottimisti- un discorso pronunciato alla si affannano ovviamente a riusciti a trovare nessun a- 

zolte e Secchia, addirittura, ha ’^rcoiaiwv^i p^oiii^n governatori stornare l’attenzione popola- bitantc della cittadina che 

nominato ^mn, invece dt Sta- nuovo attac- delle province argentine, Pe- re dalla crisi morale e dal abbia conosciuto direttamen- 

hn. Mio Dio. Come Mi maftin-ita «enza che ^on ha preannunciato una ri- collasso economico a di cui il te o indirettamente una fa- 

viene in mente che l’altro eni- fiorosa epurazione tra le file Paese è preda. miglia lacina. 

giorno, cercando dt convtn- . . ^ . del suo partito. Egli ha di- Il giornale Critica asserisce weste notizie, se confer- 

cere il mio padrone di casa e dei dispersi chiarate che esiste «una a- da parte sua che le dichiara- mate, sono destinate a susci- 

A non aumentarmi il fitto ho j nnrten~a della co- z*one organizzata intesa a zioni dello statunitense Este- tare notevole scalpore. Secon- 

nominato sei volte De Gasperi portare il discredito suU’am- ban lacina, l’unico arrestalo di do alcune fonti, infatti, esse 

e mai una volta Stalin. Ch'io sia elude FAFP — s^ebbe ab- mìnistrazione 1., ed ha after- cui sia stata rivelata la iden- potrebbero dimoiare che 
divenuto senz’accoreermene de- m: to che tale azione e diret- tita, « non risultano chiare n lacina non sarebbe il vero 

ò il tono ta dagli oppositori del re- e ricorda che egli è stato nome dell’arrestato. Si nota 

moc ist. 0 . ff... .LL j rimo girne c insieme da quelli die fermato dalla polizia mentre che é un procedimento fami- 

CmwaonnA «dalle file stesse del peroni- usciva dal metro, nel mo- liare ai servizi segreti ame- 

^ in CUI 1 agenzia dichiara che cagionano un male die mento in cui la esplosione sì ricani quello ' di inviare loro 

Stanotte a mezzanotte bisogna estirpare ». verificava nel sotterraneo. agenti, sotto falso nome, nei 

s’S^un gran minore di nJSL ^J^ L’epurazione _ ha detto Con particolare intere.«se paesi stranieri, per le più lo- 

di marcia_f^^^_TM __ cominciare vaogooo commentate, a que- sche ..Uività, _ _ _ _ 


sii incidenti, u n a ^ssioni. Comiiaio americano « caso di cosdenza » per mi- to un grande programma di 

diplomatica degli tmpen. iisii j,.,iyg2za dei Rosenbetg lioni di europei che nel chle- pace e di rinascita^ ebe *pet- 

americani su Mossadeq. In ei- ^ py.,^yto da Roma, dopo una dere giustizia al presidente ta a tutti noi svìluppòre uel- 
ffV'* breve visita a Londra e Pa- Eisenhoiver intendono riaf- le prossime settimane. CI at- 


Sor Capanna 1953 


Stanotte a mezzanotte 
s’ìmese un gran minore 
era GogUelmone 
forchettone senatore! 

n OaTole « 


adepti 


gl, u nici prepo'M ami «rn uu» „ ”he il ||nicri-enti dd neahche sottovalutare le 

^LLE NAZIONI UNITE governo americano terrà con- per l’opinione pub- mostre forze, lo slancio e la 

- to deU'unanime senilmente» ^lica americana ed europea decisione del popolo. Tenia- 

I Si Rirmanìa ilIlKtra diffu.ro in tutto U ^d ha tenuto a rico,Tiare che, j" battaglia 

t-a DII lliaillCI lin^pzl M monvio a favore tieila saivez- j, avviso Tultimo articolo dettorale la bandiera del no- 

la protesta (entro Ciano za dei Ro.rombcrg. c non p*t- riportato in 'una intera pagi- stro grande Partito. Abbiamo 

_ metterà che essi salgano m- dell’c Osservatore Roma- miziato i nostri lavori con 

NEW YORK, 17. ~ La nocenli .sulla sedia elettrica», rivela il desiderio della una manifestazione di affetto - 

Commissione politica del- Questa è la persuasione che chiesa di tranquillizzare i fe- £. di stima per il compagno 
l’0,N.U. ha inizialo .staiiiane Brainin ha ricavato dai suoi deli e di insistere in una Togliatti. H modo migliore 
resame della protesta birma- colloqui con i rappre^ntenti a2Ìonc «altamente umanità- P®^ dimostrare quanto sia 
na contro l'attività dei mer- dei comitati costituitisi a ria» richiesta a gran voce da Profondo il nostro affetto per 
cenari di Ciang concentrati in Londra a Parigi ed a Roma milioni di cattolici. Egli ha ** compagno Togliattt è raf- 
Birmania: prote.'ta illustrata per la salvezza dei due co- anche ricordato che la comu- e condurre alla vitto- 

in un lungo discorso del niugi. cd è soprattutto la nità israelitica Italiana ha strumento ^ egli ha 


NEW YORK. 17. 
Comm iSS ione politica 


le notizie prò- E’ noto d'altronde che fra Birmania: prote.'ta illustrata pCT la salvezza dei 
Stati Uniti, se- Peron c gii Stati Uniti i rap- in un lungo discorso del niugi, cd è sopra 


IN PREDA Al Fino 


na dichiarato di non rica latina, urtando cosi net- bande ai comando ■ del ge- 
tzovato traccia di tale tamente le mire imperialisti- nerale Lì Mi ha chiesto alla 


femminili, come pure w#Tte arver trovato traccia di talejtamente le mire imperialisti-Ineralc Lì Mi ha chiesto alla profondo senso di appi 
^ e» - - 111 hÌmI amministrazione, in modo die nome. I giornalisti di Herki-'che degli Stati Uniti •Commissione di approvare il ne per il destino di I 

IFfftdollil flfl OiCIff illM |||01f I risulti Rc minuziosa, atte • ——Julius Rosenberg e d 
■ ■ wwnjFilBl W WBwawnw aaav difendere gli «omini onesti tutto ho potuto osserva 

M . delle calunnie e dalla Jhifm- . fl * * I ■ me questo movimento < 

un Improvvisato acrobata Le reazioni ad Eisenhower 

___ pagni. Noi dobbiamo dtfen- _______ nel cuore della gente i 

dere la amministrazione con- _ studiato attentamente 

^ GlLa dondolare su e giù tra gli ero gli atti venali e diso- (CmrnasuSm «aiu i. pzgiBai.mcTue, non si potrà avere di-ioffre negoziati fra l’Occiden- e si è persuasa della 
ino ìerilseDardi divertiti del pubblico, nesii». __ Istenzione senza «il ritiro del- te e l’Oriente solo sulla base rema dei due caoduj 


Le reazioni ad Eisenhower 


neralc Li Mi Ha chiesto alla profondo senso di apprensio* mamn * tOiM viltofia dM mn e o li- 

Commissione di approvare il ne per il destino di EOiel e ^ « ftwda compiala na pas- 

Julius Rosenberg e dapper- » «vanti al au v lm» ta mon- 

tutto ho potuto osservare t j- ^ 

■ .li fiducia con le otnUi aveva - i fi¬ 


tutto ho potuto osservare t j- diale per la 

me questo movimento di opi- «toc* « ea« degni dilla fi- 

nione pubblica non sia erga- lùfìi ducia che le fcct» ^egtts si- 

nizzato ma nasca spontaneo ■ ,11* **' tutto il nmndo ripongo- 

oel cuore deUa gente che ha ì" 

studiato attentamente il caso devono avere ghiSti^t partito di Granisci e To- 


tìie deve esser concetto Kat» 


gliatti! 


NEW YORK, 17. — Gli a dondolare su e giù tra gli tro gli atti venali e diao- fv ■■«ainiB» oaiu 1. pzgiu) mcnic, non si potrà avere di- offre negoziati fra lUcctaen- e si è persuasa della °®ve esser conc esso gliatti! 

spettatori ebe gremivano ieri sguardi divertiti del pubblico, ne^i». d»i pensione senza «il ritiro dei- te e l’Oriente jml^ bw cenza dei due condanniti». J ^ ® 

sera le tribune del «Madison L’esercizio però era di breve Ihitta la^ ^mjsa dà ampio ttLnÌn»^u' i? dada Ormai il movimento per la • acclama con grandecaloia al- 

Square Garden», durante la durata perchè l’uomo, stan- rihew agli inadenU 1 ..r .»• v «Svezza dei Roaenbeig ha 2^7 rmdirtao di Te^attL La 

rappresentazione data da un co per lo sforzo, precipitava TOledL condannando il l«p®io ** piudi- Il dìsemsodi t<*ccato ogni strato sodale in calunnia.__ manifiiitadone ri protiae per 

ci^ cqii^ sono stati te- sull’arena, compiendo un vo- deUe^mbe come un « «^- n trancia in Inghilterra cd in , . „ , . atami tninutt. 'Ita I battbna- 

stimoni di un inaspettato Io di ben 13 metri. Traspor- tato ^baro e terrorista » e * phtespUcitamente « Prcritente ha II lOV A TbÉI MMI ni ritmati rboona ndU sala 

«fuori programma ». UiriS^deW iSisòn ^^gUw- Soendi^nteó *lc “edi dei eomej^egiudiziate della di- discorso del Presidente una po'Utica che vuol fare di m/Aare im^esiteri^to COillO fe ircnìwi feflNOSi SI SSro a^tùrSte»^^- 

Alcum presti^-tori si ^'.fura di Partiti di opposizione come «tenakme, «ma non ha men- _ g, legge nel breve edito- nuoco delia Germania la più SI friAiro a piùriPT«»ev^ 

sr^ airone ^?ote ^ reazione popolare con- zionato tutto quello ch^in riale del Daily Mirror - non grande potenza europea, ad TUNISL 17 — D Bey di Tu- SinoaSS^ToStU^ 

vertivano con i loro giochi a‘^ne cestole. tro i colncvoH dell’attentato cambio, 1 Occidente farebbe, e rixuonde alla domanda vxù eccezione dell’Inahilterra. e — ed abbiamo fermato b» oeri Bratettatn 


il pubblico, quando un uomo, . Si è accertato che rindivi- 
seduto in una poltrona nella av’cva abbondanteiwnte 

prima fila della balconate al- ®“ il gruppo parlamentare del sistemazione tn Kstremo gono pronti gli Stati Uniti a tiche ’a'Venderè 2® qi^cooosot la suina cei|„elezioni munidpaU attaal- 

ferrava con una mano una sistere allo spettacolo. partito radicale argentino, la PT*®*»** implicherebbe II po»- prendere Je dedrioni politi- ??**5?***? mente in cono, 

delle conJe di sostegno dei ' ' ' cui sede è stata incendiata, tWHIe riconoscimento della Ci- che. dure per loro, che H- i^ria conierei^ a quattro sm to stilla stampa il drammati- Succesrivaincnte il Palaizo 

trapezi che pendeva presso la FldlPII coinìto accusa invece lo stesso Pe- «■ popolare. Certo, son cose chiederà una sistemazione in problema tedesco n. co corso. Sei hanno proda- jel Bey ha pvdÀlkato il testo 

ringhiera. L’improvvisato a- , P ron di aver « inscenato una difficili da dire per Eisenho- Aria? Cambierà la politica « Malgrado tutte le *ue pa- tMto la loro ferma convin- ai un» nuova nota, ancho essa 

crobata s’aggrappava alla fune qB tonsillite ridicola imitazione dell'lncen- locr, ma i fatti non possono americana nei confronti di role di pace —* ha aggiunto z*®»*® ebe 1 due coodbnnati indirizzate ri pr i me inialriro 

e, appeso ad essa, si lancia- - dio del Reichstag ». La di- essere ignorata Ciang Kai-scek, a proposito 3f {leardo _ Eisenhovoer si è ******® Innuconli. cmqhe han- Baccusc. in cui il Sovrano pso- 

va nil vuoto, portandosi, do- Londra. 17 . — 11 roreign chiarazione prosegue acro- E — nota ancora il Man- di Formosa, a proposito della dimenticato di dir/» se cesse- espresso gravi dubbi sul- testa per il fatto che in questi 
PO un tragitto di 15 metri, of/ice annuncia ciM u sunistio sando Io stesso presidente di cherter Guardian ■— ae il go^ ammissione efeUe Cina comu- ut «mi legalità della inndnnna * ultimi mari onaaaraea mr**” 

fin sopra il centro dell’are- «legu saen. Eden, operato do- essere a responsabile delftn- perno amerioeno pone, come nisto nelle Nazioni Unite?». « rijorTumcmi et anm qm^tro hasmo dlchlaenlD di nelle aHodaietrarionl ind ig ena 

na. Con una agile mossa af- manica alia ctsttreiiea e tuttoia capacità dimostrata dal po- eondizione della distensione eli Presidente — ha offer- americane ag» aspiranti ag- .pote rsi pfMKOMiaiti Iti locali fOrid, Csllfn, ecc) tono 
ferrava quindi il trapezio e, rieorerato in clinica, soffre av v'erno nel risolvere i grst- la «piena indipeniema n del- moto stasera in un meeting grcssori dt Formosa ed ai proponto». ' ' . svsenula por twfariat ^ ya di tm>| 

sostenendosi alla sbarra con tnaimente ai tonsillite, ed ba vi problemi della nazione ». VEuropa orientale, non deve del ”Labour Party” H depu- banditi di Ciang Kai-scek che Ciò è sufficiente a dtmo- ri miniate^ senza cM se ne 
una sola mano, cominciava una fsggvn fcbtsc « Gli ambienti ufficiàU — dimenticare che, indiscutibil- tato bevanista Mikardo — scorrazzano in Birmania », strare come il * caso Roeen- desse alcuna pubblicità j 


partiti di opposizione come mvnmmu, «ma nun na meu- — jf, legge nel Oreve cono- nuoco acua L»ermania la piu o *^7 

«una reazione popolare con- zlonato tutto quello ch^ in riale del Daily Mirror — non grande potenza europea, ad Bra* 

ì s"attn«rtl7 tmnf atra I CAIIlOlO. 1 OCClQCZltA fSFftbhft. GI m* stììsm - rf/MOi^nrY/r nitti A»s*s*s>ySr%nA> Wmtl* f m'. FWtt GQ dDD»3TX)0 fQrTtl3l^ 


n ler i thu pmMi 

C88ll8 fe FIMSW fcNWWi 


trapezi che pendeva presso la 
ringhiera. L’improvvisato a- 
crobata s’aggrappava alla fune 
e, appeso ad essa, si lancia¬ 
va nel vuoto, portandosi, do- 


Eden colpito 
da tonsillite 


TUNISL 17 - n Bey di Tu- romoaero Totóattt,^^- 

elisi ha oggi protesalo emiro AH# 1S40 la ynanifestario* 

le pressioni esercitate daUt 13^ la 

naZIOri:»»» C ^fOltO. 


manifiilt azione ri penine per 
alcnni minutt. T?n i batttma- 
ni ritmati rlsoo n n nrila sala 
n canto driFItitcrnazionale. 
SI gridano a pKk ripre se evvi¬ 
va e urrah alTindirizro del 
compagno Togliatti. 

' Alle 13.40 te manifestario- 


éifmmmwki 


SAIQON. 17. Un tl 
aarrmo tzm Nbrimac • 


icafo di dire se cesse- T® ^ tet to che in qugtl ^ mStuSs in aria oggi la 

> ut '« legalità della condanna • ultimi mori ananaraaa ai Ìm m 

{ riforiUmentl di armi qoidtro hmmo dkhlaeate di nelle Mmtetetrarionl iDdtecne 
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